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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I n E N T E . iLa seduta tèlé1Iperta
(ore 17).

Si dita lettura dd proc:esso. verbale.

L I M O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P R E IS I D:E N T E . Naill essendOlv~os~
servazioni, il pro,cesso verha,le è approvata.

Annunzia di canvocazione del Parlamento
in seduta comune

,P RES I D 'E N T E. Comunica che

il Parlamenta in seduta camune è oonva~
cata per rmaa:tedì 9 novembre 1971, alle are
10, can .il seguente ordine del giorno,: « Va-
tazÌ:ane per la nomina di wngiudice della
Carte costituzionale}).

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E iN T E. Comunico che
il Presidente della Oamena dei deputati ha
trasmesso i seguenti di,segni di ilegge:

«Disciplina deI.la attività sementiera})
(784~B) (Approvato dal Senato e modificato
dalla lla Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati);

{( Ristrntturaziane, ['io~ganizzazliol1Je e can,.

vers.ione deU'indust,ria e deJ['alrti1gianato tes-
sili» (631~B) (Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla 12a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

Annunzia di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P R E SI D'E iN T E. Comunico. che
i seguenti Id~se:gnidi l,egge sona stati defe~
riti ,in sede delriJbenaiI1"be:

alla la CommisslOne permanente (Affari
costituzianali, affari della P,residenza del
Consiglio e detl'dnterno, andinamen1Jo gene~
ml,e deUa Stato e drelLa pubhlirCaammrnisltra~
zione) :

{( ModHìca dene narme sull'ammissiane al
concorsa perrerenendaria della Corte dei
cantii » (1900);

{( Modifiche a11'artkala 5, terzo oomma,
della llegge 12 marzo. 1968, n. 270, canJoernen~
te il J1iscatta ai Mi pensiolOJi\srtid dei servizi
pre~I1uola da parte del pel'sonaWe ex cont["at~
ti'sta dei servizi spelCÌald!zza:tIideUa PI1esiden~
z;a del Cansiglio dei ministri e dell Minisvem
del tUI1isma e deUo Ispettacalo )} (1901), previ
pareri della sa e delLa 7a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

«AssunzroJ1le a ca~ko den'O Stata delle
spese per le attrezzature de,gli uffici giucli~
ziari» (1917), previ paTeri delila Sa e della 6a
Commis,siolne;

«Aumenrto dello stamziamento per spese
di uffida dei tribunali e delle pl1etuJ:1e,di cui
a~l'articolo 16, ltl. 3, della ,legge 16 Jug[ia
1962, n. 922, e articolo, 1 deWlalegge 15 mag-
gio 1967, n. 355 )} (1918), previ'O parere della
Sa Cammi1ssione;

«Aumenta dello ,stanziamento prevista
dalle ,leggi 15 febbmia 1957, n. 26, 18 £eb~
hraio 1963, n. 208, e 15 maggio. 1967, Di. 375,
concernente la ooncessioll1e di cantributi d.n-
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1Jegrativi dello Stato per il servizio dei loca~
li giudizi ari }) (1919), 'pJ:1evi pal1eri ddla sa
e della 6a Commissione;

« Modifiche agli articoli 28 e 29 della leg-
ge 17 maggio 1952, n. 629, ,ed agli G\irticoH13,
14 e 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 novembre 1958, n. 1280, relativi
alla composizione dei Consigli di amministra-
zione degli archivi notarili }) (1920), previ pa~
reri della 1a e della Sa Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Contributo a favore della Società italiana
per l'organizzazione internazionale (SIa!),
con sede in Roma, per il triennio 1971~73})
(1516-D );

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

«Norme sulla corresponsione dell'inden-
nità speciale ai sottufficiali dell'Esercito, del-
la Marina, dell'Aeronautica e della Guardia
di finanza che cessano dal ruolo speciale per
mansioni di ufficio}} (1915), previ pareri del~
la 1", della Sa e della 6a Commissione;

«Aumento dell'autorizzazione di spesa
prevista dall'articolo 7 della legge 19 marzo
1967, n. 378, per il rifornimento idrico delle
isole minori}} (1916), previ pareri della sa
della 8a e della 12a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Aumento del contributo annuo a favore
dell'Associazione nazionale dei finanzieri})
(1909), previo parere della Sa Commissione;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Norme per la iri,scossione da parte de!f.
l'INAM del contributo dovuto per il finan-
ziamento deWassistenza di ma;laHia G\iipen~
silonati già dipendenti dane aziende esercenti
pubblici servizi di trasporto pJ:1esso ,le qruaJi
opemno CG\isse di socoo,rso}) (1930);

alla 12a Commissione permanente (Igiiene
e sanità):

«Norme saJniitarie s'UgJ:Ìscambil di ca,rni
fres,che tra l'Ital,ia e gH aItri Sta;ti mem~
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bri de]1a Comunità economka eUJ:1opea»
(1701~B).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E iS I n E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, O'rdinamentO' gene.-
rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione) :

DeputatO' DI PRIMIO. ~ « Riammissione in
servizio a domanda di alcuni agenti di pub-
b1ica sicurezza in cO'ngedo)} (1934), previo
parere della sa CO'mmissione;

Deputati ORLANDI c PALMIOTTI. ~ «Nor~

me transitorie sull'avanzamento degli ufficia~
li medici di polizia e mO'difica alle norme
sulla nomina dei medici civili incaricati del
servizio sanitario presso i reparti del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza }} (1935),
previ pareri della Sa e della 12a Commis-
SIone;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

CIPELLINI ed altri. ~ «Estensione delle
provvirdenze di cui alla legge 31 marzo 1971,
n. 214, a favoJ:1edegli ex dipendenti del Mi-
nistero della difesa appartenenti ai soppres~
si ruoli specialli transitori (ex R.S.T.)}}
(1904), previ pareri della 1" e della sa Com~
missione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

FORMICAe VIGNOLA.~ « Contributo statale
per il Centro sperimentale di cinematografia
e pel' la Cineteca nazionale}} (1889), previo
parere della sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri~
coltura):

{( Concessione di un contributo straordi-
nario in favore deH'Istituto nazionale della
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nutrizione}} (1908), pr,evio parere della sa
Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 1"
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge~
nerale dello Stato e della pubblica ammi~
nistrazione) e 8a (Lavori pubblici, comuni~
cazioni'):

DosI. ~ « Norme modi:ficative ed integra~
tive del decreto legislativo del Capo provvi~
sorio dello Stato 3 aprile 1947, n. 428, con~
cernente nuove norme in materia di vigilan~
za e di controllo sulle radiodiffusioni circo-
lari e successive modificazioni }} (1926).

Annunzio di presentazione di relazione

,p R iE S I D E N T E. Comunico che, a
nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia), il senatore Zuccalà ha presentato
la relazione sul disegno di legge: Deputato
VASSAIL!. ~ « Modi!ficazione dell'articolo 260
del codice di procedura penale, concernente
la revoca e la nuova emissione del mandato
di cattUlra}} (1694).

Annunzio di integrazioni al programma dei
lavori del Senato fino al 3 dicembre 1971

P RES I D E N T E Comunico che
la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par~
lamentari, riunitasi qruesta mattina con la
presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha
adottato all'unanimità ~ ai s'CInsidelI'arti~
odIo 54 del Regolamento ~ le seguenti in~
tegrazioni al pl'ogramma dei ,lavori del Se-
nato fino al 3 dikembne 1971:

Disegno di Ile!gge n. 1947. ~p['QI'Oga del~
l'entrata in vigore della IrifoiIlma triibutania.

Disegno di legge recante pmvvedJimenti
per ,lasalvl3Jguardia di Venezia.

Di'segno di legge recante l'autonizzazione
ailI'esercizio provvisorio del bilancio deHo
Stato per l'anno finanziario 1972.

Conversione in legge del deCirieto-1egge 25
ottobre 1971, u. 854, recante modifiche al
mgime fiscal,e degli spiriti.

D~segno di legge n. 1826. ~ Provvedime[l~

ti a .favore deille popolazioni 'a:1toatesine.

Mozione [l. 94 del senatore Nenoioni e di
a[tri s'enatori sul:la situazione economica.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T tE . Ne ha facoJtà.

P I R A S TU. Desidero dire, signor
Plresidente, ,che sono d',a,ccordo in liinea di
massima su questo calendario 'Che è stato
conoordato dai Presidenti dei Gruppi; però
vorrei far presente che, anche sulla base di
una prospettiva che era stata aperta, può
darsi che non si giunga alla votazione del
disegno di legge sui tribunali amministrativi
regionali separatamente dalla votazione del
disegno di legge riguardante sezioni regio~
nali della Corte dei conti e che si $Itudi in~
vece Ja possibilità di giungere ad un testo
unificato o comunque 3111avotazione nella
medesima seduta dei due disegni di legge,
ehe presentano stretti collegamenti e che
quindi richiedono anche un esame coordi~
nato.

P RES I D E N T E. In Vierità, senatore
Pirastu, le sue osservazioni non si attagliano
al programma bensì al calendario; comun-
que esse potranno essere oggetto di valUlta~
zione ,in sede di eSlame dei disegni di liegge
cui e'l,la si è Òfe.rito.

Non essendovi ,alltre osservazioni, le sud-
dette 'inte:glrazioni al programma s,i conside-
,t',ano definitive ai sensi del secondo comma
del sucdtato articolo 54.

lrufonmo, qui1ndi, gli ono.revoh colLeghi
che nelllcorso dellla stessa Iriunione ,ItaConfe~
rema dei ,Pr,esidenti dei Gruppi ha adottato
all'unanimità ~ a norma del successivo al"
ti,colo 55 deli RegoIamento ~ il seguente ca-
llendario dei lavol'i dell'Assemblea ,daU'8 no-
vembre a1 3 dicembr,e 1971. Secondo qruanto
previsto dal succitiato 'arti:oOllo 55, i'1 ca,len-
dalrio s3Jrà .dist,ribuito.
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Calendario dei lavori del Senato dall'8 novembre al 3 dicembre 1971

Lunedì

Martedì

Martedì
Mercoledì

»

8 novembre (pomeridiana)

9 novembre (antimeridiana)

9 novembre
10 novembre

(pom eridiana)

(antimeridiana)
(pomerid. event.)

~ Disegno di legge n. 1351. ~ Istituzione dei
tribunali amministrativi regionali ~ Rela~
tore Murmura; Relatore di minoranza
Gianquinto (repliche dei relatori e del
Ministro - inizio dell' esame degli arti~
coli).

~ Seduta comune del Parlamento per l'ele-
zione di un giudice della Corte costitu-
zionale.

~ Disegno di legge n. 135L ~ Istituzione dei

tribunali amministrativi regionali (segui~
to dell' esame degli articoli e votazione
finale).

~ Disegno di legge n. 1366. ~ Nuove norme
sull' esportazione delle cose di interesse
artistico e storico ~ Relatore Zaccari (se
lo consentirà un'anticipata conclusione
del disegno di legge precedente).

Da giovedì 11 a domenica 14 sospensione dei lavori in coincidenza con il Congresso del
Partito Repubblicano Italiano.

Lunedì

Martedì
»

»

15 novembre (pomeridiana)

16 novembre (antimeridiana)
» (pomeridiana)

~ Disegno di legge n. 1366. ~ Nuove norme

sull' esportazione delle cose di interesse
artistico e storico (se non concluso nella
settimana precedente).

~ Disegno di legge n. 752. ~ Istituzione del-
le Sezioni regionali deJla Corte dei conti.

~ Relatore Murmura; Relatore di mino~
ranza Perna (repliche dei relatori e del
Ministro - inizio dell'e':iame degli articoli).

Disegno di legge n. 752. -~ Istituzione del-
le sezioni regionali della Corte dei con~
ti (seguito dell'esame degli articoli e vota-
zione finale).



Lunedì 22 novembre (pomeridiana)

Marte(h 23 novembre (antimeridiana)
» » (pomeridiana)

Mercoledì 24 novembre (antimeridiana)
}} }} (pomeridiana) ~Disegni di legge nn. 1861 e 1862. ~Bi~

Giovedì 25 novembre (antimeridiana) lancio di previsione dello Stato per l'an~

(pomeridiana)
no 1972 ~Relatori: Garavelli, per l'entra~

» }}

ta, Valsecchi Athos, per la spesa ~Ren~
Venerdì 26 novembre (antimeridiana)

) diconto generale dello Stato per l'anno\
\

1970 ~Relatore Bolettieri.(pomeridia11(I )
I}} }}

Sabato 27 novembre (antimeridiana) Disegno di legge per l'autorizzazione al~

Lunedì 29 novembre (pomeridiana) l'esercizio provvisorio.

Martedì 30 novembre (antimeridiana)

» » (pomeridiana)

Mercoledì 1° dicembre (antimeridiana)
» }} (pomeridiana)

Disegno di legge n. 1361. ~Modifiche alle
attribuzioni e all'ordinamento del Mini~
stero del bilancio e della programmazione
economica.

Giovedì 2 dicembre (antimeridi{l11G)
~Disegno di legge n. 1490. ~NOI1meper

}} }} (pomeridiana) il conferimento della carica di vice co~

Venerdì 3 dicembre (antimeridiana) mandante generale dell'Arma dei cara~

(pomeridiana) binieri ~Relatore Pelizzo.
"

»

~Conversione in legge del decreto-legge 25
ottobre 1971, n. 354, recante modifiche al
regime fiscale degli spiriti (scade il 25
dicembre 1971).
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Mercoledì 17 novembre (antimeridiana) ~ l\tJ:oZ'ionin. 92 e n. 94 del senatore Nen~
cioni e di altri senatori snlla situazione
economica e monetaria.

Mercoledì 17 novembre (pomeridiaVla) Disegno di legge n. 1947. ~ Proroga del~

l'entrata in vigore della riforma tribu~
taria.

Giovedì 18 novembre (antimeridiana) ~ Mozione n. 93 del senatore Chiaromonte
e di altri senatori sulla politica agricola
comunitaria.

Giovedì
Venerdì

18 novembre (pomeridiana)
19 novembre (antimeridiana)

Disegno di legge recante provvedimenti
per la salvaguardia di Venezia.
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Faccio pI1esente, per dò ohe concerne le se~
dute antilffieiric1:!ane ,di Iillercoh~dì 17 e di gio~
vedì 18, dedicate rispettivamente ,al,1e mo-
zi'Ùni sulla situazione economica e moneta-
ria e alilta mozione suna politica a>~ricoIa, co-
munit'aria" che la Conferenza dei presidenti
dei gruppi ha riconosciuto lampi poteri al
Presidente di discip!linalre1a dislcussione in
Iffiruniera che s,i possa concludere ne~ tempo
'previsto dal1 calendario, anche se cOin sedute
p.rohmga te.

P I R A S TU. Domando 'di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Onorevole Presidente, le
mie os.selrvazioni .si rife:rivano, come eHa ha
osservato, al caLendario. ComuJlliq'ue i chi:a-
rimentÌ< da l'ei forniti mi permetton'Ù di di-
chialmrmi soddis'ratto.

P RES I D E N T E. Gmzie, senatme
Pirastu.

Commemo1i:"<izione del senatore Elio Ballesi

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). OnOlrevol,i cOlI.
leghi, si è Slpento dI 20 ottoibre a Macerat1a il
senatore Emo BaHesi,.

La notizia della sua scomparsa ~ giunta

tanto piÙ inaspettata in quanto il valoroso
collega sembrava essersi ormai ristabilito dal
delicato intervento chirurgico al cuore di
anni fa ~ ha suscitato sentimenti di dolore

e di rimpianto in tutti i settori dell'Assem~
blea.

Elio Ballesi era nato a Macerata il 22 set.
tembre 1920. Partecipò alla seconda guerra
mondiale e quindi alla lotta partigiana.

Termin8.to Il periodo belJico si dedicò alla
professione forense, mentre dava un fattivo
apporto allo sviluppo e alla organizzazione
della Democrazia cristiana nella sua provin~
cia, in armonia con gli ideali maturati in
seno all'Azione cattolica durante il periodo
giovanile.

Candidato alle elezioni del 1953 per la cir-
coscrizione di Ancona, entrò a far parte del-
la Camera dei deputati nel corso della 2a

legìslatura e fu rieletto per la 3a legislatura
nel giugno 1958.

Nei nove anni di pepmanenza a Monteci-
torio svolse la sua opera presso le Commis-
sioni giustizia e interni e presso la Giunta
per l'esame delle domande di autorizzazione
a procedere in giudizio, della quale fu più
volte relatore; intervenne nella discussione
di bilanci e di disegni di legge di rilievo; si
fece promotore di una proposta di legge a
favore dei territori delle province di Mace-
rata e Ascoli Piceno, colpite dalle alluvioni
dell'ottobre 1955.

Nello stesso periodo rivolse cure alla vita
politica marchigiana, risu1l1tando due vollte
sindaco di Macerata, dal 1955 al 1957 e dal
1965 al 1967; le segJ:1etario provinciale della
Democrazia cI1ilstiana dal 1964 al 1965 e dal
1967 al 1968.

11 19 maggio 1968 vel1lne detto senatore,
recando ,in Senato, in Aula e in seno au'a
Commissione igiene e sanità, il contributo
della 'sua apprezzata competenza.

L' odilerno nostro ,oOJ:1doglio è reso ancor
più oommosso dalla ICOinsiJderazione che lo
scomparso avDt,;lbbe potuto anCOI1a claI1e alla
vilta pubblica un quaLificato <Dontributo, se
la morte non lo avcesse imma1Juramente s'Ùt-
tratto alLl'affetto dei suoi .ca:ri e alle attività
al1e quali aveva dedkat'Ù la generosa es,i~
stenza.

Rel1ldendosi intepprete di questi sel1ltj'ffien~
ti, la Presidenza del Senato rinnova a nome
di tutta 1'AsiS1emblea 'espressioni di commos-
,sa solidarietà ai familiar,i oosì duramente

colpiti dall'ir:reparabHe peI1dita, al Gruppo
deLla demOlorazia crÌistiana e alLa città di
Macerata.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Domando di paI11are.

P RES I D E iN T E. Ne ha <£éI1ooltà.

iR E S T I V O, Ministro dell'intemo.
Onorevole Presidente, H Governo si assoda
a,lllenobili parole con cui eUa ha voLuto ri.
cOll'dare un caro oollega oosì immaturamen-
te scompalrso. Abbiamo vivo nel iIlOistlrocuo..
l'e it rÌ'COIfdodel1Ia sua atti:vità, del suo im-
pegno, del suo senso deHa vita poHtdca che
siena formato anche attraverso una 'v~gile
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attenzione ai probLemi deUa sua città, di
Macerata" di cui era amministratore. .Il Go.
verno esprime ai :famili:ruri e al Gruppo del1la
DemOlClrazia iOristiana tI suo profondo e -com-
mosso sentimento di ramma,rico e di cor-
doglio.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Istituzione dei tribunali amministrativi re-
gionali» (1315) (Approvato dalla la Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati in un testo risultante dal'la unifica-
zione di un disegno di legge governativo e
di un disegno di legge d'iniziativa dei de-
putati Luzzatto ed altri);

({ Norme generali sull'azione e sul procedi-
mento amministrativo. Istituzione dei tri-
bunali amministrativi» (1249), d'inizia-
tiva del senatore Zuccalà e di altri sena-
tori

P RE S I n E N T E. L'ordine del giop-
no recla iJ s,elguito deLLa discussione dei di-
segni di ~egge: «Istituzione dei tribUinal,i
amministrativi regionali» già approv,ato dal-
.la la Commissione permanente della Came-
ra deli deputa'ti in un testo lrisultante dal-
nuninc3izione :di un disegno di l,egge gover-
nativa e di un disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Luzza:tto ed altri; «Norme ge-
neraI'i su1lrazione e sul ,procedimento am-
'mi,nis1JratilVo. Istituzione dei tribuna,l,i am-
ministr,ativi », d'iniz,iativa del: senatore Zuc-
calà e di altri senatori.

È iscritto a parllare il senatore Tomassini.
Ne ha facol:tà.

T O M ASS I N I . Signor Presidente,
onorev.ole Ministro, onorevoli colleghi, nella
seduta del 7 .ottobre ultimo scorso, in sede
di discussione generale sul disegno di legge
n. 752 concernente l'istItuzione delle sezio-
ni regionali delJa Corte dei conti, ho avuto
oooasione di 1llustmr,e il pensiero deI mio
partito sul problema della rifarma della
giustizia ammil1listrativa, rivendicanda alla
proposta di ,legge Luzzatto, che reca il nume-
ro 639 deIJa Camera dei deputati, la priori-
tà nell'aver impostato con chiarezza il pro-
blema stesso e nell'aver tentato di darVli una
soluzione adeguata ed in piena aderenza al
dettato costituzionale.

l\Ton sarà inutile in questa sede riaprire
il discorso già liniziato e richiamare alla
mente i precedenti ~torici del problema che
stiamo affrontando. La commissiane Forti,
nella relazione al Presidente del Consiglio in
data 7 maggio 1947, propose l'istituzione di
un tribunale amministrativo locale a circo-
scriz;ione regionale dotato di indipendenza e
di prestigio, tale da offrire garanzia sicura
di amministrare giustizia con competenza
tecnica e con [imparzialità. Basterebbe con-
frontare gli aTIti della Commissiane per la ri-
forma dell'ammjtii~trazione del 1948. Gli
istituendi tribunaJi avrebbero avuto campe-
tenza in materia di conti e responsabilità di
amministratori e di impiegati degli enti 1.0-
cali. Vi fu poi uno schema del disegna di
legge sul COll5iglio di Stato e sui cansigli
l egionaJli di giustIzia amministrativa predi-
sposto da Ferdinanda Rocca e da alcuni ma-
2istrati del Consiglio di Stato. Si confron-
tino in proposito gli scritti ed i discorsi di
diritto pubblico di Rocca del 1961.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue T O M ASS I N I ). Seguì la
schema p:red1sposto dalla commissione Lu-
cifredi. Nel progetto Lucifredi, come in quel.
10 Forti, era prevista che Il tribunale regio-
nale amministrativo fosse competente per i
giudizi di canto e di responsabilità. Era inol-
tre prevista la istituzione presso ogni tri-

bunaJe di un ufficio di procumtore per i giu-
dizi di conto e di responsabilità.

Tale progetto prevedeva giudizi ad istanza
del procuratore regionale per responsabili-
tà inerenti alla assunzione di impegni nan
autonizzati o ad esecuziani di spese conte-
state ad amministratori, segretari, ragionieri
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e tesorieri ,delle regioni e di altri enti pub-
bliai che svalgono la loro attività nell'am-
bita della giurisdizione del tribunale; per re~
sponsabilità derivanti da danni patrimoniali
arrecati agli enti medesimi da amministra~
toni e da a;senti; per omessa resa di conti
da parte di agenti contabili o per omessa co-
municazione al procuratore regionale di at~
ti e dacumenti da esso richiesti.

I giudizi ad ,istanza di parte, in cui pote-
va intervenire il procuratore regionale, sem-
pre secondo il progetto suddetto, riguardava-
no i ricorsi di amministratori ed agenti di~
chiarati responsabili in sede amministrativa;
giudizi per rimborso di quote inesigibili e
per aggi in materia esattoriale o per regola-
menti di conto fra agenti o nei confronti di
enti o di aziende speciali.

Il rimedio contro le sentenze dei tribunali
amministrativi in materia di conto e di re-
sponsabilità era previsto con l'appello alla
Corte dei conti. È da notare che in ordine
alla gimisdizione di conto il disegno di leg~
ge Lucifredi si fondava sul principio che il
control:lo giurisdizionale sui lQonti non può
essere necessario ma eventuale, in modo da
eliminare la contrapposizione ormai tradi-
zionale tra giurisdizione di conto e giurisdi-
zione di responsabilità.

Lo schema non prevedeva neppure che i
giudizi contabili e di responsabilità fossero
attribuiti ad una sezione specializzata del
tribunale amministrativo, ma disponeva ohe
essi foslsero trattati promi1scuamente con gli
altri giudizi.

Ho richiamata questi precedenti storici
per porre in rilievo ancora una volta che 10.
nostra opinione circa 1'ampiezza della giuri-
sdizione dei tribunali amministrativi ena aillo-
ra completamente condivisa dal LuJCifredi e
da altri autorevoli esponenti della maggio-
ranza, che oggi così fermamente si oppon-
gono all'affermazione dei prindpi da noi so-

stenuti.

Ometterò ojriferimenti aI progetti di legge
successivi e agli studi che vennero portati
avanti dal Ministero dell'interno, perchè di
essi si è già ampiamente parlato nel corso
delLa elaborazione, alla Camera dei depu-
tati, dell'attuale disegno di legge. Non pos-

so però fare a meno di sottolifieare che dal.
l'esame di tutti questi elabarati si ricava
!'impressione che c'è stata una costante ten-
denza a discostarsi progressivamente dal-
l'adempimento del dettato costituzionale
(vedi articolo 125, secondo comma. della Ca-
stituzione) e che, specialmente dapo le ben
note decisiani della Corte castituzionale (che
hanno distrutto tutta la superata e irrazio-
nale impalcatura della giustizia amministra-
tiva di primo grado), si è cercato ad ogni
modo ~ e dobbiamo dare atto all'onarevole
Lucifredi della soler2Jia da lui dimostrata in
questo campo ~ di prevedere un sistema di

organi e di giustizia amministrativa {( sottor-
dinata» (questo è purtroppo Iii termine di
uso corrente fra gli studiosi di diritto am~
ministrativo) al Consiglio di Stato e alla Cor-
te dei conti.

Con ciò si vol,eva eliminare ill perico:!o di
una effettiva autonomia e indipendenza di
queste nuove importantissime istituzioni,
che dovrebbero garantire la giustizia nel
rapporto cittadino-pubblica amministrazio-
ne, nonchè la giustizia nello stesso ammi-
nistrare.

Ora sono innanzi a noi i disegni di legge
n. 1351 e n. 1249,concernenti ;:]'istituziorne
dei tribunali amministrativi regionali. Nel
disegno di ::!egge n. 1249 si prevede :l'attribu.
zione della giurisdizione contabile a detti
tribunali.

Come ho sostenuto in sede di discusSlione
sul disegno di legge n. 752, si ravvisa l'oppor-
tunità, anche in analogia a quanto disposto
dall'articolo 51 de:! Rego:!amento del Senato,
della riunione di tutti questi disegni di leg-
ge per un esame congiunto, al fine di deci-
de~e Se ,si debba dar vita agli organi prevl~
sti dall'articolo 125 della Costituzione o a
meri uffici distaccati del Consiglio di Sta~
to e della Corte dei conti.

Il problema della riforma della giustizia
amministrativa non è ahro che un problema
di alttuazione deUa Costituzione e, ai:!di fuo-
ni di ogni tecnicismo giuridico, è questione
di primaria importanza per la rea:lizzazio-
ne di un :idoneo sistema di garanzie di buona
e giusta ammiruistrazione, in relazione alla
attuazione deHo Stato regionale. Di ciò si
sono resi ben conto i consigH regionali, i
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qualli, proprio in questi giorni, hanno preso
decisamente posizione su questa materia e,
dobbiamo dire, esattamente nel senso da noi
più volte indicato: la creazione di organi di
giustizia amministrativa che abbiano le stes~
se garanzie della magistratura ordinaria.

Questa esigenza che viene da interpreti
qualificati delle istanze sociali non è più
espressrione solo di teorici o di operatori del
diritto; del problema non si discute più nel
chiuso del Parlamento, dei convegni o delle
università; ,oeI1chiamo di affrontaI1lo in modo
da essere degni delle aspettative del Paese.

Ciò premesso, portando l'esame sul dise-
gno di legge n. 1351 osservo che i suoi con~
tenuti confermano i motivi della nostra op~
posizione.

Innanzitutto la struttura degli organi di
giustizia amministrativa previsti nel testo
in esame noncOlrrisponde neanche in mini-
ma parte alla previsione costituzionale. È
evidente che per «organi}) si intende isti~
tUZlioni nuove, autonomy e in nessun modo
correlate con istituzioni già esistenti e non
più rispondenti alle esigenze di una giusti~
zia amministrativa intesa modernamente. A
questo riguardo basti considerare che la pre-
sidenza dei tribunali amministrativi non può
essere concepita con l'affidamento a magi-
strati che fanno parte di un altro organo
giudiziario, che ~ in base alla Costituzione
~ è chiamato ad assOllvevealtre funzioni.
Intendo riferirmi ai presidenti e consiglieri
del Consiglio di Stato.

Questi rilievi sono stati formulati nelle
più varie sedi negli ultimi anni; mi piace
citare quanto OIsservato dall'AssembLea gene~
rale dell'ANCI nelila seduta detl 12 febbraio
1971. Avuto !riguardo alla sua prevedibile
composizione qualitativa, i,ltribunale regio~
na:le contiene già nella stessa pI1evisione le-
gislativa, almeno ndla fase di prima attua-
,zione, i germi idonei a produrre una giusti-
zia amministrativa che costituirà :l'onda ri-
flessa di un certo consolidato orientamento
buroc:mtico, cui potrebbe non essere dis,giun~
ta la ,tendenza a mantenersi nell'ambito di
schemi giurisprudenziali già formati dal Con-
siglio di Stato, posta la presenza autoI1evule
di un 'Componente di quel,consesso, che Isie-
derà nel cor1legio in qualità di presidente.

Appare dunque eVlidente l'opportunità, pro~
segue il documento ANCI, che, sulla que~
stione della sua costituzione e della sua com-
posizione, il tribunale regionale sia diverso
dall'assetto progettuale, al fine di raggiun~
gere le effettive finallità che ~ sole ~ posso~

no, nei tempi attuali, giustificare la perma-
nenza e la sopravvivenza del giudice ammi-
nistrativo, finalità che traggono giustifica-
zione dall'esigenza che il cittadino trovi in
quel giudice una piena tutela giurisdizio-
nale; ciò che, del resto, è previsto nel pre-
cetto costituzionale dell'articolo 103 che at-
tribuisce agli organi della giustizia ammini-
strativa anche la tutela dei diritti soggetti-
vi. Va aggiunto che non solo i presidenti dei
tribunali sono magistrati del Consiglio di
Stato, ma la subordinazione del tribunale
regionale amministrativo si estende a tutto
il corpo dei magistrati che in ogni momen-
to, dal reclutamento sino al completamento
della loro carriera, sono in posizione di sog~
gezione ,rispetto aloonsiglio di pI1esidenza
del Consiglio di Stato e al Consiglio dei mi-
nistri.

A questo punto, tra parentesi, noto che le
sezioni distaccate sono previste soltanto per
alcune regioni e non ad esempio per la re-
gione del Lazio e fin da questo momento an-
nuncio un mio emendamento tendente ad
introdurre nell'elenco delle regioni, cui è
fatta la riserva privilegiata di lavere delle se-
zioni distaccate, anche la regione del Lazio,
perchè non si comprende come si adotti un
criterio particolare per talune regioni, e non
un criterio generale per tutte se si vuole se~
gUiire e favorire la tendenza di avvicinare la
giustizia al popolo. A Roma, ad esempio, vie-
ne istituito un tribunale regionale con tre se-
zioni distaccate, ma sempre con sede in Ro-
ma, mentre sri registra uno sviluppo notevole
nelle altre province del Lazio, per cui una
sezione distaccata ~ non lo dico per cam-
panilismo o provincialismo ~ a Latina po-
trebbe essere davvero di grande vantaggio,
tenendo presente il grande sviluppo indu-
striale ed edilizio di quella provincia. Il che
dà luogo a continue questioni di carattere
amministrativo, con l'opposizione al diniego
o alla concessione legittima o illegittima di
licenze edilizie.
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Ritengo che proprio come criterio 'genera~
le le sezioni distaccate, dovrebbero essere
quasi in ogni sede di tribunale. Infatti, tan~
to per fare un esempio, si prevede che la
competenza territoriale coincide con la g1Ìu~
risdizione della Corte d'appello: ebbene, se
c'è una corte d'appello a Roma con diversi
tribunali nei vari capoluoghi di provincia,
non vedo perchè non vi potrebbe essere un
tribunale amministrativo a Roma con sedi
distaccate nei vari capoluoghi di provincia.
Questo è soltanto un accenno ad un discor~
so che poi riprenderemo in sede di emenda-
menti.

Ma, riprendendo il discorso, va rilevato
che la norma è sistemata nel titolo V che
tratta delle autonomie locali; è inserita tra
gli articoli 114 e 117 che dispongono sull'or-
dinamento regionale e si colloca subito dopo
l'alinea dello stesso articolo che regola il
controllo sugli atti delle regioni. Da questi
elementi testuali si può ricavare che tra l'en-
te regione e i tribunali amministrativi vi è
uno stretto nesso, che da alcuni erroneamen-
:te si reputa limitato alla semplice coinciden-
za di ambito territoriale. In realtà il colle-
gamento non è semplicemente territoriale,
ma è ispirato ad una consapevole volontà
del costituente di cui ha dato prova, preci-
sando che gli organi re~ionali di giustizia
amministrativa non possono essere istituiti
con legge regionale, ma secondo l'ordinamen-
to stabilito con legge della Repubblica.

La preaisazione fatta dal costituente sa-
rebbe superflua, data la statualità della fun-
zione giurisdizionale, se non volesse signi-
ficare il carattere regionale dell'organo, an-
che se tale organo poi deve essere conforme
agli ordinamenti fissati dalla legge della Re-
pubblica.

Come abbiamo già detto nella seduta del
7 ottobre, il necessario collegamento tra la
giustizia amministrativa e le re~ioni ha la
ragion d'essere in una diversa strutturazio-
ne dello Stato. È in previsione dei ~iudizi
aderenti alla legittimità degli atti della re-
gione, in previsione di nuovi rapporti tra

l'ente regione, la provincia e il comune, in
previsione dei problemi connessi all'eserci-
zio della proprietà legislativa della regione
e della sua attività amministrativa che si
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prospetta la necessità di un ordine di tri-
bunaLi specializzati idonei ai nuovi compiti.
Al di fuori di questo collegamento non vi
è rispetto del dettato costituzionale e il le-
gislatore quindi non attua l'articolo 125 del-
la Costituzione. Ma comunque, anche a voler
presoindere dalle esposte considerazioni che
del resto trovano conforto anche nell'opinio-
ne di diversi studiosi della materia, vi è cer-
tamente un motivo di opportunità per con-
sultare le regioni, le quali del resto hanno
manifestato tale esigenza.

A questo proposito insisto perchè sareb-
be stato opportuno ~ e non è escluso che
durante la discussione generale o al termi~
ne di essa ne facciamo richiesta espressa ~

che le regioni fossero sentite in questa ma-
tenia. È proprio di questa mattina un tele-
gramma pervenuto al mio Gruppo ~ riten-

go anche a tutti i Gruppi ~ dalla regione
toscana, la quale chiede la preventiva con-
sultazione della regione per l'esame del te-
sto di legge in discussione che prevede una
nuova struttura21ione dei nuovi tribunali am~
ministrativi. Ed io credo che accogliere que-
sta esigenza sia proprio una forma che mag.
giormente armonizza l'attività legislativa
del Parlamento con quella delle regioni; an-
che perchè oggi noi ci troviamo in un mo~
mento di creazione di un nuovo ordinamen-
to giuridico, di un nuovo diritto pubblico
non solo statuale ma anche regionale. E da
questo momento dovremmo porre le basi
per un nuovo indirizzo, per una nuova in-
tesa tra il Parlamento e i consigli reglionali.

Anche sotto un altro profilo vi è da du-
bitare del corretto adempimento della norma
costituzionale in esame. Essa va posta in re~
lazione con la sesta disposiZJione transitoria,
che prevede la revisione degli organi spe-
ciali di giurisdizione attualmente eSlistenti.

Senza entrare nel merito dell'interpreta-
zione di questa disposizione, appare abba~
stanza chiaro come la istituzione degli or-
gani regionali non possa prescindere dalla
revisione, che normalmente significa sop-
pressione, dei vari giudici speoiali. A que-
sto fine sono diretti i nostri emendamenti,
i quali tendono a fare dei tl1ibunali ammi-
nistrativi degli orgam.i collegati alle colletti-
vità regionali e attribuiscono loro una gene-
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rale competenza nelle controverSlie che con-
cernono tutti i rapporti di natura ammini-
strativa.

Va sottolineata poi l'esigenza, espressa con
i nostri emendamenti, di rendere genera-
le la competenza di primo grado in tutte le
materie in cui una pubblica amministrazione
è parte necessaria, cioè a tutti quei rapporti
che non possono sussistere senza che sia
parte un ente pubblico. La nostra proposta
è ispirata non solo ad una preferenza di
principio per una giustizia semplice e poco
dispendiosa, ma anche a varie esigenze, una
delle qUlali riguarda ,la possibilità di porre
fine alla anomala situazione che c'è nel cam-
po della giustizia tributaria.

Non vi è dubbio che l'occasione dei tribu-
nali amministrativi regionali è un'occasio~
ne più unica che rara per una compiuta re~
visione della giurisdizione tributaria e per
evitare che il Parlamento giunga ancora una
volta in ritardo rispetto alla Corte costitu-
zionale.

È noto che la Corte costituzionale ha già
dichiarato la natura amministrativa delle
commissioni tributarie, aprendo così un
conflitto con la Cassazione, la quale invece
continua a sostenerne la natura giurisdiziona-
le. E sulla base dell'esperienza dovuta a al~
tri simili conflitti, è presumibile che alla
prima occasione la Corte costituzionale si
determini definitivamente a dichiararne la
incostituzionalità. Ciò provocherebbe un pe.
ricoloso vuoto legislativo nel quale si inseri-
rebbero tutti i grossi evasori fiscali. Se non
è questo che si vuole, può ora il Parlamento
dimostrarlo accogliendo l'impostazione de]
nostro Gruppo.

Va poi considerato anche un altro aspet-
to, che attiene sempre alla corretta applica-
zione dell'articolo 125 della Costituzione. La
unificazione di tutta la giustizia amministra-
tiva in primo grado corrisponde ail principio
costituzionale della unicità della giurisdizio-
ne. Principio che ha come suo corollario ~

secondo l'opinione del Carnelutti ~ quello
della uniformità nella costituzione del giu-
dice.

La costituziÌone del giudice, cioè, l'indipen-
denza e l'autogoverno, non sono propri, so-
li, del giudice ordinario, ma qualificano tut-

to l'ordinamento giurisdizionale, al quale
non possono essere estranei i tribunali am-
ministrativi regionali.

Sul piano pratico questo significa che l'in-
dipendenza e l'auto governo della magistra-
tura regionale e di tutte le magistrature am-
ministrative sono coessenziali alla costitu-
zione del giudice.

In questo senso vanno anche gli emenda-
menti da noi proposti, che prevedono un or-
gano di autogoverno per tutte le magistra-
ture amministrative e rompono il vincolo,
anche formale, di dipendenza dal Governo.

In merito vi è da precisare la nostra as-
soluta contrarietà all'articolo 42, di CUlichie-
diamo la soppressione, giacchè esso viola
contemporaneamente due norme della Co-
stituzione. Non solo in esso è prevista la
nomina di magistratli senza concorso, ma, in
contrasto con l'articolo 51 della Costituzio-
ne, sono previste illogiche discriminazioni
in danno di alcune categorie di cittadini,
pur valutati dalla stessa norma idonei ad
accedere al posto. La nostra opposizione al-
le nomine governative è così radicale da far-
ci essere irriducibilmente contrari a qualsria-
si legge ~ anche la migliore ~ che le pre-
veda.

Altri emendamenti, presentati dal mio
Gruppo, tendono a ripl1istinare il ricorso
contro i provvedimenti non definitivi, così
come del resto era già previsto nel testo ap-
provato dalla Camera dei deputati.

Onorevoli senatori, abbiamo espresso in
proposte concrete il nostro pensiero che si
ispira ai princìpi della uniformità della giu-
risdizione, della indipendenza del giudice,
della chiarezza delle competenze, secondo il
disegno costituzionale di fare della giustizia
uno strumento a garanzia della libertà e uno
strumento a garanzia dei poteri degli organi
elettivi e di difesa delle autonomie locali.

Nessuno di questi princìpi trova accogli-
mento nel disegno di legge n. 1351 e per que-
sto ribadiamo il nostro dissenso, convinti
di rendere un servizio al Paese; nello stesso
tempo ci siamo fatti carico di artlicolare con
gli emendamenti una soluzione alternativa
per una giustizia più prossima alle esligenze
sociali e più vicina al dettato della Costitu-
zione. (Applausi dall' estrema sinistra).
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P RES I D E N T E. ;È isoritto a par~
Iare il senatore Palumbo. Ne ha facaltà.

P A L U M B o. Onorevole ,Presidente,
onarevo,le Mini,stro, 'onaln~voli senatoLi, è ar~
,riv:ato ;wltraguardo. deLla discussione in As~
semblea, UiIl pravvedimento 'l~gislativo che
non esito a iscrivere fra i più importanti del~
La Legislatura in iOOIrso.Patnalllla ovviamente
essere dirverse le valutaziani di merito ,al'ri--
guarda di una od altra parte deUa umma:-
tiva del disegno di legge ora al nostro esa~
me; patranno rilervarsi lacune a im:perfezia-
ni o sovnabbandanze; ma da nessuna patrà
,negaIisi Ita Irillervanza fondamentale, ne[ no.-
st,ro sistema giUlridico, de1Y'istituzione e re~
galazjone dei tribunal:i amministrat,ivi re~
giona,Vi come OIrgani di decen1n:~amento del,~a
giustizi!a amministrativa.

Ci si adegua così ad uno dei prindpi car~
dinali della nostra Castituziane: quello del
decentramenta ddle funziani dd1a Stata,;
quel decentramento che si, lreallizza per la
funziane ,legislativa a mezzo delle regiani,
per l,a funzione amministrativa a mezza de-
gli organi periferid della puhblioa ammini~
strazione e ,per via degli enti ,1iOca]ie istitu~
zionali; per 11a funziane giudizi aria, i'Dlfìme,
con tutta i,l sistema gi'\.]lr;Ìsdizianale a:rdinaria
,e amministrativo lato sensu.

È da dirs,i ~ e la .casa ,è st,ata rico]1data
più volte neUa discussione in calT,so ~ che
per quanta riguarda i tribunal<i amminist,ra:-

ti'Vi IregionaH la 10]10 istituzione trorva base
in UiDlaspecifica Dlorma ,della Costituzione:
queILa del~ secando comma dell',alrtico!lo 125,
che vuole istituiVi in ogni n:~gione organi di
giusti,zia amministmtirva di Iprimo grado.
L'attuazione del comando aostituzionale è
stata più e più volite richies,ta in questi ul~
timi anni in ogni occasione e, si può dke, da
tutte le parti politiche ,:rappresentate in Parr~
'l,amento. E si è fatta, talevichiesta, parti~
colarmente pressante dopo ,le ben note pro"
nunce della COll'te costituz,ionale re~atilVe aUe
giunte provinciali amministrative in sede
giurisdizionale, ai consiglli comunali e pro~
vindaTi aventi già giUirisdizione in 'l11a1teda
elettoraLe, ,ai consigrii di, prefettma in mate~
da di <conto e di ,.:responSlabilità dei QJubb1ici
amministratori; organi Òt!enuti e dichia,rat'i
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costituzionalmente ilUegittilmi, con ~i!guardo
sopraUutto é1!lllaloro composizione.

Si è palrlato, assai impropriamente, di un
vuoto che si sarebbe prodotto in dipenderuza
delle ,accennate pronunce di i[}jcostituziona:-
Htà. Per Da verità l'mdinamento giuridico
non ha mai, veri e propri lVUoti: il dogma
deLla Icomp1etezza fornisce sempre la corper~
tura normativa per le ,alpparenti lacune. E
per quanto concerne lie materiie già di com~
petenza degli organi di giuri:sdiizione speciale
'av,alnti aocennati, esse hanno ben trorvato
nelLa Magisuratura o~dina:ria, nel ConsigLio
di Stalto' e nella Corte dei conti' gli mgani
sostitutilvi. Ma la cosa non tè lalVVenuta senza
gravi Ìinconrvenienti: primo fra tuui quello
ddL',insopport,abHe appesant1mento dei com~
pi1ri deUe IDé1!giistnature sostitutive ~ e s<pe~

ciallmente deli CansigLio di Sta:to e ,deLTaCOlr~
te dei cond ~ oberate già, per Le cOlmpetenzle
l'Oro p['oprie, di un carico, ingente. Conse-
guenza di dò un uher,iore rallentamento nel
[l'iurna. dei 'procedimenrti! e deUe pronUince,
con grave disagio d~l1e parti: interessate, e
doè dei, privati, cittadini e demla pubblica
,é1!mministrazione. Si aggiunga l"é1igg1ralVé1!men~
to dei costi delile procedure, tale da di:ssua~
dere t!a,lvohadal brvi ricoQ"so :anche in ipa~
tesi di palese ingiustizi,a.

Con 1l'i'St~tuzione dei tribunaHamministra~
tiv:i regionaLi e con q<Uiella, ad eSSIé1!panaUda,
delLe sezioni ']1egiana,lii della Cmte dei conti

~ aJUa qurule si ,ri£erisce alt:ro provvedimen-

to lle:gislatilvo ,in corso di eSalme li:I1Jnanz,ial
Senato ~ si viene ad orvv,iare agh illlioolnve~

nienti ora aocennati e a cont:riibuire é1!1tem~
po stesso. ad una maggiore razionailiiìZzaZJione
della cost'i'tuzione e de} 'fUiIlìZionamento degl,i
mgani periferici di giusNzila ammilll.ÌstratJÌ"\lIa
e iOontabile.

n disegno di l:egge in discussione s~ibasa
su quello é1!pproV'é1!todal:la Came~a dei depu~
tati nellli'ottorbre del 1970, rÌiSiUlltante a sua
vollta daH'unificaziol]JiC' di due disegni di leg~
ge, di i,niiilativa gOlvernatÌIV'é1!,il'uno, e di ini~
ZJiativa parlamentare, li'alt:ro. La prim'a Com~
missione del Senato" in sede di esame de:l
testo trasmesso dal]'aliÌI'o ralmo del iPada~
mento, ha é1.ippoI'tata al testo Imedesimo, 'Pur
ri,spettJandone le struttUire e ll<'is'P'iI1azione,
modHìche di notevolle rill:i,ewo, deUe quali è
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data ragiÙ'ne neH'iill£oiJ~mat1sslima e lucida
relazione stesa per l'a maggiomnza da'l cÙ'I-
lega senatore Murmura.

Non si è mancato ,di tener cOInto 'ahresì
del disegno di legge n. 1249 d'inirzilat,iva del
co~llega Zucca,Là e di altri senatOlri" st,:mkian-
do, per rag1iOlni,di materia la parte rigua,rrdan.
te 'l'azione ed il prDcedimento amministra-
tivOl.

Molti e gmvi sono i problemi aff,rontati e
risolt'i' ndI'elraboI1azione del testo definitivo;
e dò sia da 'pa'rte della Commissione comipe-
vente ddla Camera dei deiputati sia da parte
deLla 1" Commissione del Senato: problemi
tecnilco,~giuridilCi per la maggior ipélirte, ma an-
,che di ilmpostazioille porritilea, implicanti quin-
di delle vere e iproiprrie scelte, sulle quali si
\presenta Dvvia 'la ipossihHità del disseIllso. Nè,
d'lahra Iparte, si pretende .da aLcuno il rag-
giungimento di una perfezione, sostanzialle
e tOllimalVe, mai possihille neIle cose umane:
ci trOfViamo di fmnte ad un testo, per dilr
così, mgiolllevolle, suscettibiJ'e di migLiDra-
'menti in ogni sua parrte.

Il \primo importante problema da aff,ron,.
tare e Lisolvere è st,ato ed è queUo della
competenza da assegnare ai tribunaI:i1 regio-
l11alli; le tesi in ,con~Httoal Iri1guaI1do
pos,sono essere 1IJ1I00llte,'e vGlinno da quel-
Ila ,llilmi,tatiwa al massimo, e iConsis,tente
ndI'assegnazione ai t'r1bunali sollo di quelle
competenze :che erGlino proprie ,dygLi organi
di rgiiUistriziaamm,inistmtiva aollpiti da:Ila qua-
1,i,£1cadi incost'Ìltuzionalità, a ,qudla di esten-
derne tale competenza al masSlimD, sino a
cDmprendere la materia contahi'le e di re-
sIponsahil1ità dei pubblird ,a:mminist1ratmi,
quelila pensiOlni,stica e quella del contenzio-
SOltlI1ibut'ario.

Fa,cendo astrarzione di quest,e due uLtime
materie, sune 'quali non pare che Sii possa
ragionevolmente insilstere, è iruvece reit'erato
i:l proposito di attrilbuire ai til1ibunaH 'ammi~
l11istTativi regionGlililta materia contabile e di
responsabi,lrità degli amministratOiri e degli
enti lODati: quelle materie cioè che ill dis~gno
di Ilegge sutVe sezioni regi Olnalli della Corte
dei conti arttribuisce appunto aHa compe-
tenza di tlal1:isezioni. La, maggioranza dema
Commilsslione ha respinto tale tesi,: e l'ha
respinta 'ritenendoila in iComtrasto con ill det-
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tato dell'articolo 103 della Costituzione che
riserva alla Corte dei conti Jla giurisdizione
delilla materia .di contarbi1'iità pubbLica, e per
ragioni, comunque, di opportunità tecnica.
La Iua'ieria oontabi1e esige infatti una slpecia-
il,izzazione professionale dell margilstrato chia-
mato a conoscerne che difficilmente potreb-
be pretenderS'i dai componenti dei tribuna-
Ii 'region311i. Essendo, poi non contestata la
oOlmpetenza deUa Corte dei oonti, sez,ioni
centralir, r3;decidere ,in g,rado di appelilÙ', è ap-
:parso ed appare ,anche per ciò conveniente
ed oppDrtuno che 111ipnimo :gradD di giuI1ilsdi-
ziDne ne1le dette materie d'LrContabiliità pub~
,bHca e di 'responsabilità ,sia affidato alle se-
,ziOlni Iperiferirclhe ,deUa stessa COI1te.

n di/segno, di legge, nell testo Hcenzi,ato dal-
la CDmmissione, definisce le competenze dei
trrLbunali neigH artircoli daI: 2 alll'8. <D1verSla-
mente da quanto s,trubilirto nell teslto dei!tl'arti-
cDlo 2 da/lla Camem deli deputati, il testo
ora a!i nostI1O esame specifica nello stesso
articDlo le singoll,e materie di competenza,
ricavandole daMa nOI1mativa già vigente re-
lativa alla cDmpetenza, di merito ed esdusi-
va, delll1e giunte pro'\'incirali amministrative
in syde giuris,dizionale. Si può al riguardo
m3lnLfestare qrualkhe pemplessità essendo le-
gi,ttimo ill dubbio che qua1che matel1ia pos~
sa essere sfuggita lal11llarioerca, arnche se p'a~
ziente e Iminuziosa, dei casi g,ià di, oompe-
tenza Idelile giunte.

Altrro punto che ci permettiamo di I1ichia-
1ll3lre aIrI'attenz,ione del relatoI1e è quello ri-
guardante ila competenza a conoscere sui l'i-
cors.i contro atti e provvedimenti degli or~
gruni regionaH: non ci è riusloito inf'artti di
rintraooiare nel testo ,in discussilone il nite-
riiInento a tali atti e prO'vvredilmentiche, ov~
,v,iamente, non possono non essere compresi
tra quelHi iSoggettri alI sirnda:cato giUlisdizio-
nalle dei tribunallii amministrativi regionali.

Una novità di ,ririevo liispetto ,a,f sistema
già vigente è quel1a riguardante l'asSle,gna-
z:one .ai tribunali regionali delIrIa competenza
a deoidere, cOlme o'rgani, di primo grado, sui
,nicolisi\ per ~izi di legittimità, nelle consuete
confitgurazioni ddlil' inJcomlpetenza, deltl' eoees~
so di ,pDtere e deilila vioiliazione di legge, :con-
tro atti e provvedimenti, anche non definitivi,
deg,Li organi centravi e peiiferid dello Stato
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e degli enti pubb1:iai istiltuzionalli e territa.
lt1ila'1i.Ove tratti si di 'atti a pravvedimenti
nan definitivi, la passibilità del ricarsa ';Siu.
dsdirziaiDJaJI,enan preclude quella di prapatllre
,ni1corso geraJI1cnilCa: OIVViaJmellltesi 'tratta di
passiÌ.hHità alternative lIe qual'i, per oiò stes~
sO., esilgto.nD una partkoihure disdiplina aHa
qUialleil1 testo in esame provvede ,adegua.
tJamoote.

AltI1D ampliamento. di cDmpetenza J"iSlpet.
to. a quella prapiila delle giunte plrOlV,inciali
aJmminisltJrative è quella mlatiVla a]!la ffirute.
ria deHe concessioni di heni e ser,virzi pub~
b]ki. Si tratf:a di giunisdilZiDne esdusilva,
taLe quindi ,dia aJbiJlii'tare ill,tri:buna,le a giudi"
crure anche sui dirittI Dltre che suglti inteI1eS'si
legittimi lesi dall'arzione ddIrrla pubbLica am~
milnistrarzi Dne.

Questa a:mpLiamento dÌJ competenze è
particDLarmente C'ommendevale canS'i,derata
che neLLa materi,a delLLe .cDncessioni è fre.
quentiSisi:ma La co.mmistione tm interessi e
di,pÌJtti, cosÌ da rendersi diffiCiile la ddSltinzia-
ne alila qua'le bisagnerebbe far capo per af~
~elìmaIie ,la co.mpetenza del! magistra;to.ammir-
niS'trati'VIa D di quello ondi'l1ariD.

Per effetto deLle accresdute competenze
dei tJribunaLi può be:n di'l'si che essi cOSlt,Ìtui.
scona vemment,e quegli argani di giustizia
aJmmilnis'tmtirva di pI1ima grado valu:ti dama
Costituzione aìll'articolo 125. I[ seco:ndo gl'a.
do andrà la svolgerslÌ in Consi:g1lilO di Stato.
La predisiPalsizÌ'ane dei due ig-radi di giudizio
rappresentla un"aoquisizione di non iPkcolo
ri!LievO'in ,conifranta al Slistema sin qui vi.
gente, per il quaIe l,a maggior paJrte degli atti
e :provvedimenti amministlr,ati,v'Ì' [lon era sog.
geNa che alI rimedio geraIlchico e, non se'ID.
pre, ébL,rimedio giurisidizionale in unico gra~
Ido lPI'essa il Consiglio di Stato.. n dappia
grado, olm istÌ'tui,to per tutti gli atti deUa

lpubbLica aJmministrazione, aslskura UTIJami.
giliore gamnzila di ~egalità e di giustizia.

Quanto aHa oompasizione dei tribunaJIi
'amministrativi ,regionali, la maggiolra'l1Zia del.
la Commlissione si attenne alI cr-iteria di
escludere La partecwazione di giudici liaid,
lestgenido COiSÌuna cOimposizioillJe di so,Li giu~
dici togatÌ! a professlilOnali. A tale soJJuzio:n'e,
cui natJul'almeIl'te non ISOn:Offiarr1!Cate e non
mancano. .oppOisizioni e cantrasti, si è addi'Ve.

nuti per cOillstderarzioni di cOisti1Juziona..Iiità e
di efficienza 'tecrnica dei nuovi alrgani giu.
ristdizionaLi. Considerazioni" anzitutto., di ca.
stituzionallità: nOin sii potelVa iTIJfrut,tinOin te~

nel' presente ,i'l fatto .che Ilia:Corte cO'stituzio~
DlaIe aveva dichiamto l'incOistituzionaLiJtà del.
le giunte pro/VinCÌiaJ1iammi'nis,tJmtive in sede
giuriJsdizionale, deli. cOil1sigl:i di prefettura,
delle lsezioni Ispeciali !per H:cDn:tenzioso elet.
iJorale, IPrqpdo per la pcresenza in talii organi
di componenti la >cui estraZJione nOin pateva
affatJtD garootire ~'impaJrzilalLità e Il'indipen.
den~a del giudice.

Analoghe v'a'11Jltazioni si avrebbero. per gli
eventuaIi asseSSOiIìi a espetI'l1i dhe si volessero.
chi,amal'e a far pante dei tnibunalli ammini.
stmti1vi regionali; La .chiamata :non potrebbe
a'VVenire che su designazione di DI1gaDlie di
enti iJ>cui atti saJrebbetno compresi tra qudl,i
soggetti prO/pria al sindacat'o. dei tribumu1i,
e mancando ogni gamTIJZiia di inamorvibilità
e di ilDidÌipendenza, risulterebbe ovv,iamente
pregiudÌlCata l'esigenza di oibietti:vità dei giu.
dizi.

Ma Vii sona anche ragioni teoni!che ,e di
oonvenienza che Iconsligliano l'esdlusione di
eventuaM assessori D giudici popolari; il fat.
to. è che 'La giurisdizione in mateIlia ammini.
strativa esige una oompetenza teonica'1giu.
ridica particolane tal'e da nan potensi lfiSican.
tirare se non inell:ementi ri'VesuiJti ddla qua-
IMìca di professionatità Ìin taIe iCalIT1IPa.

Quanta alle narme di pnDcedum da OIsser.
varsi innanzi ai tribuDia~iaJmmiillii,stm1:iivÌ< l'e.
IgionaM,il disegno di ILegge contiene lUna di~
sposizÌ<Dne generall~ ,di dnvia e una serie di
DiOI1mepa1rticolari ai giudizi in questione. Il
rillJVio è fatto ar regolamento di iProC'edura
1907 !per i ,giudizi innaro:zi al Consiglio di
Stalto; rinvia per H momento apportlUJ1a
pOitendosi i giudizi innanzi ai tribunali, am~
minÌlstrativi giovare de11le canlsollidate e~pe..
rienze maturate in sede dii giudizi innanzi
al Consiglio, di Stato.

È ben nOlto però che il l'egol'rume<nJtadi pro-
cediura IÌlnITaJnzial massima onganlo di giusti-
ziaélimmi,nistI1atÌ/Va esige da tempo. aggiorna-
me:nti e modifiche che vrulgano ad ad~guar1a
all~e nUOive esigenze; sd.tuaziane questa che
ci induoe a formulaJre fauspida che si prov.
;vedia aI piÙ presta ad UJJ1ar,e'Visio:nedeUa
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lIlorma t,iwa suHa :procedura i:runalIlzi a,g1IiO'~ga~
ni di, giustizia ~mmini,stra'tiwa cosÌ da awere
testi ,~deguati al!1e esigenze di rapidità e di
iSnellezza pur nel 'rispetto dei prindpi di le~
g3l1ità e di giustizila.

T'ra lIe nomme partkolal1i di ip~ocedUlrac det~
tate \per i ItribuDiaM amministratiwi:, meritano
ISipelC'ialleattenzione queille che si Tiferiscono
ali rappolJ1tli tra il ricorso giurisdilziona'le da
una IpaJ1te e illrioorso gerarchilco o illricorso
stIiaOlrdinario a.1 Capo dello Stato da1r'altra.
TaU n3.ippoll'ti sono chiacmmente definiti ISUJl~
la balse del principio di alternati:vittà e di
quello della preferenza della :via giurisdizio~
nalle nell'ipot,esil di p]uraIità di Iriicorrenti
contlro :110stesso aMo, £ra i qualii \qual1cuno
abbia :Slcelta ,la via deiI <ricorso giurisdi-
zional,e.

Cade a iPI1OipOiSitonÌieol1dalre che nDn si è l'i.
temuto 10PIPDrtUI1iosOIpprimer,e, come da qual-
che \paTte era sta'tO' chi'esto, 1',istitUlto del ri~
COll'SO,stmordinario alI IP,residente del,lia Re~
pubblica; istituto che, pur pro:venendo da
eipoche ormad remote e ooUegiandosi \ai siste~
mi di Icolsiddettla giuSiti!zia Iritenuta, adempie
,anoora oggi ad un'utHe funzi,one, ,ClOmeè di~

mostmtO' dal I~Iìgo impiego. che "se ne fa.
Di paJ1tiioo:llare ri,EiervDè anche 1a normati~

:va, intrOldDtta dall1ta Commissione del! Sena-

to', concernente l'a tlr~ttazione in oamera di
conSliglio di akuni giudizi che esigono. mpi~
dità ,di! decisione e 'Che ,d'alltira parte pDCO o
nulla avrebbero :da guadagnare in gananzia
di obiettivMà e di giustizi1a dama tmalttalZione
in udienza rprubb]k;ac.

I gilUldizi di ottemperanza da parte dell:a
/pubblica amministrazione ai giudica<ti dell
magis'tmtD ordinario e dii queHo amminilstra-
tivo tI1OIv,ano nefl"alrtioollo 33 der dilsegno di
legge regolazione adeguata,. E soJo ci preme
formuJ.are 1~',a:Ulspicioche tali giudizi abbila~
no ad eSlsere slempre meno numerosi e che
l'Amministrazione pubblica spontaneamente
sir ade,gui ai giudicati delle magi:S'11r,~ture,
portando. a soIilecita eSeJcuzione quanto. da
elSlsewiene disposto,. NDn sii nega che rpOSISlano
aversi situazioni neUe qualti interesslÌ. prubMi~
ci ,dii rillieiViOIsil~no 'di O1stacolo aI'l'esecuzioiO'e
dell giudkalto; ma 'si !tratta di /Oasi spor~adici.

Per lo -piÙ quel ,ohe spinge la;non esegui.re è
la negjHgenza 'O, p eigigio, un IriottoS'o iillalvo~
l:ere.

E ben comprensibi,lie che un plrovvedimen-
to (legislativo come quello in disoussione deb~
ba esseJ1e talccompagna'bD da un daco oorredo
di dislPosizioni transirtDri,e e di attuazione. Si
va 'VelI1SiOnuovi istitlUti che incidono su slitua~
ZJioni,giuridiJche e di fatto per Ile quali si ren~
de neoessaria una regolazione :legisJaltiiva: ,si
tratta dei procedimenti in ICOmSo"del~a dota~
zirone dd pemsona,le di Iillagistnatulra, ammini~
stra<tivo ed ausiHanio" del carico finanziario
e via dicendo,. Le disposizioni proposte dall
diJs:egno di le,gg,e rispondonO' 131110scopo di
a,gervolare, con applJ10lpriate soluzi'Olllli, l'in~
sltauraZJione del nuow,o silstema.

Il giudizio sul prowvedimento in di\sçUlssio~
ne, cOllllsidenato nel,slUo complesso" non può
es:s,ere ,che positivo. Vi saranno; ed è umano
che vir IsIano, delle Ilacune, dei dife1Jti, financo
delle contraddi'ZJioni. Sarà reJ~perienza a ri~
velarli; Slulla base di tale esperienza ill lee
gislatoJ1e di domani prov'vederà a oorreggere,
a cOmpletare, ,a togIiere « In troppo ed i1 va~
no ». Ma intanto che tale espenienza si arvvii!

Comunque oOlnoliudiamo iEo~mUll'ando l'au~
spioio che ill ptI1o'VVedimento, in discuS'sione
abbia l'approvazione del Senato e successi~
vamente, per le p3lr1Jilillodi,fica1Je, anche quel~
la della Camera dei deputati, cosicchè, dive~
nuto, Iliegg,eOipemnt1e della Repubbl'ioa, venga
incontro. ai bis01gni avwertiti, da anni per una
migHore giustizia ndl'azione dell'Ammini~
strazione 'Pubblica. (Vivi applausi dal centro~
destra. Congratulazioni).

P RES I n E N T E. ,E iscritto a par1a~
'J1eill 'Senattore Tropeano. Ne ha bco[tà.

T R O iP E A N O. Signor Presidente,
onorervoI,e Ministro" onorevoH colleghi, iL
Gru,ppo, comunista affI10nta i,l dibattito, su
queSito di,segno di IIegge, a, pochi gi'Orni' da
quello .che si è avvilato sull'istituzio,ne delle
sezioni regionali ,ddla Corte dei oonti, inter~
venendo pr,ima di tutto con una ipll1orpri'are~
llaZJione di 'minoranza, irelazio,ne che vuoUie si~
gnJÌ<:fica~e illlJTIJanzitUltto la posizione oritica,
n~gatiwa che il< nostro, Gruppo, ~Slsume nei
co,nlfiromti di quesito disegno. di llegge anche
neUa formulazione 'VIamta dama Oo,mmissio~
ne. Ma Ia redazione di una reLazione di mi-
il1OI1a1llzaha voluto signiJfioare alTI/che, undta~
mente agli interventi che espeI1tiÌoo,Heghi det



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28552 ~

28 OTTOBRE 1971561a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

mila GI1Uppo hanno fatto e fara'I1Ilo in que'-
sta Siede, l'O ,sforzo concreta che i oomunisti
voglianOi iColmpieve per .clcure un cOintributo
serio lalllr'd,stlirl:iUzionedegl,i a~gani IIiegionali
di giusti<ziia amministrativa.

Sirko,-ltlegano in questo modo alE1epropo-
,ste che essi avetVlano g,ià avu1Jo occasione di
la(Vanzare m sede di Commi,ssiane atltraverso
trutta una serie di ,emeI1ldamenti che ~ è
veI1a ~ avrebbero iPI'ofonldamente lIlladifì-
loato La Istruttura deH'attuaLe disegno di leg-
ge, ma alVllìebbero aperto ila Istmruda all' emana-
ziane di un provvedimento 'rislpondente alle
,esigenze rea:1i del l1!0iS1t:POPaese e fedeLe al
ICtetta:to dellLa Costi tuzionerejpubhlioaI1la.

Già nell COirso .ddl:a discuslsilone pI'ecedente,
sull'istituzione delle sezioni regionali della
Corte dei conti, avevama dichiarata rche
a Inostro giudizio, lUJll attenta esa:me dell~
nanrne costitUlZ'ianaM e un allt'rettanto aUen-
to esame de1re decisioni ddl;a Corte costi-
tuzianale, dovevano iPaI1ta:re l'A:ssemiblea a
ritenere che ,l'unka aI'ientamento e l'unica
ISlcdta iPossibiile doveva e poteva esse.re la
loreazione di un .-unico o~gana di giurisdizio-
ne 'regionale alIDlIniniist'ra'Ì'iva, generale e ean-
tabille.

Non ripeteremO' le aibiezàO'ni che ISOThasta-
te già fatte qui nel oOlrso dea diibattilti lPI'ece-
denti e nan riprendemmo neanche quanta
lè stato detto lOon la relaziane di mimOréunza
a questo disegnO' di Legge. Vogliamo però di-
re, per softermalrCli soltanto su ailcuni aspet-
ti, che ci paiono i!J:niPamtantJi,che aUraversa
questo d1segna di llegge nan slOla non si per-
viene al:l'assolivilmento dell dettato cosltitu-
zi:anal'e, ma non Isi perviene lall[,a soluzione
di a1cunil .dei iPI"obl1elmiche sano stati aperti
nel .corsa degli rull1Jimiarrmi.

Da ,tutte i,e parti sri dioe che si, vuale arri-
vare lCalIDUnqUieaIlla ca,sltitlUZiane di organi, di
,giust:iz1a amministrativa autonami, che af-

fnun0' Le più ampie gruramzile nell'rumminJilstJra-
ziomedella gi!UstIzia ,sia ai cittadini che alIe
pUlbblli:che ammilni:stra2'JionlL ,È da ques'Ìa pre~
SUlpPOIs:ta, che sembra venga 'sposata da tut~
,ti, che s1 è laddi>ritltuI1a parti1ti per respingere

ogni prQPosta relatifV1a 'a:Ha parteci!pazione
de1 IrailOi,al1a giustizia amministraltliva.

POtco fa il callega Pa'h.1III1Ibariprendeva le
argomenta'zioni ,addotte ,a sostegno. dell di-

nilegOl appalSta aH'intlroduzione di laici nei
tlrLbunalli l'e:gioDJaLiammilnilstra!1iIvL iSi ripeta-
,no. mOltivi inesilste'l1ti di incasHtuzianah,tà. c]
se:mbvere:bbe offensivo per La 'stes.sa Assem-
blea se inai dovessimo aggi Diprendere e lìi-
leg1gere ciò dhe a:bbiamO' espaSlto e detta nel
oorlso delllla precedente di!slcussione, quanda
abbilamo. qui rilportata i,l teSlto integvaJe de'l-
le sen'tenze della Corte CO'Sltituzi0'na~e per
rHervare calme la Corte Inan soltanta nan
elsdudeSlse 1a possihiIiità di pcurtecilpaJziane
di, Lariciralll;'amministraziane dell'la giustizia
aJmministrativa, ma espI:iciltamente affeiJ:~mas-
se ilnviece lla IpalslSlÌlbi'J,itàdi !UnILO'rointerrventa.

L'al1tra asslervazione che si fa è venamente
strana'; si fa richiamo aUe caI1td di als:s,ilsee
Isi esprime il timore che i l'aid, dnsleniti nella
amministraz,ione della giustizia amministra-
tva, non offI1ano arlicuna garanzira, SlOpraltltut-
ta per lla scansa caipacità che essd dOlVirebbero
'tquarsi neceslSiadrumente avere.

Om iOlvorrei cMedere ai \COllileghiche mua~
vona queste ohieziank perchè mali, neffila de~
si@na~itOl11ledegl:i esperti che darvreibhero in-
teg11are li ,tmilbuna,H amminisltrativi, si davreb~
beJ:1o necesslarilamentle des.ignaJre persone che
nan abbianOl titallii e capacità per ammilni-
s1Jrare ,gius\ti.zia?

Ecco, ia nan 'rÌesloaa ca:pke carne a 1\1111iln-
terraga:tilVla di questa ,tipo Is.iipossa ,rispondec
re rche inevitabi'lmente oi si broi\Cerehbe di

fl'onte a rper,sane che n0'n sar.ehbero neUe
oondizioniÌl di assolvere n cO'mpito 1011101affi-
da to., quando questi esperti patrebbero tutti
paSlsedere :i iJ:1equi.sirti>che consentirebbera la~

r0' IIa!panteoipazione ai !Canoarsi Iper d1V1enÌtre
giudirci GIImministrativi di cardera; persone
cioè [n pOSlsessa di tlUtti i titoli, le iOapadtà,
l'e:sperlieD1Ja degli ,stessi magistrati ammini-
str3!tiNlil.

Evidentemente ,1a verità è 'lllll'al,tra: [a ve-
rità è che iSi'VIUo,l:eimpedive La paJrteCli\jJaziÌone
dei ,1akli ruW'aJmminis1traziaine deLla giiUlstizia
rumministratii\"a ,perlchè :si vuOile lilID~edire 1'at-
tuazione di un preciso dettata ICO'SltIÌitu~io-
naIe che esige la partecipazione del papalo
alli' aJmminilsltraziane della giustizlia.

rNè ,sil può di:J:1eche 1n realltà il fine che Sii
persegue è ,di~erso perchè, in cOlliClreto, dalI
momento in cui recisament,e ci si osltliDla:ad
eiscltude:re Ilia prurtecipazione .di @iudiC'i detti-
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lvi, non c'è .dubbio Iche ill ,fine che Isi perse~
gue è ,saltanto quelil'O di esdiUJdere :il popolo
dJaUa diretta parteCÌtpazione all'ta!mministra~
ziiOlne delI-a giuSiti2Jia.

Ma vi è di 'piÙ e iC'Ìoèche si 'ViUoldare vita
a queSiti ,tiriibunalti ,amminilstra'tivi in modo
VElramente stramo. Anzitiutto si vogliono crea-

're dejgilli,organi di giuSltizila amminist,ratiVia
che nOln sola nOIli abbkmo autonomia, ma
che, anche da} punto di VlÌJsta formalie, sor-
gano e Vliva,no in assolluta, ISI1Jlbor.c1inaziO!ne.

SC'0lI1renido il dis~g11lo di legge, imfavti', si
'rislcolntra nOon's'Olioche in s.ede di Ipritmo im-
pi!a:nto ISlilpretende ,di reperire i magilstratli
nell modo che è Istlat'O denunciato dal%a na~
stra Irdazi'One di minoramza, ma che sii lV'Uol,e
addirittura coprilre nntero OIngam.ico, qua,lie
preIVilSlt'OdalU,a tabelIla B allegata a,ll disegna
.di llegge, ,senza rioomrere a veri, e prOlpri iOon~
Ctorsi. ,Inolotre, attravelr,so l'assunzione ditretta
,in sede di IpliÌmo impianto, GoverìTho e P:resi~

dJenza del COllls':lglio di St,ato chiamerebbero
a 15a:r,paJ:ite dei tribunali ammiruilstrrutivi, 60
magilstrati, mentre aMlri 60 verrebbero lad es~
sere chiama,tli, cOInsentitemi il termine, a di-
s,tla:nza dil qualche Imese soltalllto attraverso
un colsitddeltto concorso interno per ItlitOlJii.
Arvremmo COIsÌ 120 [magilsltralti S[Urun organko
di 107 Iprevi'sto da,lla tabelllta B ,allielgataal di"
s.egno di lE1gge.

Ma questo non basta,: aIU'a,rÌ'Ìcolo 9 è det~
to che debbono 'eSlsere assegnati JaliItJdbrunalli
alt11JIli,llilstra'tÌ'\l\i26 presidenti, di sezione ,e 5
malgi,s1Jralti alimello, iPer olgni tritbuna,le am~
mi'JriSltrativOl. In \I"ealltà, mentre neHa tahd-
la B Isi prevede IUn organioo di 107 magistr~

ti' comlplelslsi,valmente, GOlVe:r>noe COllls~gl:io
di preSlildem:a dd OOlllsiglio di Stato ne laISSU~
mere!bibero dir.ettamente 120 ai. qualI/i si ag~
giunge:relbbelrOo Isuocessivamente alhri 36 peì!'"
un Itotal1e di 156. Skchè daU'dmizia del pros~
Siimo anno (poirchè aU'inizlo di ogni anno
dovrebbero. esselre aSlsegnaJt:i, lOon decreta
deù Plresidente deHa Repubbli.ca, ol,tre ai
presiden:ti 5 magilstrati per ogni tribunal'e)
alVremo 156 Imargist,rati a1slSoegna'tia~ tribuna-
Ii ,ammini'stlmt:Ìvi di fil10nte ad Ull ongalllilco
,previsto dalla \1Jabe\vI,aB di s'Ol'tanto 107.

Ora, non Is'Ùno riusdto a s'piegianmi que~
sta conl1raddiZJiione, questa discrasia che si
ri,scontra nelilia legge e ,ri.tengo che per la
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stessa serilebà deI:I'AssemMea è :i!l1ldiils.pensa-
bile pervenire ad un pr,eaisOo chÌ<arilmellto
in materia.

Per qruanto IrilglUaìlìda il Iredutamento del
peI1sonale deltlte segr1eteI'Ìle Igenerali e delle
segreteI1ie dei Itr:ùb:una:l,i amminiÌstrartirvi la
<casa diventa 1a:11C0l1apiù iDJslpiega:bile. Non
c'è iDJf3it1::iuna previsione di OorglanilcOonel~
l'aHlualle di's'Bigno di Ilegge; s,iqchè non sap-
pilrumo se a cOostitui're ile segretel1ile di que~
:sti tribuna1i. lammin:ÌlstJratirvi dehbano an-
dare 10, 100, 1000 funziollami dÌistaocati' d3il~
l',ammimilstrazione del Milui,sltero de1l'i:nter~
no. Ma non Iso:la non c'è unraesplilCita pre-
visilone deLl'organico; non c'è IllemmellO una
llarma che preveda la redJaZJione di UIlla lPian~
ta olrg:ani'ca dei tritbUina.li amminilstra:t'wi a
breve ,termine. 1S3iPp:iama oOlme SOIn'Ù:reduta-
rti i segretari generall1i che dovIl1ebbel1O stare
alla testa delilie segreterie dei tribunaLi am~
minilstratirvi e s'appirumo <come i funzionar,i
di segreteria dovrebbero eSiStere aSiSegllllati,
in ViIiW dei1 presellte dis~gno dii Legge. Se la~
ISlci'aiSlsimo,le !cOosein questo modo, entro due
o tre anni, le slegre1:erie dei trihunaLi ammi-
IniiSlt'rati,vi diverrebbero desltina:ziane di una
sene indetemnillia tla di£unzionari .ddll' ammi-
l1istlrruziane del Mialil,slte:l1Odelil'internOo IPrel,e~
vat,i dagh aluri [settari deilll'ammi'lllilstrazione

Istess'a. Ci tl1orveremmo ,COOS1nelila necessità
di detemminare u:na pila,nta organica quanti-
ratlirvalmente ri,slpanidente alle OIperate las'S~
gnazioni, detenminamido ,i tito,]i da Irichieder,e
a questi funziona1ri in relaziane a queiHi che
Ipassiedlotno, dal,mo,melllto <ehe sono stati già

, trasfer,i,ti preslso le segirelteri.e dei tr,ibUlllalli
ammi.nis Draltivi.

Non c'è dubbio che no:n possia:mo assalu-
tamoo'te cODldividere un'ampostazione di que-
SitOgenere ed anzi l'ilteniamo che fin dal pa:i-
mo momento si debba Ipervenire alJ.!l'assun--
zione dei magistrati ,tra:mite COlliC01rso, sila
pure facendo. 'partecilPare ini2Jialmente <ad
un calncorso per ,titoli tUltti quei funz,ionari
e que.i magistrati che :si trovlano neJ.!e cOrJ1!di~
zioni ;per ess.ere direttamente chiamati, an-
che secondo qmmt:o prevede l'aHu3Jle dise~
gno di. ,l,eg]ge a :comporre i colleg1 deri trihu-
nallii amminist<rativi'. Rilteniamo però .che su-
bItO dopo Is,i debbano in,dire can,cOlrsi l'e.go~
lari [per esami per anivare alUa cos,t'iltlUJziolle
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di, un 1C00rpodi g1udilci amministrativi IreJgio~
naL~. ,È a,ssurdo pretendere di coprire l' mga-
nico (dei 107 posti (previsti) o di laMriibuire
adJdiritbura, fin da:! p.rimo istante, attraverso
nomine più o meno dirette e governative,
a1 ,1JribunaJJiamministrativi un numerOi di
magist1raJti superiore a queslt'organicOi: il che
signi'fÌcherehbe Vianificare la nOirma di Icui al~
l'tartkOilo 14 che statuisce i concolI1si per n
conseguimento dellla nomina a re~erendario.

NOin c'è dubbio che, se si vuole davvero
garantilre un ,minimOi di lautonOlmila e di inr
di,pendenza a questi nascenti orgalni di rgiu~
stizia amministrativa, bis Ogilla, sin. dal pr,i~

mo istante IPlaIitire, iSia pure [aoendo prima
un cOll1lcO'rsoper il grurPPo dei Iprimi 60 ma-
gari as,sumendolIi attraverso 1C0lncor,so inter-
no per titollii, però rkol1rendo nd <giro di t're-
quarttro mesi alH'esp1Jetamento dei IconcoIisi
per elsami P:::II'.reclutare il resto. dei margistra~
ti nelCessari al buon runzioname:nt'O dei tri-
bUlnali amministrativi. E Il'a steslsa cosal vale
pel1~,i funz'ionairi. È lassuJ:1do ed impossibile
rilJ.1fVriarea cinque anni 1'3: redazione dreHa
piall1lta organica che dovrebbe stare aUa ba.se
dd funziolnamento di questi tI1ibu:nali cioè
la nomina di questi funz,ionaIiÌ che dovreb~
bero pOli cOiSlti!tuire IS'OttO !ceJrt,i laspetti l,'o's-
saltura da,l punto di vi!sta tecnico Iper ,Ì'Vbuon
funzionamento dei nuovi organi di giustizia
ammifJJJistrativa: noOlt può quindi essere d-
ma!l1Jdata. di un quinquennio 1a :redazione del-
Ira !pianta organica. È evideni:e che queSiti ,ri-
lierv~ Inoi !E muovia:mo rperchè Is,iamo anirmati
dal1rintenzi'Oine non .di fare un discorso nega--
tivÙl ma di Ifare un dis/corso pos'ilti,vo. VlOgllia-
mo, (però, impedi:re che l'ammini'SltlI1aZlione

de11'Ì'l1'tmno, :che, a:ttr3JversrO le giunte provin~
ciali a1mmiluilstratÌive, in passato ha eseroita~
io lal iProrpr.ia a'zione di potere ali danni, mOlle

t'O 'sipeSiso, idei ciUadini e delle amrminiistra:-
z':lom" aJttJralverso quesito metodo di redluta-
menco dei funzionari ,ddl1e segreterie e dei
seg!retarri generalli pervenga all1la peI1petua-
zione dd dominio del Ministero del1'i!nterno
anche sui t!riibunalli ammilni!strat.iiVi.

Detto quesito io non Iri/peterò ,i rilliervi di
merito che 'Sono sltlati rg.iàav3lnzati neli1a re~
laziolue di 'minor,anza e i Irilievi e le cOl1lsidle-
razionli fatti iStaIDane dal oolleg'3: Venanz.L
Certo che ner momento in cui noi ci propo~
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niamo di rpredeterminare ,con chiarezza il
giudice natU\ralle lammilnilsurativo dOlbbiamo
fare iJl1modo Iche equivoci non sorgano nelaJ1~
she Isulll:a oompetenza, di questo giudioe per~
chè ill!reiu.acfino slaippiasempre a chi. e come
rivollgeiI's,i per olttenere !giusltiz,i!3J.Ooco/rre re-
gOllamentare iln modo più Ipreciso re diÌveJrso

il' ricoIiso gerarchirco e sOlprattutto hisogna
ne,cesSralriamente Iprevedere lie implicazioni
che derÌIV,3Ino daUa pnoipOlsizione di un ri~
ICOlrsogeI1archico cedalilla promozione di Ulna
azione giurilsdizio:nale davanti al tlribun3Jle
ammilnistrativOi da paIite di I\1tnodei cOIinte.
'res!sati, rperchiè no\n v,ilè dubbio che, Istarnldo
all'alttuallle ,formullazione dellLa 'legge, nOli ci
'tnOi\Teremmo di r:lìronte a de/He si!tlualZiO'nipar-
t:colarmente ddircate daHe quaM dislcende.
rebbe il, pr,egiJudizi'O di sevi, i'nteressi nei co~
rfrornti di quei reittadini i qualii 'S,i,trolVass:ero
ad av.c:r promosso l'azione glurisdizionale da-

,
vant,i al tr~bunale ammillliistJI1ati:vo .in pre~
stanza di un ricorso genarchico !prOmOlSISOida
uno dei cointeressati. SenZla, dubbio si ruratta
di, prelvedel'e e di l'ego1liamentrure iln modO' di~

versOi queste cose e :precis'aJ1e ancor più an~
che ila cOillipete:nza, ,ritornando e lriprolPone~
:do iln :ma'nilena molltn decisa Yestenlsione del~
Io. cOl11iJJetrenZJaai giudizi di conto re di re-
sponsabilità. N'On è un dislcomso che vogliia:-
ma. riprendere e r,irfare. Abbiamo già detto
con chiarezzla, giorni fa che per noi IliaIscelta
,d~ un giudice amminisltra!ti;vo unitario dove-
va neoelssariamente slilgn,i,ficaJ1ela dervoliu:zio~
ne al tr,ilbUlnale ,amrministrlatli'vo Iregionale del-
la cOlmpetenza a decidere ranche sulla re-
sponsabili.tà lamministrativa contarbHe. Ab-
ibi.alffio Icerroa,to di dimorstlrave dall punto di
vli'sta cOlstttu'Z,ior11al~e,dottlDinario che qruesta
erra lia so1uziorne che discendeva natunalmen.
te dalle indicazioni cOistituzionali e che que-
Ista era Ilia sceltla che peralitro era statta già
olpera<t!a mon SOIIIO,dil'ei, rda1Pal11lamento ha~
lria:no nel: momento in ,cui era IpeJ1Venuto al~
l'alPlprovazione di Icerti statuti relgionaili e del-
Ila giunta giurisdiziorna1e della Vlal11ed'Aosta,
ma dallo stesso Governo, che, quando Isi era
81Pprestato a promuolV1ere i tPrimi disegni di
legge iln ma1teri,a, aveva conrverruto 110111,direi
sulrI''OipportUlniltrà, ma 'slUna necessli tà di pr'e,ve~
dere il'istÌ<tuzlone di Uln tribunale unilco al
'qual!e devolverre anche questa mateDia.
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Ci 'si dke aggi che mativi di, oippoIìtIunità
hanno iCansigl,iato po.i un mutamento. di in~
di rizzo da p3.lrte del Governo. e da par,te di
certi IseNOIri poilitki del :r1JOIstroPaese. Eìbbe~
'The,qUe/slti motivi di OIppartunità, se debbano.
v,al:ere, debbono essere fatti rP]1esenti; e non
mi pare ,ohe sino. a questo momento si sia
fatta rÌICorsa aHI'espl'icitazilone di tali motivi
di DlP,pontunità. Ci si è limita'ti, ,sotto. ceJl1ti
aspetr1Ji, la, negare, a voMe, il 'Vero, su dò che
ha affermato lla Corte costituzianale, nella
vana riceroa di una qualsiasi rgi1usti'fi.ca:zione
a sostegno ,delle praprie tesi neglatlorie ICÌrrea
lia devoluzione dellla competenza lalfilche per
i giudizli di respansabÌilità .cantabile ai tri~
bUlùali almmirnistil'a'ÌÌ'vi.

In reall:tà i mOrtivi di apportunità Isi:gnifica~
no. ben allitra cosa, ana:revah calleghi; e ab~
biamo aJVuto acca:sione di, dirlo l'ahra volta.
Nan Ivrarremma che i mat1vi di OrPlPalrtunità
dOiVessero essere rrislContréùti: in certi ra:tJteggiar
menti che si sona avuti nel canso. d~gli ul~
tlInt 3Inui ~ Itan1Ji anni ~ déù parte deiHéù Cor~

te dei, conti nei confronti degli atti di Ga~
'Verno. Nan 'Varr,emma che in qiueslti motivi di
oppalrtunità Vienisse a pes,3Ire '3Illiche i>lfatta
clhe Iper alItre run decenm.ia non c'è mai S'ta~
ta lUna Iregilstraizionee can riserva da \parte
della Corte dei ,oanti e non c'è mai sta~
ta lUna rildhlesta di :regist'raziane can Tiserr~
va da 'Parte del Governo. Nan vorreo:ì1ma che
su questi mOltivi di apportunità pesa.s,sero
cert'e Ipalsi:lIÌani di PIìiiVÌilegia Isrulllequali sono
a,I1J1ocwti determinati magirstlrati; e diciamo.
«det'eIìmillJé1Iti» perchè ,abbi,amo ,rispetta e
stima per la stIìagrande ma,ggialra:nza dei ma~
gistrati ,che Illiteni:amo ani,mati di buona va"
lOlntà e di buoni propositi per cantribuire
essi stlessi al~ rinnolVamento deJlla sltrwttura
delrl"alilllillinistraziane rdeUa giusltizia neil Ina~
c'llro 'Paese. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È lisoritta a par~
lare i,l senartore Nenciollli. Ne ha facolltà.

l',
N E N C ION I. Illustre P,residente,

signor Ministro., onorevoli oolleghi, si3.lill0
anivati !alII'esame del disegno di legge, .atte~
sa per malt,i anni, sui tnibunalli 'ammin~stra~
t'Ìvi regionaJi. Si potranno trarne 'tutte ~e
illazioni in prapasita, ma non certa ascri~
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vere a :merlito delle daSisi poHtkhe, che si
sona susseguite IIn I:talia negli ultlimi venti
annI, la rifarma che aggi diSlcutiama. Infaltti
se consideriamo. 11>cambinalta di,s\pasto ddla
norma contenuta nellI',éùTticala 103 ,e del 'Pri~
ma comma della VI disposizione tra,TIJslitoria
e finale de'lla CostituZliane, dsulta ohiaro che'
la discussiane che stliama i/:ìa:oenda aVI1ebibe
dovuto iniziare venti anni 0.'1"sona: cioè pI'Ì~
ma del 1952. Si può aggiungere ,che non man~
cavano. allara indicazioni pveoise per intra~
prendere l'innovaZ1iane rildhiesta in 'adempi-
mento. della volontà espr,essa dalla Oarta iOa~
stituzionalle. Basti ricordare rin prolPosirto lo
schema di legge sulla giurisdizlione ammini-
strativa, preparata dallla Cammissione per
la riforma dell'ammlinistraziane di crn flace~
v:ana part,e giuristi valenti, che fu pubblicata
dalla P,I1esidenza del Consigl,io nel 1948.

I politirei solitamente rsona, tendenzia[men-
te, in poslizione di l'Iimandare tutto aUe ca~
lende gI1eohe, canfortati, questa vOll,ta, prur~
troppo ~ ed è !il solo rilievo. negaltivo che
noi fanema in questa ill'tervellito ~ dalla
Cante costi!tuzionale iohe a partire dalla sen~
tenza 11 marzO. 1957, n. 41, aveva aocolto la
tesi secanda cui oarattere oridinatario e non
peI1entario andava I1ÌiCanosduto lal termine
sanciÌta Thel primo camma del1a VI disposi-
zione transÌtol1ia. E furono. casì allora malì~
tenute le g~unte provinciali éùmminis,trative
lIe qual>i, data Ila loro oompo.siziarne, mediante
membri deslignati dari consigli proVJÌn.ciÌali e
funzianari dipendenti dall'Esecutiva, finiva~
no Ican l'essere organi utiH adesperimentare
la volo.ntà dei pOllitioi piut.tasto che ad at~
tuare Ila tutela giudi2Jiarla dei diritti e degli
linteressi legittimi. In particalare non 'si è
avuta cum deH'espenienm dei giudici desi-
gnati per adesiane a questo a a quel gruppo.
I giunis,ti invece andavano ripetendo ~ e
ripetono. .oggi ~ che hÌ'sagnavafanlafill'ita

oon le giurisdiziani tipo. giunta pDOvindale
amministrativa, indioa'te quali «sedicenti»
organi di giustizlia.

Ci volevano le pDOnunce deLla Corte castl~
tuzionale a scuatere il Gaverna déùlla sua
consueta inerzia di fronte ai vuoti IleglisIativi,
le qUaJli pronunce sono, per noi, mativo di
meditazione perchè si fandana tutte sulla
cons,idel:1aziane della mancanza della garan~
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zia fondamentalle data dal<!'indipendenza del
giudici. Il giudice o è indipendente o non è
tale nel suo carattere, nella sua funzione e
ndla skurezza ohe dà di giustizia.

In ordine di tempo va menzionata, per
prima, Ila sentenza n. 93 del 27 dicembre
1965, con cui fu dichiarata illegittima la com~
petenza dei oonsligli iComunaH ,e pro~incialli,
sui ricors1i in matel1ia di c0'ntenzi0'so 'eletto~
rale. Tra 11'a11ro s~ acoenna, neHa motivazio~
ne, ad una inconoiliabilità assoluta del vin~
coLo di partito c0'n !l'indipendenza del giudi~
zio (vorrei che questo concetto espresso dal~
la C0'rte costituzionaJle fosse tenuto presen~
te anche in questi giorni in !aui ,si parla, a
torto, di un contraslto tra classe politica e
magistratura; contrasto che non esist,e e non
è mai eSlistito; c'è solo il contrast0', lin 'i'Po~
tesi, tm degl,i imputati e igiudioi) se si pen~
sa ~ affermava <la Corte ~ alla sOllidarklà

cl1ce, legando i componenti di una ,lista, Li
contrappone a quelLi delle altre liste.

Con ,la sentenza n. 55 del 3 giugno 1966 fu
diohiarata <!'illegittimità delle normerig:uar~
danti la giurisdiz,ione contahiJle dei <consigli
di prefettura Ila quale era stata mantenuta
e confermata, in periodo repubblicano, dal
decreto del P,residente della Repubbilica 30
g,iugno 1955, n. 1544. NeLla motivazione si
accennava all'incongruenza di mantenere nel~
1'esevcizio di una funzione giudiziaria oollegi
presieduti dai prefetti definiti {{ principalli
strumenti operatlivi del Governo in sede 10~
calle }} e {{ composti di funzionarli in pOSlizio~
ne di stretta dipendenza dall'autorità gover~
nativa }}. Considerazioni analoghe ,nisuhano
rJpl1oposte per quanto concerne Ila iCompO'si~
ZJione delle giunte 'prov,incialH amministrative
in sedegiiurisdizionale, nella sentenza 22
maggio 1967, n. 30.

Il G0'verno aveva oercato nel frattempo
di sottrarsi ad una declarator~a di illegit1Ji~
mità per lIe giunte provinciaJlliammilllist'l1altive
proponendO' aHa maggioranza e fanmdo ap~
provaIie la legge 23 dicembre 1966, n. 1147,
con modificazioni aHe norme sul o0'ntenzio~

S0' elettorale amministrativo, o0'mportlante
l',istituzione di tnibunali o di sezioni di tri~
bunali competenti in materia. Con ciò aveva
fatto scaturire controvemie e questioni ùi
legirttimità. Si trattava, a nostro giudiz~0', di

un marohingegno, di un piccolo espediente
c0'n 'ill quale la maggioIianZJa aveva creduto
di poter antÌJcipaIie 1'd:stituzione dei fU/turi
tIii:bunali rumministrativi, ilstituendo so[o una
se2lione, senza sapeIie quale sarebbe stata
r organizzazione generale da dave a.iÌtribunali
stessi.

Il Giannini, !'illustre giuIiista che ,tutti co~
noscete, Slcri'sse: {{ L'esoogitazione [legilslaJtiva
parve ad alouni terneraIiia perohè, ISlidisse,
come si possono li,stituiIie sezioni pJù o meno
specializzate di Ulnorgano giul'isdizion3lle ch~
è sì pl'evist0' dalLla Costituzione, ma ancora
non esiste? }}. Ed autorevolmente aa stessa
COll'te costlÌtUZJional,e rilev3lva, a pl'Oposito
della m0'tivazione della ,sentenza n. 49 deJ
1968: «È,sin;golareohe siano stati creati
prima di quei tribunalli, di cui devono co-
sti,tuÌ're altvettante sezioni }}. La sentenza ri.
ferita per ullJima fece giustizia delresp'edien~
te Ipoichè anco:m la maggi0'ranza non aveva
ritenuto sottrarsi alLla tentazione di ricosti~
tuire un 'oolllegio giudicante in tutto simile
aLte giunte pvovindal,i amminist'l1ative, com~
posto di dipendenti del G0'verno e di mc[Yl~
bri designati dai consigLi provinoiali, ,senza
che f0'sse garantita quella premessa, aioè
l'indiipellldenza del coI,legio, l'indipendenza
dell giudice.

Inci:dentallmente fu con£ermata altresì la
decadenZJaI totalI e deLla giunta pl1o~indale am
ministrativa loon ,ill,sandre l'iUegittimità del~
le disposizioni sulla procedura davantli alle
giunte stesse !in sede giurisdizionalle, conte~
nute nel titolo secondo del [regio decreto 26
giugno 1924, n. 1058.

È da osservare .ohe, nel periO'do di tea:npo
intercorso tra la sentenza n. 30 del 1967 e
quella n. 49 del 1968, si verificarono' tante
vicende che meritano' di essere ricordate co~
me segno ulteriore della confusione e den'in~
capacità to1ale ~ scusate questo apprezza~
mento pohtlco ~~ della classe politica in ge~
nerale. Diceva un acuta ecanomista francese
viveme ~ e aHribuisco questo giudizio al~

l'Iralia~: sembra che ci si adoperi a fare
dej piani dii irr1gazione durante 1'ailluvione.

C0'sì abbiamo fatto per li tribunaH. Ci siamo
adoperati per alTivare finalmente, dopo venti
armi, a queSito disegno di ,legge che soffre sì
di alcune distonie di çamtte~e giut'idico, ma
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pure è un testo che potrà esseI'e esaminato,
mighorato prQlbabIllmente lin quest'Aula e
trasmesso alla CameLa per la sanzione defi~
nitiva, come è ormai costume paI1lamentare.

Per fare il punto vQlglliQlI1korda:re alcune
parole del Giannini contenute ,in una nota
sulla I1ivista «Giurisprudenza oost'Ìltuziona~
le}) del 1968, nota che mi sembra moLto più

eloquente di una cronaca giornalistica o di
un discorso par11amentar.e proveniente dai
banchi deH'QIPPQls'lziQlne per g1iudioalre delila
situazione in oui ci tl'oVliamo. Basta Ileggerne
qualche brano: « In questa situazlione di oQln~
fusione non suocesse nulla in seguito alle
sentenze de11a Corte cQlstituzionale. Parla~
mento e Gaverno stettero ~inerti IspettatQlri
Òi una gueHa meschina che s,i facevano tra
101o le amministrazioni de~la Stato per assi~
curarsi un buon numero di pasti di rUQllo
negh ,istituendi tribunali amministrativ'i. Se
ne parllò apertamente nel Convegno di Peru~

g'la. Va detto ora anCOl~a !più chiaramente
d18 le lagioni della non avvenuta istlituzio-
ne dei tribunal,i amministrativi regionaili
stanno esclusivamente nell1',incaipacità degli
uom:ni dI govermo di dominare interessi cor~
pomilvi delle grandi lamministrazioni Ista~
taL: ma l'inconoludenza del Parkumento nO'n
è stata da meno, in questa depllorevole vi~
ce.)da. In breve, la Corte dei cQlnti nQln vo~
leva i tribunali amministTatJivise questi do~
vev:ano assorbire anche lIe competenze degLi
ex consIglI di prefettura; ill Ministero del~
Lnterno pensava che i tribunaLi amminis.tra~
ti\l11potessero assarbIre una parte del pro-
prio personale: al che ,si opponevano ahre
amministrazioni aventi uffici giuridicamente
pI epa:rati, rivendicando Iiiserve di posti a

r
favore propr,io; il Ministero delrla giustizia
riteneva di non poter oedere nessun magi~
strato ai nuovi tribunali, ma non era ques.ta

l' opiniane dei magistrati, che facevano :pres~
sione per ottenere invece un minimo di po-
sti; lil Ministem del tesaro da principio disse
di accettare qualsiasi solluzione pUl'chè li po~
s ti di ruolo degjl,i istlÌ'tuendi tr:ibunali, che
fossero cQlperti con funzionari di amm:inistl1a-
ZJioni stataLi, andasserO' in diminuziQlne neUe
amministrazioni di provenienza. Il Consiglio
di Stato, che aveva già fatta dei l'ilievi far-
temente cnit,ici !sui p Iiimi progetti di legge
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sui tribunali amministmtivi, si mise al ven~
to, e sostenne che i presidenti di tribunali
amministrativi dQlvessero essere propni pre-
sidenti di sezione, ilampliandQlsi conseguente~
mente il numero di posti di ruolo di rpI'esi~
dente di seziione ».

Vai capite pel1fettamente che questo qua-
dro descl1itto dall Gilannini ci dà anche il
senso di queLla che è 'stata ,la ,lotta sOl1da
per arrivaI'e ad una soluzione. Lotta che è
stata ,e che viene anCOl1a oggi cQlmbattuta
anche con 1'ostruzio'IJJi,smo deHa maggioran~
za, anche can la pl1esentaziane di un disegno
di :legge che esprime dei concetti in armonia
can i pl'inc~p] geneIiaH, rpel1fettibile indub~
biamente, ma con dei punti ancova ascuri.

E condudeva il Giannini: «QuestJa era la
situazione quando la CQlrte cQlstituzionale fu
chiamata a deoidere deLla COl1t,rovel1siarela~
tiva allle sezioni e1ettomli. Situazione che
abbiamo descritto per sommi capi, risp'ar~
miand'o la clescmzione del baLletto, cioè dei
passi e delle piroette dei divel1si personaggi.
Può esselre solo 'interessante dar notizia di
questo: che nel mentre i parilamentani si
sbracciavano a dire lin pubblico, vel1SOla fine
deUa cessata Ilegisrlatura, che non si poteva
restare ,inerti di fronte aUa carenza di un
organo giurisdiziol1a1le necessario seoondo la
legge vligente, si affrettavano a riasslÌCurarè
,in privato i Pliù preoocupati fra i capi deHe
a,mminis,tmzioni, aioè :fra :i pevsonaggidel
balletto, che nQln ,se ne sarebbe fatto nullla,
stante ohe il problema non ,elra fra que~H
elettoralmente interessanti ».

P E R N A. Il hal,letta 110facevanO' i par~
lamentari della maggiaranza, non i pada~
mentari del PaI11amento della Rcepubblica.

N E N C ION I. Siamo perfettamente
d'accordo, ho padato prima di magg'io:mnza.
Non è il oasa di aggiungere moLti comment,i
nonrchè di criticave ile valutazioni di fatto
dell prOifessQlr Giannini. Ci sembm sOilo di
dover precisare come la respOinsabilità mag~
giore sia sempre della maggioranza.

Le pretese di parte, erroneament.e dette
corporat1ive, delle ammÌnistmiioni e dei oor~
pi giudizia1ri s.i manifestano solo quando il
Parlamento non riesce a far lIe leggi entro
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cui ,l'amministrazione deve OIperare e ohe la
giurisdizlione deve saper far rilspetta've. Com-
pito del GoveI1no pOli è di determinare i!'!in-
dirizzo poHtico ed amministrativo del Palese,
il che non significa negare ai funziona,rli di.
,pendenti ogni iniziativa e disorezionallità ,le
quaH risultano gamntite dai ipIiimi due 'Oom-
mi dell'articolo 97 de1lla CostÌ't1uziOlne, ma
semplicemente ohe oocorre drsuinguere, come
si è sempre fatto, tm le SI~eve delil'attiVlità
delLa politica e delil'alta amministrazione,
che devono 'competere al Goverino, e ~e slpese

delI'attJività delI',ammini,strazione :più parti-
colare. E naturalmente lIe leggi devono ,fis-
sare \per 'Ìlutti quanti i limi'ti e ,la norma
degli atti.

Se Ila legi'sllazione non ,interviene a tempo
dovuto, se la di.rettiva politica marnoa del
tutto, come nel caso, nessuno si deve stu-

, pilre se anche gli appa:ratJi deWamministra-

zione sii dimostmno inoapaci di agive per
l'interesse generalle e scadono nella difesa
di posizioni partioolarri e di prerogative pm-
prie deU'uffioio s,ingoIo.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue N E N C ION I ). Perohè le
cose ,andassero diveiI1srumente, almeno neUa
va.Lutazione e nel .des,kl!er,io .dei cittadlini,
deilll'uomo deUa strada, tutt'O si è £atto; ma
è necessario ,clhe ,l'amminilstrazione e ,i cOlrpi
giudiz1alri 'sii dimostrino di fatto oapaci di
assumersi ,li'eseJl1cizio del gOiVernalre 'e dell
li~giferare] e quiIl1di di s'OiVVelrti're Il'o.rdine
cos,tituzionale .dei po.teni.

La 'Sentenza del 1968 rup,pare molto iiilljpor~
tante jperchè OIflfìreindicazioni preoise civca
l criteri d'a segui,re nella ils,tituzlione .dei tlr,i~
bJUlnal,i,a:mminislt,rati'v,i dec.entrati, per li qua-
illi il primo comma deN'a:rtlico.lo 103 dà sol~
tlanto una e'l1unJCÌa,zione delltutto somma,r,ia;
a,nzi jpotlfernrno di:re che nOln dà Ullia enun-
cira:z,ione neanche sommaria,: teih~graf,j,ca, che
accenna a problemi per grandi Jiinee.

La pvima consii.delfalzione importante, fa t-
ta in questa 'Sentenza è che gLi iistituenrdi
t>riibulliaJliiammi'l1listratiiVi Ino.n sono connessi,
iistit'llzionailme'l1te, alìlia, 'Stnuttura delle Ire~
gdoni,. Dice la sentenz,a: «Quei cOITliegi,g;iu~
dicanti sono ,]egati, prrima che aHa Iregione
come ente giurddico, aHa ,regione come entità
teuitor.ialie e soCÌi'a'le, det.erminata,si stori-
camente ».

:tn questi termini con triibUIl1aillerregioillalle,
come del resto è s'tato ,sempre afferma,to
anche in dottrina, si vudle indi'Oare ram~
bito di co:mpeten:za ter,ritoria1e ma non an~
che un legame OIIigani'zzativo, 'l1o.nclhè una

dipendenza del! tribunal,e da]l'ente regiOlne.
T'r:hunaJle regionale non signÌifica afi£atto
un tribUinale delr]a )regione; e questo sia det~
to slpedalmente per la ,regione lombarda,
dove sonOaipp'a'rs'e delliIe ve!Ueità di nomina
dei giudici da Iparte dema regione.

SI nota così un primo argomento deci~
s;,vo contlro certe pretese di aHeJ:'mare una

sorta di potere assoluto 'ris'ervato aUe re-
gioni siUJHiaformaz.ione dei t,ribunal,i \felgio~
naH, ossia per consentire ai gruppi poli-
tid slpa:rtiziolnl di leve di potere più o me~
no l'etIiilbuite, ,di ,conculicare la g,ius,tlilZliane1~
l'amminist,razione a proprio vantaggi'O singo,
10 e colllettivo..

COlTIquesto. .no.n s.i int'ende cOLl1diUisa,J,a
trattaziOlne drca 'la 11egittlimità ddle nomine
di Igliudici assessori da prall'te di co1l<egi 'mp~
pr'e1srentatilvi, cui OIc1COlrrededica)re qualche
cOInsliderazione ulteriore.

Un alllt.ro aspetto considerato neJila :sen-
tenza dé1! 1968 dOlVlrebbe fOIimare OIggetto
di tante a'J,tre considerazioni da par,te no,
stira. Nella motilvazione, ,al punto 3, è a,f-
fel1mato che .i futJuri ,trilbunrulii amministra-
tiiVi Iregionallli sono 'OlI1gani di gilustiLZ:ia am.
'minisurativa, ,che l'a:rtico,lo 103 ,ricollelga al
Consiglio di Stato, rispetto al quale si è
deHo che costitu~slcono ,gil1'ris.c1iLZiOluedi ip;ri~
ma grradoo Neilil'OIsoritto men:zio.nrato ill'Gian-
nini riconosce runa scefJta di tesi oil1ca la
posizione giuridica generale dei tlriibunaH
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amministrativi n~gianalti, nel sensO' che essi
r:isu:l\t3'lliO def,iThiti quruli organi da i'llsenke
nelHa gilUlri'sdizLone amminist'raii<va, intesa ca-
me un camplessa OIIig,anico ,a:vente al ver-
tice il Cansiglio di Stata in sede giurisdi-
z'onale. (Interruzione del senatore Perna).

Altre due intenp:retaziOlni dirverse erano
s,tate infatti pralpost,e diaJlla dattJri'na per Ila
Cil)luDlciaz,ionedi 'Cui ali iprilmo camma deilil'aJr-
ticolo 103 della Costituzione. Da alcuni si
penS'aIV,a dhe i t'rihuThali IregionaLi potessero
ess,ere inse6ti nell:l"ordine giudiziar.io, salva
pOli prevedere l'alPipeno cantrOl tal/Ulne loro
sentenze 311Cansiglio di Stato; da a:hri che
fOlssero da Iconoepire quali giurisdiziond spe-
c,iaJlli,non necessalriiamente oonrislpandeJJti al'-
le giurisdiziani, amministrati,ve precedenti.

Si è detto che lia !Cancezione nei termini
suddetti, aocoLta laDlche daUa Corte iCosti~
tuzioua,le, è la meno ,innOlVatrice e per ciò
stesso conservatrice del sÌistema dellla giu-
stizia amministrativa ancOlra v,igente. Al di
là del ibiasima o de'1l!a alpprO'valzione Iche pa-
tessero: derivare in me1rito drullIe 1p1alrt;calari
,:dealI01gie, una soimil]e cansli,deraziane im(pli-
ca certe conseguenze Igiuridilche tutt'alltro
,che ,t1raSlcuralbili.

Selcolndo 'lla conceziane stessa l'OIpera del
Legis1atore daiVirà essme anzituttO' 'lìi,vollta a
mm1tenere il Pl,tI (possibile ,i IpO'stUlllati fOln-
damentaE finora segui,ti, nonchè i oaratteri
propri dimostrati nelle istÌ.tuz,iani operantli.

n Guiccia,rdi, nellila nota relazione, sO'ste"
Il'1ervaIIa nelceslsità di conserrvarre e dii portare
<',niperilfe:ria 110slp,ilrito e To. ,stne del Consi~
glio di Stato qua,le mi,gliore ,garamia del
diritto e delilla giiustiizia di r£mnte agli er,ror,i
ed agli abusi dd Ipotere, slpeciaJmernte in-
contro/lla to. CO'nservare li calraotteri di un
istituto anteriolre, pur can inncwaziani ,legi-
'sllat:.ve, sdgni£icava alllche pracedere in modo
'dhe Ie innovaziani fosserO' taJ1i da riusoi,re
in armonia cOin i ,pr;i1nCÌpi e COI'lli caratteri
prolpri del di:rittO' vÌigente.

Le consideraziani suddette padona fonda-
mentali anche perva]luta>re l~a rifo.rma che
oggi s'i propone dal GOIverno., Ila quale non
semibm praprio r,isIPonidere, come ho detto
pnima. a ragioni di sistematioa e ,di buan 01'-

di'lle neMa Iliegislazione. Sempre neHa sen-
tenza ,in esame si t'ratta ddla campos,izione

del co1Iegio oSlsia dei criteri di sedta per lÌ
giudici degh ongani di giu1stiz,ia amminiÌstra-
tliVa contemplati nelll",arrtkola 103 del'l,a Co-
stitUiZione. Il suprema collegio ri,tJiene deci~
swah definizione di deW -vrirbunaJii quali
olr;gani di giurisdizione sperciaIe e nan qua-
ill sezionislperciarHzzate: dellllla g,iUirisdirziO'ne
oll1dinamia. In vktù del cOlmbilnato disposta
del 'secondo comm a dd\l'artiicoll:O 102 e del
lCaJporverso defl]'articolo 108 della Costituzio~
ne, si fa Iperciò Iconseguire Iche non sia p.re~
scri,tto ,come obbligo di cOlstituire li £uturi
t'riibunali, in par.re noncnè in ,tutto, mediante
giucLic; togati, dichiaml1Jdone ammis,slibi:lte
la coiSltitiUzione anche sola medi3'nte estranei.

Uunico IldlIDite sa,rebibe daDO' dailila neces-
si tà di s,tahil1ilre una di'Sc~p'Iina che ,risulti
Ìidonea a Iga,ranti<re {{,L'indipendenza deIIl'ar-
:gana e dei slUOIiIcoID1Ponenti ».

In a.stratto non esilstono, a dire del su-
premo cQlllegio, Ipredusioni Icostituzional\i sia
aHa nomina gorvernatirva dei futuri giudici
(,the aUI'dezione degli stessi da parte di! or~
gani :rappresentatJiiVi. desilgnati iper suifrfI1agio
palpoliaJre. È interessante che nellila motiva-
zione si sia sentita la neeessiità di <ilggilUngere
,le seguenti Iparralle: ({ TiUttarvia,a palrere del:la
Corte, una pi,ù sioura ,indipendenza del col-
l'oc,gioSli,otterrà <se vi palrtecilperanno anche
per30ne che aibibiano già lo status professio.~
nale ,di giudice o lo. acquistino dalPO' Ia
nOlmina, )}. L'aiffenmazione sembra, condlUirre
oiItre le 'steslse intenzioni espllidte deJI su-
'premo !coIllegio, IPolkhè :è [lecito chiedersi
se ill 1egisllatme debba poneaiCcupamsi di see-
gl:ere, fra :i tanti oriteri possihilh in astlrat-
~o, queLlo che dil fatto riesca H! piiÙ idaneo
;n r'aJplporto ard una certa condizione stor.ica

valutata in cOlnoreto...

M A R IS. Ma questo è un igiudizia di
opportuni1Jà, non di Icostituzionalità.

N E N C IO N I. CertO', di, opportuni,tà.
Dicevo: più idoneo ad assicurare la indipen-
denza dei gìJ1.1dici e 'la ilIDipalrz,ialità del: giu-
diZio.. Questo giudi,1Jio di o'plpmtu'l1ità è dato
dallla COll'te Icostituzional:e.

M A R IS. Però non dice che in caso
diverso vi sia incOIstituziana[ità.
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N E N C ION I. No, nOl11panlia di iTh-
'Cosnil1Juiz10nalità,è un giudiizio di opportu-
nità lfiunzionale che però ha il suo (fonda-
mento suDI'a indipendenza del giudice. Tut-
toH ,ragionamento fatto [mecedentemente
nem'a motiN'azione em diretto ad assilcumre:
giudke egual'e imdilpendenza.

M A R IS. Tanto è N'ero che diloe che
basta s,ia garant,ita l'indipendenza attraver-
'so ,oerti meocanismi.

N E N C IO N I. A proposi to Sii Iprecie..
,sa che per des1gnafre i co~pOinenti degli, isti-

tuendii t,niibunal1i Isia legiHima anche la '!JIO-
mina di funzionari già appartenenti alla pub-
blica amministrazione da parte del Gover-
no, ma che sia a tale scopo necessario evi-
tare che gli stessi. funzionari possano tor-
nare nei ruoli dell'amministrazione dopo lo
scadere dell'esercizio delle funzioni giudizia-
rie. Solo la definitiva rottura del rapporto
di servizio e l'assunzione allo status profes-
sionale di giudici renderebbe indipendenti i
funzionari nominati dal Governo.

:Per quanto concerne IDa ,diesi,gnaZJione di
memlbri ,dei tribunalli da p3Jrte dei co[,),elgi
di r3)ppresentanza poHtka qUa/H i oonsi,gr,i
regionali, la Corte costituzionale afferma:
({ La sola prospettiva del reincarico allo sca-
dere del periodo di permanenza nell'ufficio si
pre,s'ta ad esdlude:re li'indipendenza di oost~
TO dai consigl~i, piPovi'l1ioial\ie regionallii ». Con
tutto H rilslpetto dOiVUto air SIUIPiremOool,legio
e la conside:raziOllle per una sentelnza che
pare dalVlVffi'o perspkua, ci se:mbra che H
divi,eto ,del' reincarico alilb scadere di un
periodo di 5-6 aI1J[li di per sè Slia i:nsuffie..
ciente a[;I'Oscopo. Neilil:a stessa motiN'azione
SOino irlifatti enunCÌiat,i i >f(~quisi,ti necessalfi
a formare dei giudilCi elettivi: debbono es-
sere pe~sollle estJr,anee ai cOinsigilii.che ,le han-
no des~gnate e portare la volontà di tutta
,la pOlpoùazione 'regi0'nale. SOlCCoIìre altresì

ill richiamo altIa designazi0'ne dei giudici del-
,lla Corte c0'stituzionalle medii8Jl1lte eLezioni
dellilleCamere: rkhi'am0' proposto nem:a Isen"
temza stessa come eseilliPio e fOllise come pa-
r3ldigma.

Ora è Ipadficoche la designazione deli giu-
dici dellIa COll'te iCOistiturzionale medlÌfc!inte i,l

V0'to delle aSlsern!blee: è ordinat0' in modo
trule da assicurare l'iindipendenza dei desi-
gnaN dai loro elettori, senzaooe neppu,re
sia ammi.ssiibill,e un paragOine oon i membri
delle giunte prOlVinci3Jlii amministJrative de~
ISligna,ti dai consilg1lii provincia,lii. Proprio per~
ciò è inevitahÌllie P0'lire H qlUelsit0' che oggi
nelle if(~g;iOinisaire.bhe possibile amiC0'ra at-
tU3Jre una designazione simi,le a quena che
m,wiene per i giudi1ci de'lilla Coste costitu-
zi,olllalle, dati ainlche gld eseI11ipi che aibbi'amo
vissuti lin questJi giorni. L'esempio deI Icon~
sigl1io dil giustizia rummil1'ilstra tiva dieiUa 're~
gione sicilliana, pur addoH0' ndla Isentenza
nl. 49 dd 1968, tn0'n 'palre d:ecisiIVOI,poikhè si
tratta di <un organo istituito secondo i,l\ di-
segno di Ìlmitare Il''ocr-dinamelnto del Consi~

gH0' di 8tlato, ,di m0'do Iche Ila 'P0'testà di no-
mina di alcuni cons,iglier,i è att>riibuita al
Capo de!l'lo. Stato. ,su desi'gnazione delù'a giun-
ta 'regi0'natle, la quaile fa parte di: un proce-
d:lmento almministratiN'o compleslso ,cone~
gato .con lla proP0'sta f'atta dal GON'erno (è
'll'3Jrticolo 3 del famoso Istatuto 6 ,maggio
1948, n. 654).

Tutte lIe ,ragioni sluaocen'l1Iate inducono a
pensare che nel caso oonoreto l'unic0' m0'do
efifi,c3lce di garantJive ,li'indipendenza dei
membri dei tribunali amministrativi sia
dato da un,orgrunizzazione fOflidiata su di uno
status di ,tipo rpliofeslsionaJ:e fin tutto ,simile
a quellri già noti, come ad eselTI\Pio per il
Consiglio di Stato,. In ciò ci sentiamo C0'n-
fortaN dall parere ,di magistrati e di giuri-
sti insigni, quali Il'0 Scotto, il' Bregl,ia, ill
Ludfi:pedi ed iil' Gasp3JI1ri, che daWes\Periell1~
za di ogni temiPo ihallll10 tratto motivo di
dubitare che un COins,esso formato da es,tra~
nei, Ispede se inesperti, desilgnati dalle se~
di periferiche dei partiti possa davvero 'Of-
frire una tutela adeguata dei di,nitti e degH
i'nteI'essi legittimi, vuoi per La mancanza di
indipendenza dagli interessi di parte, vuoi
per 1113dilfficoll,tà di giudicare senza prepa-
razione in lUIl1r3JIDO tanto iOomplesso e di)f-
fidle dell diritto.

Venendo a considerare \più da vicino ill
disegno di 'legge in eS3Jme \possiamo dire
che sono state 3Jssunte anche deClisionli co~
raggilo,se Cain il rifiutare lla tentazione deHa
demagogia facile e dei ,richiami de1~giudice
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pOrpQola're o del giudice regiona'le con tutte
lè invOlcalZiiOlnioggi fatte per nOlbiLitare de~
terminare frasi fatte. Dal linguaggio del di~
segnQo de quo ,risulta poi che sOIno stati se~
guiti glli, insegnamenti che tanti inSligni m3!e~
st,ri e giudici CÌ' hanno tramandato.

Una voha tanta aJppa,re ,che 3Inche in Par~
lamento nOon si è dimenticato che ndlla le~
giiS:1aZJionevOller seg1Uireill mitOl del 'Pro~res.
SQoa tutti i costi tè quantQo mai pcrkO'IOlSO,
IpOlichè fOI1se più che in ogni 'alItra oampo
della vita valeill 'vecchiQo adagio: natura non
/acit saltus. Ciò nGn toglie che le modifi~
cazioni del diritto vigente proposte desti~
no gravi perUJlless.ità e che la 100ro cOlnside~
Iraz;one indu1ca a dubitrur,e se non sarelbbe
ipreferilbHe un 'I1i,pensamento Ilil:teri ore , pri~
ma di a,didivenire a tmsfOil:mazioni .ohe sii
'preannunÒano di gra,ve pOlrtata.

La dirbficolità che sembm soprattutto do-
min3Jre il testo in esame è data da Uln'in-
certezza neiJ'I,e scelte di tondQo tra una '11ifO'r.
ma genemle ed oI1ganica del Slistema deilla
gius,tizira amminis1Jrativa ed iL semphce ag.
giustamento soprattutta per ,ripa,rare alile
5Ul11mCuzionate lacune, prodotte dalle pro.
nJUinzie deltla Corte co.stituzional'e.

.:Da una iparte 11i,su]ta ad esempio una
semp]lice successione ndle cQompetenze del~
,la giunta provil1Jciale amminis1.Jrativa, in~

dicata IpersinO' con una, mera recezione dellle
emmciazioni deE'anteriOlre testo di legge.

N0i.1 ::;i pensa neppure eh" vi sia bisagna
di Iri'Vedere i testi degh a,rtÌiCOili 1 e 4 del
testo Ulnico approvato con r<1gio deoreto 26
giUjgno 1924, n. 1058, e siUccessive modi£i~
ca,zioni; quasi che neanche fosse utile 'Od
C'pporLuno un a£;giornamento delle vecchie
statui'zioni.

Si potreib:be \CosÌ pensare a,cl una di~posi-
zione sOllo temporanea, destinata a ca,dere
per una siUccess:iva dfOl"Gma orgalnioa e de~

hniti'Va. D'alt-ro 'rato vi sono. innovazioni
taIi che, se attuate, determinerebbero tra~
sfOlI1mazioni .davvero iilIJlponenti nell' Qordine
delila rgius,tizia amminiÌlst,rativa sino ad Qoggi

i'D vigore. B3Jsti pen:sare allll'introduzione di
un dop,pio grado di giudsdiziO'ne, che mp.
presenta quaikosa di veramente linedito an~
che se è un paraEeJa col Codice di proce~
dura rvigente.

Lo stesiSQo dicasi della ipo,ssibiTità dii ,ri-
corslO cantro at,ti amministrati'Vi non defi~
mtlvl, che finirebbe con !'incidere anche
.sUIWO'I1ganizza:ziOlne delJ' amministrlazioit1>e at.
ti'Va, con l'aitenuarne le regole di gemr.
-chia e dete:rminaJI1ne, come olggi si dice, Ulna
certa «apertura}} ri,spetto ame ailit,re parti
d:èll,]'oIidinamento giuridico,.

Una simi,le duplicità di caratterr-i è stata
messa in evidenza ad un convegno di studi
s.voltos.i :110scorso al1Jna a Leoce, dorve 'Pro~

131'10sono emersi contrasti tra le due po.
sizioni suddette e dove si è anche aocenn:ato
a COlilljpQoI1reil dissidio, nel senso di cansi~
2ma:re ,lie proposte poi aocoTte col disegno
di, 'lle,gge in esame quas.i cOlme una prima
ant,ioipazione di future 'riforme più OII1gani~
che e magari rivOlluzionalde.

È da osservare subito che !'idea di 'P0~
ter rprocedere a mOidi,f.ica,zioni soJa prolVlVi~
sorie, oSlsia di mordil£ilca:zioni a loro voilta
n~odific3Jbiili, non persuade a££atta. E per
questo abbiamo parlata di ripensamenti.

Le ,innorvazioni graduali, quanda, come
nell, !Caso, Sii t,raHi di attuare iI101Ymecosti.
t,-~ziona1i, non ~empre sarebberO' legittime.
Anc'olra nello scritto del Gi,annini t3Jnte vo.lte
cita Lo si arvverte che « :pQossonoesser passate
deLle ilpotes,i in cui ,l"attucuzione g,raduale di
un ipr,ecetto cOIstitJUZJionétllesi ([j,sollve in una
non attuazione o in un'attuazione difforme.
l,n cOIspetto di un legisllatore ,che da venti
anni agisce g,mdua!l~ggi3Jndo, meiglio 'DOIn
llal£f.igurare ipotesi esempl'~fi,ca tlilve, che si
'risolvereibbero forse in ,suggestioni diabo-
lliiChe )}.

Per di piÙ è da osservare che un meçca~
TIlsmo cOlme quelTlo deUa proposta ruppare
subito tale che di'Ventereb'be stabile una
vQolta 'postQo ,in essere. Basti ipenS3Jre ilD ipro~
posito alile norme previ,s,te !per 1~'aSlsunzio-
n:; in seI1vizio dei nuovi malgist'l'ati Ipelr IIa

fOI1lTIaziol1'e de~l.i organi giudicanti: a]II'in-
sedti,3lillento di seziOlni staccate in città di-
vc"c;e dal capoluago re~ianale e casì via.

Questa considerazione pregiudizial'e con-
feI1ma la neces,sità di procedere a s!cehe
d, 'carattere definitivo e quindi meditate,
plC',rqruanto Ipassihi.lie, dovendosi, filn da]lr'ini.
7i0, ('lver presente una visione organica e
compiuta dell sistema di giustizia ammini~

st'l'atilva. GI1azie, signor Presiidente.
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P RES I D E N T E. È iscritto a pa:da~
re iiI senato~e Zuocalà. NoneS!sendo presente
decade dalla facoltà di prende:r,e 113paroila.

È iscritto a parlare il Si~natOI'e Pellna. Ne
ha facOlltà.

P E R N A. Signor President,e, onorevoli
c'Oil:leghi, questa discUJslsl1one,come queili1a
esauritasi qualche giorno addietro, senza
neanche le 'vepililOhe, sulla proposta di istitu~
zione di sezioni n~giona:li deilla Conte dei con~
ti, è una discussione alquanto Slingolare. la
s'ingolarità di essa è stata evocata poco fa,
per booca del senatOl'e Nenoioni, con :1a ~et~
tura di un brano di un iMu:stJ:1eammin,i,stf'a1i~
vista italiano, I~lprOlfessor Gianni]]Ji. In quel
brano il Giannini ha >spiegato, infatti, come e
perchè i,l comportamento deil Gov,el'no e del~
la maggioranza, durante ,numerosi ann:i, non
abbia provveduto con iniZliativa tenlpestiv:a
e adeguata a cerCal1e di ,riparare, nel ris[petto
de:lle norme costituzionali, quei vuot,i che la
opera demohtrice ~ giusta delLa Cortecostli~
tuz:iona:le aveva ,introdotto sia neMa materia
dei giudizi amm1nistrativu sia nel1a materia
del cosiddetti giudizI di conto e di responsa~
bilità.

La situazione è assai strana perchè, cOlme
è stato già rilcordato dal primo coMega del
nostro Gruppo interv;enuto nell'ahra disous~
sione generale, e cioè dall colllega Gianquinto,
noi abbiamo invano, durante :parreochri melsi,
cercato di spiegare a chi non voleva inten-
derllo che si sarebbe dovuta dare aa pl1ece~
denza a questo disegno di :legge, riguardante
li tllibunali ammi:niSltrr~ativi rf.1gionaili, e non
all'ahro, relativo ana Corte dei oonti. Inva~
no abbiamo sostenuto che tale precedenza
avrebbe consentito di a:ffirontaI,e, come era
ed è necessa.r:io, questioni numerose e assai
complesse. Non si t:mtta sOlItanto di sostitui~
re un qualisasli giudice aMe ceSisate giunlt,e
proViilloia:li amministrative in sede giurisdi-
zionale, ma di obbedire '3;1disposto de;l:la Co~
stituzione e di riesaminare, se possibile, il
vecchio, antiquato, empirico ollitedo di ru~
pa,rto di attribuzioni f:m giudici oI1dina'ri e
giudici <speciaLi che vige nel nO'stra Paese.
Tuttavia, malgrado li nostri sfarzi, non lo
abbiamo ottenuto. Siamo Sita'ti costrettli a
fare una discussione preliminare, defatigan~
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te, sulla proposta di istituzione di sezlioni re~
gionali della Corte dei conti. Sappiamo ora
che III 16 novembre dovremo ,ripvendere quel
dibattito, non si sa con quale utihtà. Intan~
to, condudiama questa dis,cusiSione generalI e
sui tribulla1iamminiSitra ti vimgiO'nali ,$lenza
che appaia in qualche moda passibile un av~
vicinamento di posizioni fra tesi assoluta~
mente cantrapposte.

Di £ironte a questa situaZJione e di fronte
alle cdtkhe del Giannin:i, pooo fallicol'date

~ of1itiohe le qUalli, 3;1di ilà delle evidenti e

primarie IìespollsabiHtà deil Governa e del~la
maggioranza, possono finire Iper ,oo~piJ:1elIe in~
tere iMituz:1oni elettive ~ i!l primo quesito
che SOIìg.eè questa: peJ:1chèmai IiISenalta de~
ve dar:e ill suo lavol'o e fermare Ila sua atten-
zione .per esaminare legg1ievidentemente mal-
fatte 'e in più punti disiCutibilli,anche dal pun~
to di Vlista'costitUZiionaile? Il ques:ito non è re~
t01::ko, come offi'cherò di dimostralJ:1e,pUlrsen~
za ripetere tutti gli argomenti portati dai
ooMeghi de:l mio Gruppo. ai troviamO' in Uilla
impasse: avendo avuto finalmente J'oooasdo~
ne dii supem~e il'inerZJiae la volontà ritarda~
trioe, opposta per più di un quindicennlio dal
Go¥~rna al:l'attuaz:ione della Castituzione (in
particolare aIl' a:ttua~ione de11"articoilo 125 e

I del'la VI dispos:izione transitoria), ed eSiSen~
dosi ¥erirfiioalta questa :posSlibilità a seguito di
numerose sen1Jenz:e della Corte costituzionale
intervenute dall 1965 in :poi, dSliamo tl'Ovati
dapprima di f:r~onte ad una tatt:icaDitardatri~
ce, (scopertamente dUatorla) rivolta alla ri~
oeI1ca di cO'mpromesso con li ¥ertiai del Con-
sig,Ho di StMo e deilila Carte dei conti più ohe
a un chiarimenta politi,oo e aid un confronto
'leale di posizioni con ile forze pOllitiche e con
'ill Parlamento; e pOli, attraverso Mmde assai
s1Jrane, sii è voluto linNne proporI'e un tipo di
.1egifera:done che ha messo ill Parlamento in
una situazione difficile.

Che cosa è accaduto? Prima nella quarta
legisilatura e poi nelUa presente si è faticosa-
r::.é':nte lavorato alla Camera del deputati at~
torno ad un testo relativo all'i:st'ituzione deli
tribunali amministrativi regionali, con aMer~
ne vicende. A un determinato momento,
quandO' in quella sede sembrava prevalere la
tes:i, ohe pare fosse anche del Governo, di in~
trodurre neU'ordinamenta della RepubbLica



Senato della Repubblica ~ 28563 ~

28 OTTOBRE 1971

V Legislatura

561a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

deli tvibunaMammiThistliativi vegiOlnali ,oon
competenza di primogmdo piena, o quasi
piÌena, in tutte le ma1Jede di competenza del
giudiÌai specialli, 'si è avuta una vera e propria
rivolta della Corte dei conti, presto assecon-
data dal COinSligLiodi StaJt0'. La Corte dei C0'n-
ti, come abbi'amo giàrioO'rdato in ahlia sede,
oon una deliberaziO'ne dell'aprille del 1967, re-
spinse sdegn0'samente uno schema di diJSegno
di ilegge 'I1imeSSOileper :il pavere dal G0'verno;
e 110:respinse prO'prio nel peI1iOldo in cuiaJlla
Camera dei deputati l'oI1ientamento ,della
maggiorlanza della Commissione iCompetente
si andava precisando attorno al:l'!idea di isti-
tuire un soilo giudice ammilli]sìr:ai-rrvo 'regio-
nale. Ma questo fatto non fu conosciuto dalla
CommisSli0'ne deLLa Oamelia dei deputati. Ci
fu invece, per vie interne, UIl cambiamento
di indirizzo della ma::sgioranza e ci fu un ade-
guamento del Governo Slia I~dle richieste del-
la COIrte dei conti ,sia a pamLleile Dichieste del
Consig,lio di Stato. Quest'Ulltim0', per li moti-
vi che .dirò, oondlivise iiI pa:rere delL1a COIrte
dei c0'nti 'e pI1etese, c0'sì cOlme la Corte dei
conti chiedeva per ,le 'SezioIlimgionaH, che si
creassero tribunaLi amministrativi l:regionali
a competenza r!istretta e 0'rdinati a sua im-
magine e somiglianza; pretese, soprattuttto,
che si aeassero tlribunaJli amministratlivi di
pdmo grado sottOiposti alla sua disorezione
e al suo governo.

Accadono a ,valte neLLa 'Stonia fatti ourio'Si.
Si racconta che, dI fr'0nte al disp'0tismo di
Federico II, un mugnaio di Sans Soud si Di-
volgesse al funzio112Xl del re di Prussia escla-
mando: «Ci so:ao ancora giudici a BerEn'0 ».
(Ma in I taHa, dopo due secoli, non essendo
iinfa:rm3lto :i,l PaJ:1klJmentoe nOin av,endone il
Governo :la capacità e iil coraggio, non sripotè
sentiresdaJmare nell,le Aule parlamentari, di
fronte a cer~e prese di posJZ'lone: «C'è alleo-
ra I1n Parlamento a RorOla }).A poco a poco,
per:le VliedeUa 'I1etioenz'a, si è arrivati alUa si-
tuaziane pmsen1:e. In questa legislatura, non
essendo ialIlCOravarato alla Camera questo di-
segno di ,legge che dà una cO'rnpetenza :llimi-
tata ai tribunali ammini:stmitivi regiO'nalii, si
è preferito presentare qui, in Senato, e non
aIla Camera, un alItro prrogetto, quelilo suHe
sezi'0ni i"(còg deHa Co;te dei conti; si è
agito in tal moda per mettere cuISenata di

fronte ad una specie di ultlmatum: o pren-
dere o lasciare.

Ho detto 'poco fa che aVJ:1eispiegato perchè
questo è successo. Credo che già arltri cOllle-
ghi ein partlicolareiJl senaJtore TropeanO' vi
abbiano accennato negli linterventi pr;eceden-
ti. Ma va1e la :pena di spendere 1~Ì!l1iCO'raqUall-
elle parola sul1'argomento. Sappiamo tutti
pertetiamente che i,l Consiglio di Stato, oltr:e
cl1e organo dI giustlZJla ammini'stmtliVla, è il
PIÙ auto.revole, importante e quahEioato ar-
gano cOIlsUltlvO a disposiz:ione del Governo.
Che un sImile organo vi sia, che esso sia for-
mato di persone quaJJificate ed esperte del
diilÌtto e de1l'mnministrazione, che ,esso Sliia
chiamato a rendere pareri su materie :impor-
tantI e delicate e che in qualche misura, pur
cOIn lIe debi le gamnzie di indipendenza di
qlldrorgano consultivo, :]1 Governo debba
potersi fidare di '00'1011'0che ne fanno paJrte,
appartiene 'alla.fÌsiologia deUa v:ita politica
e amministrativa. 1\prpart:lene egualmente 'all-
la fisioJogia deHa vha pubblica ill fatto che
Ui1Qparte dei cor~siEl;eli di Sta:to, in quanto
plep0!stl a funzion:, consultive, vengano UTIi-
linat[, come è noto la tUiTIti,qua!Ii capi di ga-
binetto o oarpi di uffici Ilegislativi dei mini-
steri, e via di seguito.

Ma un tale tipo di rappO'rto tra 'il GO'verno
cd il massimo organo giuridica consultivo
del Paese è cosa ben diversa da:l,rla,pporto che
dovrebbe intercorTmce tra potere esecutivu e
giudice amministrativo. C'è invece una IDota-
lIe e piena confusione ,in questo campo. Se
esistono alI Consiglio di Stato sezli0'ni giuri-
sdizion31li disNnte da queLle oonsultive, tut-
12ì1ia non esiste, che io sappia, akuna norma-
1Jl'Ja precisa che st,abi:lisca per qua!:i v~e un
cc'11sligIiere di Stato passa da una iSezione
consult',va ad uea s2zione gil1risdizionale;
U'}; quali vie un consiglier,e di St:ato nomi-

'lato con nom,ina palitica, ,e non per concOIr-
so, :può venire assegnato a una sez:ione giu-
risdiziona'le; per quaJIi vie l!'intreccio tm la
funzi0'ne di ansiMo, anche -pe~sonllale, de[ Ga~
verno (per esempio, ripetOl, come capo di un
ufficio Legislativo o çome capa di un .gaibi~
~U;--o, Il" ne: e ia fquz;one giurIi-
C'ì;;iP veJ~C3.'in qnalche modo risolto, così da
garantire una imparziaIità deLl'organo nel
suo oomplesso.
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QuesitJa oensum, pI10plt'i:o peI1chè IrigUJal1da
un fatto istruttunaJe ,ed orga:nitCo, s.i rivolge iall~
Il'ordinamento dei! Consiglio di Stato così oo~
m'è, alla legge che lo gDverna, 'alI fatto ,ohe
non Slta Sttato minimalillente Ia,prpllkato :iI di~
sposto della Costituzione che esige che con
legge sianO' date adeguatie gamnZJie di indi~
pendenza ai magistmti del Consiglio di St~~
to. Quindi è una censura che nDn riguarda le
pel1sone come taLi, nè Ile :lorD capacità tecn!~
che o amministI1atlÌve. Concerne un sistema
di potere che oompenetm il ConsigLio di Sta~
to con l'indirizzo di governo le che deteITIl'ina
perdò, neoessadamente, qUiaJlohe cosa che
non funziona anche nell'attività giurisdizio~
naIe del Consiglio di Stato.

Ques1ta, :del :resto, non è una novità. Nè so-
lo da parte comunistia si è 11evata queslta CI!i:ti~
ca. Ri'Oordo che già pa:reochi ann:i fa, in Ulna
dei tanti convegni che si sono fatti per di~
'Scute:ne del1a s:itua:zJione deLla pubblka ralillmi~
nistrazione e, in generale, di quella che co~
munemente si iChiamala « crisi deLlo StatO' }),

~l prDfessor Pkoardi (proveniente, iOome tut~
ti saIPpiamo, pmpnio dall ConslÌigHo di Staito)
sri hasò su questo mgionamento per dire che
non sarebbe stato male che, in Uina ,revisioIl0
oD:rnp[eta della materia, si ifossero 'separate
nettamente 'le funziDni oDnsultive da quelle
giudsdizionali, 'ar:rivandD, ove OOODrra, anche
ad una modifica del testo costituz'ionale.
Questo non è stato fatto, e non è stata fatta

nemmenO' Ila legge ordinamia che av'rebbe Ido~
vuto di,siCÌiplinane se non .alt:L1OlIe nomine dei
consiglieri, il loro transitare da un ufficio al~

l'altro del Consiglio, una legge che avrebbe
dovuto stabiLire nettamente un'inoompaltri~
biHtà fra igli inoarÌ'chi nei gahinetti e uffici
legisllativi deti ministeri, da un Ilato, e l'eser~
cizio di funzioni giudicanti, dall'altro. Non è
forse vero che og3i, invece, è tutto possibile,
perfino presiedere sezioni giudicanti? Non
vogLio di~e iChe sia capitato, peI10hè non mi
risulta. Ma sarebbe interessante fa~e un'dJlllda~
gine per vedere se consiglieri di Stato o pre~
si denti di seZJione, legatia:d un'attività quo~
t~dia:na di governo attra:veIisa quesito o quel
oongegno, abhilano o meno p:res!ieduta SIez:io~
ni giudioanti D vi ,abbiano .partecipato nel
momento in cui si decideva su provvedimen~
ti p~.oven:ient'i daUo stessa minislterD con 'CIui

collaborarono. Non voglio avanzare dubbi;
segnalo all'onorevole Ministro l'opportunità
di fare una discreta e garbata indagine per
cercare di appurare come stanno esattameJ1~
te le cose.

E veniamo allla CDrte dei :conti. Abbiamo
sempre sastenuto e continuiamo a sostenere
che la CO'rte,cO'me organo :di iCont,~ollo 'Sugli
'aJtH del Governo e come argano che parteci~
pa al niscontro finanziario degli enti sovven~
ziDnati daLlo Stato in via ordinania (stando
quindi allila ODstituZJione), oostituisoe un isti~
tuta molto iiITliPortante ne~la vita pubblica
italLiana. Quelle ,funziiol1li ~ non ISliamo lÌ Isoli

a dirlo ~ dDvmbbero esseIie potenzia:te e
collegate ,alHa 'funzione di eontm.Llo politico
e di indirizzO' del Prar11amento; do'Vrebbero
eSStem esercÌ1'a:te con piena ga:ranzia di inJdi~
pendenza. Non nipeto penaiò, per Ila Corte,
il discDrso che ho già .£atto sulle nominè
politiche dei ,oonsiglieri di Stato. Ma c'è un
alltrD aspettO'. Nel nOistl10 slistema di oDnta-
bilità, :iI cont~oll1D prevenH'Vo, per :la parte
cheancDra sussiislte, si espl~ioa .sugli atti del
Governo, ma è eSIe:rlCÌtato da UlIl origano che
ndilo :schema 1n:;ad:iziOinaJledei pO'teri dello
Stato è inserito nel potere esecutivo. Que~
st'ol1gano però, cOlme tale, deve eS'Sle:re for~
nito, in base aHa Costitu:zJiDne repubMkana,
di una particolare indipendenza, che sia cioè
tale da oonsentkgli :di intmttenere, nei mo.
menti patOilog:ici, un I:alPporto 'e£ficace con il
Parlamento, cioè con runico OIl1ganDoostitu-
ziDnaile che ha il pote~e dIi votlare lasrfiiduCÌa

'al Governo o '<1d,ellevare censure 'SUllll'operato
di questo o quel ministro. Come stabilire ta.
le mppo:rto? È una questione sempI1eaper.
ta; aHo stato, l'unico strumento è il rifiuto
di cregilstrazione. Ma sta di fatto, signor Pre-
,sidente, :che da più di Idieci anni non è mai

avvenutO' che un deo~eto del Governo sia sta-
ta registmto 'CDnriserva. Le :registrazioni rOan
riserva sono previste soltanto nei test'i Jegisla~
tiv:i e non appartengonO' :più alla pratica po-
:Iitico~amminJÌ'8tratiVia. Perohè? OredD che ila
domanda sia ~etorka. Padruno i tatti. Quan~
do un consigliere, addetto al controllo degli
atti di un dete:rminato ministem o amm:ùni~
strazione, .rileva del:le linmgolanità, si instau~
ra tra quellcDnsigliere, il presidente della se~
zione e l'ammini.stI1azione un certo co[~oquio.
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A un dato puntatI oollOlqUiio si chiude e, per
una Iprassi oI1mai consolidata, ,si laddhoiene Hod
una benevola tran:8l~iOlne fI1a i rilsipettivi pun-
ti di vista. Questa è aa verità. E a quest'a ,"e-
rità nOln si può sfuggi're perchè non vi sareb-
be altI1imenti motivoalouno per cud il Go-
verno, convinto del1a urgenza e necessità di
un suo provve(bmento, di fronte ad una ec-
cezione fondata su motivi ,legittimi quanto si
vuole, ma ta.Ii da compromettere un :impe-
gno di spesa importante, un programma ,im-
pegnativo, non sentisse Ila necessità di dk,e:
({ No, quest'opera, questo lavoro s'ha da fa-

l'C; sfiderò il Parlamento e chiarirò i motivi
politioi che mi spingono a mandare avanti
la mia azJione ». L'istituto delila registl'aziOine
con I1iserva, inveoe, è morto. Può darsli peral-
tro che, 'riguaI1do ad altre cause, s.ia in parte
una mo.rte naturaLe.

Qui entriamo nel terzo aspetto della que-
stione dei rapporti con la Corte dei conti.
Perchè questa può 'esseDe una morte in parte
naturale? Forse per mancanza di contrasltli?
No. In verità ~ e mi ,riferisco alI solo billan-

cia delilo StatOl, senza parlare di qUelllLodelle
aziende 'autonome ~ dei 16 mi,la mi:lial1di ,li
spesa che sono pI1evisti, per esempio, ,nel bi-
lanaio preventivo so.ttoposto ora all'esame
del Senato ben poohi vengonoe:ffiettivamente
ero.gati attraverso i,l sistema di decr,eti pre-
viamente registrati all1a Corte dei oOnJti. In-
ted settOlri delllla pubblica amministrazione,
come Ila difesa, li ,lavori pubbLici ed ahri, pro"
cedono con un altro si'8tema e precisamente
oo.n quello degN oI1dini di aocreditamento. In
tali casi il 'Contabile di diritto, avuto ,J'oDdine
di accreditare una data samma al tale agen-
te,al talle econOlmOl, alI tale funziOlnanio, si li-
mita a f'alre questoaocredito e a riportar,e
in uscita Ila samma iCo.nJa pezza giustif,ioati-
va (cioè !l'OII1dinericevuto), senza che questo
passi al oontrolla Pl1eventivo della Carte.
Quanto poi al mOldo in cui, ,da parte del fun-
zionarlio delegato, dell'economo o chi altro
sia, che ha ,Licevuto Il"aooredito, lIe spese dI'elt-
tuate vengono « ,rendicOIntate })

~ co.me si di-

ce con un brutto ~inguaggia ~ è ben noto
che, ttattandosi di mOlltissimi cas:i, i rendi-
conti trimest,ralli di questi agenti ar'rivano
alla Corte dei conti e ,lì giaccio.no. Ognli tan-
to, per oampione, se ne preleva ed esamina
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qualcuno. Nè potrebbe essere diversamente,
perchè altrimenti il personale di magistratu-
ra e di segreteria deUa Corte dei contli do-
V'lìebbe essere enOlrmemente aumentato.

Onorevoli coiMeghi, quando pal1Liamo di
p:roblemi di questo genere, cominciamo a
guardare in faocia ,la ,realtà. Non esiste pliù
l'istituto della regilStrazione con ,riserva per-
chè il Gaverno, nelle sue vaIlie iÌncalrnazioni
di questi U!ltimi 10-15 anni, nOln ha ritenuto
mai di seguke IIa strada oOlnsistente nelLl'laf-
fmutare il giudizio del Panlamento, ma ha
preferito, in un modo o nd:l'altro, pe:r;suade-
re la COll'te dei conti o essere da questa per-
suaso. D'ahra parte non eSiiste più di fatto,

~ per la meno per il 50 a 60 per cento della
spesa oo.mplessiva ~ quel sistema di oo.n1Jroll-
lo preventiva deiltle spese deUo Stato ohe è
prev.isto dalla Costituzione.

No.i Ieg:ife:damo in questa realle situazione.
Questi sOlno i fatti. (Ma ,la Corte dei OOil1ti
ohiede o.ra 'Che sii ':USltitui'scano lIe seziOlni re-
gionali in tutta Halia; che tali sezioni assor-
Lana ;e delegazioni regionali attualmente esi-
stenti con funizoni di controLlo; ohe lalLlese-
zioni di nuova istituzione si,ano assegnate
non so più quante persone tra magistrati e
funzionari; che Ia:d esse, per giUist'Ì,fÌicarne Ila
esistenza, si dia una competenza giurisdizio-
naIe in gran parLe teorica, come quella sui
oOlnti. In dò non vi è assolutamente nuHa di
male, gia:cchè è naturale che ognuno pensi a
se stesso e che ogni corpo ceI1chi di ingigan-
tirsi, a di orescel'e, se vogliama Uisare una
pal'Ola più benevola. Ma è compito dei pal-
tliti, è compito del Governo, è compita del
Pal11amenta vallutare queste case nel Joro
aspetto poJitico e pmndere deoisioni. Triil1-
oerarsi dietlro dtaziOln:i di giurisprudenza,
non sempre feLieemente scelte, trinceral1si
dietro argomenti che sono soltanto afferma-
Zlioni a petizioni di principio, per sfuggiI1e I~d
problema politico dinanzi <al quale d trovIa-
mo, se non è mistiHcazione è soltanto un
errore.

Da 10 o 15 anni, la pratica di governo e
della maggioranza si dimostm inoapace di
! ~~olvere J r,'ob1emi dell'jndipendenza della
Corte dei conti c del Consiglio di Stato, inca-
pace di dare una regolamentazione adegua-
ta dei problemi deLla finanza e dellla conta-
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bilità pubblica. Il Govemo, Ila maggioran-
za, in tutte ,le 11011'0incarnaziOlni, non hanno
avuto :illcOIiagg10, neanohe dopo le ,sentenze
de]la Corte iOostituziOlnale, di affrontare a vi-
so aperto le suddette questioni Posti di fron-
te a degli oI1d:ini del giorno del Consiglio di
Stato ,e della Corte :dei oonti, che :suonavano
paJ1esemente sHda e al Governo e al Parla-
mentOl, hanno usato iJIsotte:rfugio di non far-
li conoscere. Ne siamo venuti a conoscenza
per vlie tl'averse. E poi, per tI1asferire 'in nor-
me di legge ile pretese del Consigilio di Stato
e deUa Corte dei !Conti, Sii va aJlila rÌcel'ca di
pere.srine e spesso sbagliate interpretazioni
della sentenza itale o tal'altra.

Onorevoli col:leghi, questo non è un modo
corretto di pl'ooedere. Noi, prima di tutto,
protestiamo contro ,l'obiettiva fa,l,si,ficazione
deHa verità, ohe nasce da un simile com-
portamento; protestiamo contro un modo
di govemare e di pretendere di dirigere i,l
Paese senza avere il coraggio di dire aper-
tamente quello ,che si vuole e perchè lo
si vuole. Se il Governo fosse venuto qui e
ci avesse detto: onorevoli colleghi, noi non
possiamo non venire a rpatti cOIn il Consi-
glio di Stato e con la Corte dei conti noi
avremmo potuto anche esseI1e con t,rari e
senz'altro lo saremmo stati, ma almeno 'il
Governo avrebbe fatto un disC0I1s0 onesto.
Si badi bene: noi non pensiamo ~ l'ho già
detto ~ che il Consiglio di Stato debba es-

sere sop,presso, che la Corte dei cO'nti non
debba essere potenziata. Ma questo deve
avvenire in altre direzioni, con altre finalità
e con altri metodi.

E ben strano che, mentre qui stiamo a
disoettare ,per settiJmane sul plunto se la
presentazione di un rendiconto, cioè di un
conto del dare e delrl'.aveI1e, delle somme
introitate e spese, ço:stituisça o no (da un
punto di vista costi,tuzionale, nientemeno!)
l'iinizio di un giudizio o di un processo; è
ben strano ohe, mentI1e si fanno simili ,sofi~
sti'che discussioni, la 5" Commi'ssione del
Senato, ill Ministl'o del bilancio e tutti quelli
che nello 'stesso periodo di tempo si occu-
pano della gmve situazione deMa :finanza e
dell'economia pubblica si domandano cOlme

fare ad ovviare a una situazione di bi,!ancio,
in cui, mi pare, è già previsto u:n deficit di
4.000 miliardi. Qui ,si bizantineggia; altrove,
in questo stesso Senato, si comincia a par-
htre di un riesame del vecchio sistema dei
bilanci preventivi di competenza 'per tor-
nare, in for-me nuorve evidentemente, all'iidea
del bilancio dI cassa. È ben strano, dunque,
che, mentr,e 'Si cf'anno tali discuss1oni, noi
ora .facciamo finta che quei problemi non
esistano e ci trastulhamo 1n dibattÌiti pseu~
do-accademici.

Una cosa è certa. Se dovessimo contirnuare
cosÌ, i professori di diritto e quegH stessi
magistrati che oggi chiedono di fare l'eggi
non proprio ortodosse avcebbero ancora
una voltJa motivo di parlare male di quella
che, genericamente, indiJJeDenziatamente, si
usa chiarrnaDe con pessima espDessione la
« classe politica ». Se così dovesse continua~
re, noi dimostreremmo di non avere senso
di responsabilità, di non essere quello che
deve essere un Parlamento: ,l'oI'gano più eJe~
vato fra tutti quelH elettivi, lipl'elposto a f,are
delle scelte, a farle bene, a Denderle persua~
sive prima di tutto per l'opinione pubblica
generale, non solo per determinate persone.
Questo è un punto da ,mettere bene in chiaro.

Onorevoli colleghi, qual è, in reahà, il
nodo pratico della controversia? Questo
prog,etto di ,legge, che per necessità di cose
si ricoMega all'altro, è ispirato a una ,strana
concez'ione. Al di là delle singo1le disposi-
zioni, ,alcune delle quali pos1sono essel'e an-
che ben formulate (parlo del disegno di leg-
ge sui tribunali amministrativi regionali, per~
chè quello sulle sezioni regionali della Corte
dei conti è formulato male anche in tutte le
sue disposizioni particolari), l'uno e l'altro
progetto di legge si ispirano ad un medesimo
disegno. In sostanza, la tesi ohe :li giusti-
fica è Ira seguente: pO'sto che ci deve essere
un giudice amministrativo il quale de:v;e de~
cidere 'sulle cause relative a lesioni di inte~
ressi legittÌi1:ni o ad altri casi previsti dalla
legge; posto che questo giudice deve avere
un primo e un secondo grado, applican-
do l'articoJo 125 deJla Costituzione, si farà
III prImo grado un giudice ad immagine e
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s1miglianza di quella che diventa di secondo
grado. Questo essere ad ,immagine e simi~
glianza, poi, lo si vuole curare nei minimi
particolari. Non 'sto a ripetere tutto quello
che ha detto in proposito il collega Tropea.
no, perchè mi pare che sia del ,tutto evidente
e non abbisogni (di alcuna ulteriore dimo~
stnazione. Voglio solo ,sottolineare il fatto
che, partendo dalla posizione di un giudice
di primo Igrado nei confronti di un giudice
di appello, eon questo disegno di legge si
vorrebbe creare un tribunale aìIDministra~
tivo regionarle che no,n sarebbe soltanto un
giudice di primo gradorisrpetto ad un giu~
dioe di a!ppello, ma anohe e sOlprattutto un
argano subordinato gel1archkamente al Con~
'siglio di Stato, secondo le regole deIla gerar~
chia tradizionale nell'amministrazione atti~
va. Il che vaal di là di qualsia,si ragione~
vole limite.

Abbiamo sentivo stamattina i<lcollega Tra~
buochi prendere le mosse, molto aplportu~
namente ~ anche se Ie sue conclusioni ci
sono sembrate alquanto contraddittoìJ'ie con
le premesse ~~ da un famoso discorso di

Silvio Spaventa, di cui ci ha letto alcuni
brani. Siamo. d'accordo con lui su quella
premessa fondamentale. Ma se anche si vuo~
le intendere, secondo una ooncezione abba~
stanza vecchia e da noi non condivisa della
divi.sione dei poteri (ma ammettiamo pure,
per un istan1:e, che sia anoora valida), che
gli organi di giustizia amministmtiva, non
i-acendo parte dell'ordine giudiziario, si deb~
bono comunque intendere anche nell1egime
cos,-ituzIOnale attuale come inseriti nell'am~
bito del potere esecutivo, non si Ipotrà mai
pensare, tuttavia, di organizzarne gli uffici
e le funzioni in mO'do che fra giudici di
primo e di secondo grado cO'rrano rapporti
di gerarchia e di supremazia, uguali a quelli
propri dell'amministrazione attiva perchè
questa opinione neanche i ,teorici del diritto
pubblica più accreditati in epoca fascista
hanno mai osato esprimerla. Eppure si pre~
tende di teorizzarla adesso.

Lo stesso è a rdirsi Iper Ja CO'rte dei conti.
Quando il primo presidente della Corte, se~
condo il disegno di legge 11. 752, viene isti~
tuito arbitro assO'luto della destinazione dei
magistrati presso le seziO'ni ,l'egiO'nali di tut~

La Italia e della loro assegnazione Cl questo
o a qneH'uHicio o funzione, la dlscrezionalità
diviene arbitrio assoLuta. H primo pr'esiden~
te ddla Corte può ben esser,e un cittadino
democratico, osseqruiente aHa Costi,tuzione,
ammato da sentimenti antifascisti, propenso
a profonde riforme sociali; ma se gli 'si dan~
no quei poteri, diventa un'ahra cosa: di~
venta un faraone, aadca incompati:bille con
l'ordinamento della vita pubblica italiana.
E quando al con5iglio dI presidenza del Con~
siglio di Stato ~ che è un organO' un po~
chino più grossa di una persona sala, ma
che, per le ragioni i3 cui ho già aocennato,
è caratterizzatò anche dalla inevÌtabi,le pre~
senza di uomini collegati con funzioni di
amministraziane attiva o di gOlVerno, e quin~
di ancora piLl vÌiCino ,aMe esigenze politi:che
oontingenti del Governo ~ quando a que~

st'organo, ohe non ha nulla a ,che vedere
con la conoreta attività dei tribunali ammi~
nistrat:iJvi regionali, si vogHono dare tutti
i poteri ricordati neLla relazione di mino~
raDzja del senatore Gianquinto e poco fa
richiamati nell',intervento del senatore T'ro~
peano, allora sorge ,legittima la domanda
se in tal modo si possa mai realizzare un or~
dinamento demacratico della giustizia am~
mini'st:mtilVa.

Questa sarebbe, dunque, la grande norvità
che abbiamo tanto atteso? Questo è tutto
quello che sarebbe possibile attuare, non
perchè il Governo l'abbia voluto ma per,dhè,
eS'sendoci le regioni, si deve purrealizzare
l'articO'lo 125 della Costituzione? Questa la
r,iforma resa indispensabile anohe dalle se'l1~
tenZJe della Corte oostituzionale, che hanno
costretto GO'verno e maglgioranza a pl1en~
dere in esame H lP,robLema?

I due settori fondamentali deHa giustizia
amministrativa, i due fondamentali giudici
speciali (perohè restano fuori soltanto j

tribunali militari e poca altra roba) sareb~
bero insolmma, in questa cO'siddetta rifaI1ma,
articolati gerarchicamente, seoO'ndo il mo~
dulo tipico, di vecchio stampo napoleonico,
ddl'amministrazione attiva. Si pl1etende che
questa sia un'ol1ganizzazione 'serra della giu~
stizia? Ma è una cosa assurda, aHa quale noi
ci ribelliamo ed alla quale bisogna porre
nparo.
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Veelo che H coliega Murmura sorride. So-
no contento di riusÒre a 'S'Us.citaDe in lui
un momento di fdidtà. . .

M U R M U R A, relatore. Quando si è
felici si ride!

P E R N A. Dico un momento di felicità,
perchè penso di susoitaDe in luiprincipal-
mente momenti di noia. Però mi permetto
di ricordar,gli ~ mi scuso di quest'altm ci-

tazione ~ che quando nel 1701 ,si adottò in
Inghilterra l'Act of settlement, il cui conte-
nuto è ben noto a tutti i ,pJ:ìesenti, si stabilì
in quella legge del Parlamento inglese, e poi
neHa pra'S'si della common law, il pr,incipio
che alle salvaguardie concesse aHa libertà
individuale dei cittadini dovesse <coJTiSlpon-
dere uno status di indipendenza dei giudioi.
Giustissimo. Si aggiunse anche neWinterpre-
tazione che sappiamo essere tanto impor-
tante in Inghilterra, che lo status di indi-
pendenza dei giudici duravia quandum bene
se gesserint. E pUDe questo è giusto.

Non ,possiamo di,re che, nel ,foI1mula,re i
famosi pareri ai quali il Govel'l1o e la mag-
gioranza intendono adeguarsi, n Cansiglio
di Stata e la Carte dei ,canti bene se gesse-
runt. No, si sono mal condatti, e i,l Parla-
mento ,la deve ,dire. Bisagna che vlaLga la
frase che ha detta Iprima: «c'è ancora un
Panlamenta a ROima ».

Detta tutto questa, vonr.eÌ aggiungere pa-
chissime cose su due argomenti. IiI callega
Murmura si è affaticato neJla sua espasi-
zione, per opparsi ad una dene nostre richie-
ste cioè quella relativa alla pI1esenza nei tri-
bunali amministrativi di giudici laici, scri-
vendo. testuatmente: «I sastenhod però di
questa impostazione, nel mentre scartano.
ed escludono. tassat1vamente l'elez:ione popa-
lare diretta per i giudici laici. . . }}.Noi non
è che la escludiamo, soltanto. nan la propo-
niamo, sebbene lei ci deve dimost,mre che
l'articola 108 della Costituzione lo vieti;
questo però è al di fuori del contenuto
concreto della nostra tesi. Quindi, men-
tre scarteremmo. <l'idea deM'elezione popo-
lare diretta dei giudici laid, secondo lei
« del tutto estranea 'al nastro ordinamento.
castituzianaIe », indicheremmo «Ulna scelta
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di seconda grado.» (elezione con schede li-
mItate ad un salo nome da parte del Con-
siglia regionale), ohe, sempr'e seoando Jei,
{( offre pamcchi fandati dubbi di legittimità
castituzianaIe, alcuni ,evidenziati in pronum.-
de della Corte castituzionale (sentenza nu-
mero 49 del 25 maggio. 1968) ». A ques'to
nulla debba rispondere, pel10hè poca fa ab~
biamo sentito leggeDe quasi per intera quel~
la sentenza, dalla quale risultava con asso-
Iuta chiarezza che ila Corte costituzionale
~ollevava una sola questione: che non le
pareva opportuna, anzi le sembrava illegit-
tima, che i giudioi laid fassera nominati in
modo da poter essere rieleggibHi.

Comprendiamo bene che i giudici della
Corte costituzianale, i quali anni fa vale~
vano stabilire la lam prorogatio, .si siano
sentiti spinti ~ data che inveoe il Pada~
mento vatò una ,legge oostituzionale che ha
stabrlito ,la ,loro. assaluta non rieleggibilità
dopo nove aITl1i di :presenza nel<la Corte ~

ad unifonmarsi <laquesto dato per oercare
di enuclearne un principio generale del 110-
stra ordinamento. Non ci .scandaHzzi'3'mo di
questo: è abbastanza ragionevale, non \Solo
sul piana UJl1ana, ma anche sul piano di una
ricerca di armo~1ia delle cose stabilite. Fac~
ciano pUl'e, anche se la tesi ci sembra in
cantrasta singolare con quella, ddla stessa
Cort'e, che mette sul ,medesimo 'piano l'e na-
mine di laici a tempo determinato e 110'11
rieleggibih e l,e nomine governative a tempo.
indeterminato. Ma questa contraddIzione, co-
munque, non ,riguarda la nastra polemica
con il cal1ega Murmura. Voglia solo ri,levare
ohe non si IPUÒonestament,e dive che la Cor-
te costituzionale abbia detto che i ,laid non
si devono mai rie1eggere. A:nzi, è arrivata
al punto di dke che .si 'po.ssona benissimo.,
per i giudici speciali, costituire dei tdbunaIi
composti unicamente di laici, essendo. tut-
tavia col1'sigl1abile che, prima a dopo. la no-
TIlina, alcuni di essi cansegu3Ino lo status
di magistratiprof.essionali. Noi però non
abbiamo chiesta nemmeno ~ vedete oome

siamo oppartunisti e moderati nelle nastre
richieste ~ che tutti ,lo fossero., ma che sola

una part'e di essi fossero. giudici laici.
Ma <la verità è un'3Iltra. Come aggiunge il

oollega Murmura, dopo. le questioni di prin-
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cirpio c'è « 1'esilgen:zja di effettiva i:ndipenden-
za nell'amministraziane de1la giustizia attlm-
verso giudici professianali, atti a dare mag-
giori gara!l1zi'e di abiettività e di imparzia-
lità ». Collega Murmura, questa !frase f'areb-
be bene a cancelilarla. Lei ci deve spiegare
carne può sostener1a in una l1elaziane nella
quale si afferma che La nomina, la camriera
e le promoziani dei giudici l'egianali deb-
bono dipendere da un gruJXpo di patel1e di
poche persane, pO'sto al vertice del Cansi-
glio di Stato. Altra che indipendenza! Altro
che preparazione professionale! E poi, che
cosa c'entra? Non potrebbe i,l ,Parlamento
stabilire che ,la soelta da farsi da parte dei
Cansigli regionali, oame ha già detto il col-
lega Tropeano, avvenga nell'ambito di per-
sone aventi determinati l1equisiti pl1edeter-
minati dalla ,legge? Se s,i teme veramente
1'impreparazione o !'incapacità, ci sono molti
mezzi Iper ovviarvi.

Ma il punto non è questo. Lo ha
già detto il senatore Tropeano e desi-
dero ripeterlo: non si vuole aprire una
breccia nell'attuale sistema giudiziario,
inteso nel suo complesso, dove ora la
partecipazione del popolo alla giustizia è
Hmitatissima. Lei, cO'llega Mur:mura, 'Scrive
che le giurie popalari in Italia funziO'nano
male. Ma dave sonO' le giurie popolari? Non
esistono. Ci sano soltanto giudici papalari
nelle Carti d'assise e nelle Corti d'assise
d'appello. Le farò un altro esempia. Sono
anni che si discute se sia O'pportunO', o me-
na, costituire, in luogo dell'attuale giudice
cancihatore e per una parte delle attdbu-
ziani del pretore, un giudice elettivo, ma non
se ne fa nulla. Il prO'ble:ma, nella sua gene-
ralità, è talmente grossO' che persino il col-
lega BettiO'l ~ credo sia una fonte nO'n SO'-

spetta ~ quando si discusse la legge uni-
versitaria richiese ed ottenne, sia pure sO't-
to forma un po' singolare, che i professori
universitari, esperti indeterminate mate-
rie, potessero, anche per avere uno scam-
bio tra dottrina e giurisprudenza, eserci-
tare periodicamente le funzioni di consi~
gliere di Cassazione.

!il problema della partecipazione popolare
all'amministrazinne della giustizia ha :mol-
ti piani e risvolti: si pO'ne 'COlme problema

di scambio di esperienze; come evoLuzione
e dinamica del rapportO' tra l'amministra-
ziO'ne della giustizia e il cittadinO'; cOlme
relazione tra l'amministrazione della giu-
stizia in sede locale e gli O'rgani politici del
potere 100cale. Se invece si finge che la que-
stione non esiste adducenda argomenti pre-
testuosi perchè, ri'petO', se vO'gliamo stabi-
lire i requisiti per le nO'mine dei laici ci
mettiamo insieme e lo facciamo facilmente ~

e credo che anche il Ministro ci pO'trebbe
dare in questo caso utili consigli ~ è pa-
lese che non si vuO'le, in questa momentO',
aprire questa breccia. Ne prendiamo atto.

Seconda questiane. Abbiamo insistito ed
insistiamo su un altro puntO'. DO'bbiamo
purtroppo ,dichiarare che i tentativi di cer-
care su di esso un qualche accordo, anche
relativo ai hvori del Senato se non di me-
ritO', fino a questo 'mO'mentO' sOlno stati cO'n-
trassegnati da un fallimento radicale. NO'i
abbiamo insistitO' e insistiamOl, dicevOl, su
un altrO' puntO'. COlme fu scritto nel com-
mento del Giannini alla sentenza del 1968
di cui parlavamo rprilma, se anche nO'n si
dovesse arrivare a quelle coraggiose inno-
vazioni di cui parlava stamattina il senatore
Trabucchi (e che diceva nan potersi fare
perchè in Italia saremma uamini politici di
poco coraggiO'; e ohissà perchè lo saremmO'
tutti!) dko se anche queLle innavazioni, che

la parte più avveduta e moderna della dot-
trina tuttavia sollecita, non si riuscissero
a fare, bisognerebbe almeno evitare dOlp-
piani e inconvenienti gravi. Non possiamo
ridurre una rifol1ma a poca cosa e poi ren-
derla addirittura precaria. Per noi, si sa-
rebbe dovuto affrontare il male alla mdice,
cominciando dalla revisione dei criteri di
riparto fra giudici ordinari e amministra-
tori. La distinzione fra diritti e interessi
ha ormai tali e tante deroghe, per oui evi~
dentemente non ha più il valore di princi-
pio 'Che pO'teva avere una valta. Ma se an-
che non possiamo fare opera così innova-
trice ~ e sarebbe tuttavia auspkabile, per~
chè nella pratica sorgano nuove figure, isti:-
tuti che a volte sono a cavallo tra il diritto
civile e il diritto amministrativo ~ anche
se non volete avere questo coraggio e vi
create l'alibi che non lo avremmo noi: si
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sarebbe comunique dovuto considerare con
maggiore attenzione il problema posto da
noi. E cioè il seguente: dal momento che
si istitui'sce un nuovo argano di giustizia
amministrativa can campetenza di prima
grado piena, per cui non: 'Ci sarà più la vec~
chia distinziO'ne tra GP A a campetenza li!-
mitata e Ca'I1Jsi'glio di Stata a competenza
piena che comportava nella maggiar parte
dei casi che 11 Cansiglio di Stato fosse giu~
dice di primo e unico grado; dal momento
che è così, consideriamo almeno quella par~
te delle materie che già erano dei consigli
di prefettura, che possono ragionevalmente
essere attribuite a questi nuovi organi di
giustizia amministrativa e che ~ lo ripe--
tia:mo ,fino alla nausea ~ erano .già state

attribuite alla giunta giurisdizionale ammi~
nistrativa della Valle d'Aosta senza che mai
nessuno avesse lamentato 'il benchè minimo
inconveniente. La Corte costituzionale, in-
fatti, quando ritenne illegittime le nOI1ille
relative alla composiziane e alla pracedura
davanti alla Giunta giurisdizionale ammini-
strativa, in nessun mO'do accennò a questa
cosa. Eppure sappiamO' che la Corte costi-
tuzionale, con una prassi a volte ritenuta
sba:gliata e a valte giusta, nan si ferma mai
all'esame circoscritto delle questiani che
le vengono sollevate con l'incidente di ca-
stituzionalità, ma trarva sempre modo, at~
traverso l'argomentaziane e la motivazione,
di allargare l'orizzonte della propria ,specru-
lazione a fatti e argamenti 'Cannessi. Tutta~
via della 'duplice funzione della Giunta della
VaI d'Ao'sta mai si è pa:rlato nè, ripeto, la
Corte costituzionale ha ritenuto di dorver-
sene occupare, sia pure come di argamento
secondario. Quindi c'era un precedente.

Ma tale precedente aveva un grave difet-
to. Questo il collega Mur:mura non ce ,rha
detto; e aveva il difetto di essere stato adot~
tato in una regione a statuto speciale già
esistente, in una regione nella quale non
esiste la delegazione regionale della Corte
dei conti. Questa è la colpa vera del ti'po
di giurisdizione che era stato già affidata
alla giunta giurisdizionale della Vane d'Ao-
sta: di non essere corrispondente ad un or-
gano che controllasse sul posto gli atti del~
la regione. E adesso vi si vuole ovrviare in
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altro modo, con violazione dello statuto
rva1dostano.

Ma lasciamo sta~e questo punto. Si obiet~
ta che noi sugge6amo delle cose che non
vanno bene, perchè proponiamo (forse ab-
biamo usato una locuzione impropria) che
nei tribunali amministrativi si crei una se-
zione speciale. E allora, con un abile ma
trasparente gioco di parole, si è detto dhe
sezione speciale signi1fica sezione specializ~
zata e ohe, quindi, saremmo ricaduti nella
previsione dell'articolo 102 della CostitlU~
zione che le ammette per i giudici ordinari.
No, onorervO'li colleghi, non ci prendiamo in
giro. Ad eliminaI1e questo equivoco ci 'VILlol
poco. Noi chiediamo che i tribunali ammi-
nistrativi regionali giudichino anche di
quelle controversie, in una srpelCiale com~
posizione. Il tribunale dei minorenni, ad
esempio, non è un tribunale normale, tut~
tavia fa parte dell'ordinamento giudiziario.
Nè si può dire che ci sarebbe impedimento
percnè sono materie diverse: il tribunale
ordinario è uno, eppure giudica degli affari
penali e degli affari civm. Si possono tro-
vare, così, centomilla altri argomenti per
dimostrare 'Che non è affatto vero quella
che si sostiene in senso contrario.

La seconda ragione per la quale si sostie--
ne che bisogna fare per forza le sezioni giu-
risdizionali della Corte ,dei conti, e quindi
non dare ai tribunali amministrativi regio-
nalli questa competenza, è una ragione spe-
ciosa. Si dice: i tdbunali amministrativli
non sono dotati di giudici specializzati. No,
perchè abbiamo previsto, e siamo pronti
a riproporlo, 'Che anche magistrati della
Corte dei conti partecipino alll'attivi'tà giudi-
cante in questi casi. Si dice ancora: non c'è
1'annipresenza del pubblico ministero. Col-
lega Murmura, quanti processi civili si fan~
no senza pubblico ministero e quanti se ne
fanno con il pubbHco ministero? Ancrhe
questo argomento nan signilfica nulla.

La questione che si sottace è un'altra. Si
è voluto far sì che, siccome esistono le dele-
gazioni regionali della Corte e poichè biso~
gna colmare una lacuna legislatliva, le dele--
gazioni regionali si trasformino in sezioni
(anche qui facendo cOnJfusione estrema tra
funzioni di contrano e funzioni giudicanti,
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affidate alle stesse persone, con perkoliÌ seri,
insiti non nelle rpersone ma nel sistema).
Poi, attuata tale trasfonmazione, si do¥rà
trovare un principio, in base al qualI e le Se'-
zioni abbiano un numero adeguato di pro.~
cedimenti, ohe si chiudano con un atto che
possa essere definito un provvedimento giu~
risdizionale. Se andiamo, collega Murmura,
alla Corte dei conti o se l'onore¥ole Mini~
stro, attraverso quelle cautelose e prudenti
indagini che può sempre disporre, si doou~
menta e riservatamente ci documenta sulla
consistenza dei ruoli delle vere cause (non
quelle che si fingono tali, e che invece si
concludono con il semplice decreto di disca~
rico), cioè le cause di responsabilità o che
insorgano per una reale controversia su un
conto, 'cause ohe si conc1udono con una ve"

ra pronuncia giurisdizionale; se si control~
lana, cioè, i ruoli ,delle due seziÙ'ni della
Corte oggi esistenti a Roma e di quella esi"
stente a Palermo, e se si ripartisce il numero
di queUe cause fra le sezioni che si vorreb-
bero ora istituire su tutto il territorio na~
zionale, sÙ'rge inevHabile una domanda: ma
quante sentenze dovrebbero scrivere in un
anno i magistrati assegnati a quelle sezioni?
È veramente sgradevole rUsare questo argo-
mento. Ma purtroppo bisogna farIÙ' perohè
sembra che noi, volendo affidare queste ma~
terie alla giurisdizione dei Tribunali am-
ministrativi regionali, vogliamo mandare
in rovina la finanza pubblica, voglia~
ma incoraggiare le concussioni, i pecu-
lati, le malversazioni. Ma quando mai? Non
è forse vero ~ come è vero ~ che, per

quanto riguarda i conti degli enti locali dal
1948 in poi, cioè da quando è in vigore la
Costituzione, mai, dico mai, l'esame dei con-

ti e dei rendiconti dei comuni e delle pro-
vince è stato chiuso con una pronuncia giu-
diziale se non quando (e i casi sono stati
rarissimi) dall'esame del conto compiuto
,dai ragionieri deUe prefetture (non dal con-
siglio di prefettura) è sorta una contesta~
zione? Ed è vero o non è vero che, invece,
i numerosissimi procedimenti, di tipo in"
rquisitorio e persecutorio, che sono stati fat"
ti a centinaia e centinaia negli anni 'SO con-
tro amministratÙ'ri quasi tutti di sinistra
(uno sÙ'lo era contro un amministratore,

non di sinistra, l'onorevole Lauro, il quale
naturalmente ne uscì senza danni), non si
iniziavano dall'esame del conto, perchè non
era deferito all'esame giudizjiale del 'Consi-
glio di prefettura, ma si iniziavano arttra-
verso un'altra prassi. L'onore¥ole Ministro
dell'interno ~ questa volta a titÙ'lo retro~

spetti'vo, sperO' ~ ce lo rpotrebbe documen~

tare, facendo scartaJbellare negli archi¥i del~
le prefetture. La prassi era quella ahe vOiÌ,
onorevo~i colleghi della Democrazia cristia"
na, conÙ'scete benissimo. E quale era? Si
faceva in un comune, per esempio, una
strada ohe non era quella che voleva la mi~
noranza democratica-cristiana. Allora si gri-
dava allo scandalo nel consiglio comunale e
si mandava un reclamo in prefettura. Il pre-
fetto nominava un ispettore. L'ispettom an-
dava al comune, in assenza del sindaco, mo~
bilitava il segretario comunale e si portava
via tutte le carte. Poi arrivava :la contesta-
zione di addebito e il sindaco non poteva
controdedurre perchè non aveva gli attiÌ.
Dopo di che chiedeva al consiglio di prefet~
tura di essere sentito e nel 90 per cento dei
casi non veniva sentito. E pO'i? Si arrangi:
si paghi l'avvocato, vada a fare l'appello
alla Corte dei conti. È vero o non è vero?
Questa è stata la realtà della tute1la della
finanza locale. E quasri sempre, per niente!
In tanti anni ne avete messi in piedi di
procedimenti! Ma chi siete riusciti a fare
condannare? Nel nostro Gruppo ce ne sono
tanti che sono stati sindaci, presidenti di pro~
vince, almministratori di comuni grandi e
piccoli: e chi avete potuto far condannare?
Non ci siete riusciti.

Persino l'amministrazione comunale di
cui era componente (non ricordo adesso se
come consig}'iere o come assessore) l'attua~
le segretario genera!le del partito social'de..
mocratico fu messa sotto accusa per som~
me esorbitanti. Al solo sindaco, che Sriohia~
mava Barbini, socialista, fu addebitata la
somma di 120 milioni, tutta per opere ese~
,guite, onorevole MimiS'tro. E se fosse stato
condannato, lei me lo insegna, avrebbe, do~
po, potuto OÌIraI1e il <comune ~n "DrrÌibiUlI1ale
esercitando l'actio de in rem verso, e il co~
mune gli a:vrebbe dovuto pagare anche gli
interessi. L'allora Ministro delle finanze
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avrebbe dovuto, a sua vo<lta, intervenire per~
chè la commissione centrale per la finanza
,locale desse un contributo o il mutuo a ri~
piano. Bella, splendida operazione di salva~
guardia della finanza pubblica!

Andiamo alla sostanza delle cose se vo~
gliamo vedeI1e qual tè Ila ,rea<ltàdeil problema.
L'esame del conto è un esame amministra~
tivo e non può non essere altro ohe un esa~
me amministratisvo. Che poi per i conti, dello
Stato ~ e la cosa è discutibile sotto altri
profili, ma aldesso non ne voglio parlare ~

essendo la Corte dei cO'nti un organo ,in
qualche modo inserito nello stessO' potere
esecutivo, per ragiO'ni di legalIi.'tà generale,
si assuma Ila presunziO'ne ~ che è una mera
finzione ~ che la presentazione del conto
costituisca l'agente in giudizio e quindi, con~
statatO' regolare ,il cO'nto, Ìil decreto ohe dice
che non c'è nien1Je da osservaI1e albbia natura
giurisdizionale, questa è una :finzione esco~
gitata tanti anni fa, a ,garanzia di una certa
indipendenza della Corte dei cO'nti nei cO'n-
fronti del GovernO'. Punto e basta. Ma che
cosa c'entra questO' con le amministrazion'i
elettive 100cali? Assolutamente nulla. Quindi
parlare di una natura necessariamente giu~
diziale dell conto è inventare una cosa che
non sta ,scdtJta da nessuna parte; che [lon
sta scritta nella Costituzione ma neanche,
senatore Murmura ~ se lo vada a leggere
bene ~ nel testo unioo deHa Corte dei conN,
che si vorrebbe applicare ai conti degli enti
100cali. Quel testo unico, sia quando l'egola
dei giUidizi di conto sia quando regola quel-
li di respO'nsabrilità o i ricorsi di singoli aQla
Corte in speciali casi determinati (fra oui i
reclami contro i prO'vvedimenti di approlVa-
ziO'ne dei conti di amministrazioni non del~
Jo Stato), precisa sempre che queste nO'rme
si applicano O'ltre che allo Stato anche ad
altri cO'nti o ad altre amminilstraziO'ni, in
quanta ciò 'sia prelVisto da leggi speciali. In
ciò è la chiave della famosa espressione
« contabilità pubblica» cantenuta nen'arti-
colo 103 della Costituzione: contabHit'à del-
lo Stato più altre contalbiIità, pre~iste da
a:kUlne pI1ecise nonme di 'leggle, che avendo
funzione sostanziale e non processuale, han~
no esteso nominativamente la disciplina era~
riaI e ad a'1tre amministrazioni. Perciò si di~

ce ({ contabilità pubblica» e non contalbillità
IeJmriall'e o deLlo Stato. Del resto, quanto è
scritto nel testo unico della Corte dei con-
ti non è altro che la traspO'sizione, in sede
di attribuzioni della Corte e processua1e, di
norme di carattere sostanziale che stanno
o nella 'legge di contabilità deJllO' Stato o
nelle già dette }eggi IIdat:iJV1ea Isingole am-
ministrazioni o enti, ovvero in particolari
disposizioni, in pratica mO'lto poche, che in
talunì casi parilficano pienamente la conta~
bilità di quelle amministrazioni o di quegli
enti alla cOll'tabì1ità del'lo Stato. Questo è
tutto. Quindi, anche l'argomentO' usatO' in
base alle parole ({ contabihtà pubblica}} è
un argomento 'Che nO'n regge alla lettura dei
testi, che è la prima, elementare regola di

interpretazione che si insegna il primo gior-
no del primo anno di legge. Invece delle pa~
role, per quello che significanO', nO'n si può
far valere un'invenziane, anche perebè nan
.si può estendere altre il suo signi,ficata una
espressione letterale, soprattutto quando
:parliamo di giudici speciali, la CUliesistenza
è già una deroga alla giurisdizione ordi~
navia.

Infine, quando abbiamO' prapO'sto l'attri~
buziane anche di queste cO'mpetenze ai tri~
bunali amministrativi, credevamo di fare
casa utile al Paese. Si tratta, infatti, di sce~
gliere i 'giudici, di stabilire quali requisiti,
qUalli capacità professionali, quaH garanzie
di indipendenza debbano avere, come devo~

nO' essere le nO'rme del pracedimento, e via
dicendo. Se si tratta di questa siamo pronti
a qualunque esame e a qualunque ragion~
vale mO'dilfica delle nO'stre pO'siziani che cor-
risponda aid esigenze obietti've, di carattere
Igenerale. Ma non pO'trete sostenere che l'isti~
tuziO'ne .di una serie di tribunali ~ quelli
amministrativi, che possono pO'i art:icolarsi
in sottosezioni, e le sezioni regionaH della
Corte dei conti ~ moiltiplicata per tutte le
regioni costitu~sca, dal !punto di vista della
spesa pubblica, un fatto edificante, un esem~
pioi:},hJJmilnan1:edella vdlantà di radd:TiÌzzare
una barca ohe fa acqua da tante parti. La
situazione della \finanza pubblica ~ O'nor~
vale collega Murmura, dia una guardata an~
che lei al bilancio di pr,evisione delllO' Stato
di quest'anno ~ mette paura anche a dhi
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sta all' opposizione. E vO'gliamO' raddrizzare
la barca in questo modo, creando 510 pO'sH
nuovi di O'rganico per la Corte dei conti?
Ma se vogliamo aumentare il numero dei
m~gistrati. perchè la Corte adempia a ,fun~
zioni più penetranti ~ che deve avere, e
noi lo riconosciamo pienamente ~ d~ cO'n~

trollo, di valutaziO'ne delle risultanze finan~
ziarie ed economiche della gestione degli
enti controllati, siamo d'accO'rdissimo, CO'TIr
cediamO'glielo, perchè è giusto. Se vogli~o
rivedere la carriera, le promozioni ed altri
aspetti del personale di magistratura e non
della Corte, facciamolo. Ma perchè, in luo~
go di tutto questo, dobbiamo moltipllicare

all'infinito con fori speciali e con giurisdi~
ziO'ni paralllele, conflitti di competenza e in~
certezze del diritto, unicamente percihè qual~
cuno ha scritto che tutta la contabilità pub~
blica è uguale alla cont~bilità erariale?

Onorevole collega Murmura, lei sa meglio

di me che quando ila Corte dei conti, nel~
l'adunanza deNe sezioni riunite dell'aprile
1967, scrisse quel parere che ~ mi COITsen~

ta di dirIo, signor Ministro (non so se fu
mandato a lei) sembra un decreto ingiun~
tivo (infatti in esso si dice: è così, do'Vete
f,alre così, altrimenti fa:te oPPoSiizione. E H
Governo, usando alla rovescia un vecdhio
ristituto non più in vigore, ha scelto la non
opposizione contumaciale, cioè non ha r~
plicato), la Corte dei conti non era così
sicura di queHo che diceva. Infatti, meno
di un mese prima la seconda sezione giuri~
sdizionale deHa Corte sollevò per la secon~
da volta la questiO'ne relativa al secondo
comma dell'artJicolo 103 della Costituzione.
La cosa strana è che nell'ordinanza, pubbli~
cata nella Gazzetta Ufficiale del settembre
delilo stesso anno, si legge che all'udienza
il procuratore generale, mentre si parlava
della Igiunta giurrilsdizioITa!le della Viallle d'Ao~
sta, sollevò altre questioni, adeguandosi aHa
sentenza che aveva ritenuto i consigli di
prefettura non forniti di indipendenza e
funzionanti con un procedimento che non
dava le garanzie richieste dall'articollO' 24
deHa Cas'ÌiituzioJJre. I:l procunatore grooemle
disse: questo rpossiamo prospettarlo alla
Corte costituzionale, ma non la questione
dell'articolo 103 che oJ1mai non liquet. Ma
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invece la sezione disse: no, bisogna solle~
varIa, ~perchè !Cisono pJ10blremiJIgenerali d'e!l~
la finamza p,ubbLiraa.Si tmttava, signor Mimi~
stro, di questo caso: di un a:ppeJilo sulla
contestazione relativa al conto del tesoriere
di un piccolissimo paese della Valle d'Ao-
sta. « Grandi Iproblemi di finanza pubblica»
imponevano alla Corte di risollevare!...

Cosa fece la Corte costJituzionale? Rispo~
se seocamente di no, per .La secanda valta.
Questa è ila verità. Si può argamentare quel~
lo che si vuole intorno, alla espressione
«contabilità pubblica », ma il buon senso
il senso di responsaJbHità politica, la volon~
tà di non fare doppioni, la necessità di OOIill~
portarsi di fronte al Paese parlando ohiarO'
e non spendendo inutilmente soldi (che pos~
sono essere anche dati alla stessa CO'rte dei
rconti per fare cose moho più utili e neces~
sarie) questo deve risultare. E non potete
sfuggire a un simile dibattito.

Signor Presidente, onorevole signor Mi~
nistro e colleghi, ho :finito. Vorrei dire che
questo sfogo, che ho fatto, è interlocutorio
perchè, come ho già accennato, i tentativi
che si sonO' esperhi fino a questo momento
per cercare di trovare una qualunque base
di iUrOontro tra ~e divel1se posizioni non ha!ll-
no ,finora sortito alcun 'l1iJsruiltato. Orbene, i
calsi sOlno due: o si r.iJti'ene che queste rleggi,
niJgual1daDldo :il funzionamento deLle istiJtu~
zioni e princìpi generali dell'ordinamento
repubblicano, esigano non soltanto il con~
fronto delle diverse opinioni, ma anche un
minimo di partecipazione di tutti i Gruppi
parrlramentari, e ,alloJ1a bisogDla tener conto
seriamente delle opposte tesi. Ovvero si ri~
tiene che questa è una scelta che fa il Go-
verno, e allora il Governo deve dire: la
faccio per ,precisi motivi politici, che 'Sono
questi, e me ne assumo la responsabilità

Usciamo dall'equivoco. Con l'equivoco
che si è creato, il qualunquismo che gira in
Italia, signor Presidente, aumenta e il S~
nato, se vota leggi mal fatte, ci fa una cat~
tiva :figura. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congr:atulazioni).

P RES I D E N T E. RiJnvii!oIl !Seguito
della rc1i,soussirOlnead altua rseoota.
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Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . Avverto che da
parte rispettivamente dei senatori Picardo
e Nencioni e del senatore Renda e di altri se~
natori sono state presentate delle interroga~
zioni concernenti rl'efTIerato deHtto di Mar-
sa:lla. Poichè ['.onorevole milnilstrDORies1Jivo,
presente in Aula, si è dichiarato pronto a
rispondere, passeremo ora allo svolgimento
congiunto delle due linterrogazioni. Se ne
dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

PICARDO, NENCIONI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Di fronte al dilagare di feroci

delitti contro la gioventù e !'infanzia che
di recente si sono susseguiti in Siciliia, di
fronte all'evidente incapacità degli organi
preposti alla tutela della vita dei cittadini
ed alla salvaguardia dei loro interessi e di
fronte alla colpevole inerzia degli organi di
Governo, nazionali e reg1ionali, interessati
al mantenimento dei propri centri di potere
più che al progresso civile della Sicilia, gli
interroganti chiedono adeguati provvedi-
menti contro i rappresentanti dell'autorità
dello Stato e del Governo, a tutti i livelli,
qualora risultassero responsabili anche solo
di negligenza nell'esplicaZJione dei loro com-
piti, e chiedono che, con tutti i mezzi rite-
nuti idonei, vengano 'garantiti in Sioilia, a
tutti i cittadini, la sicurezza della vita pub-
blica e privata, l'eserciZJio dei doveri e dei
diritti ed il rispetto delle leggi dello Stato
da parte di tutti. (int. or. - 2572)

RENDA, BONAZZOLA RUHL Valeria, VE-
NANZI, PIRASTU. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Al di fuori di ogni basso tentativo di
speculare comunque sui sentimenti di or~
rare e di condanna suscitati in tutti i cit-
tadini dall'efferato episodio criminale di
Marsala, gli interroganti chiedono di cono-
scere a quali risultati siano per intanto per-
venute le ricerche della polizia e le connes-
se ini7Jiative della Magistratura su scala 10-

cale e per opera dei poteri centrali. (int. or. -
2583)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

RES T I V O , Ministro dell'interno.
Signor Presidente, onorevoli senatori, l'atro-
ce dellitto di cui è stata vittima una bambi-
na di nove anni, Antonella Valenti da Marsa-
la, e la terribile attesa per la sorte delle al-
tre due bambine, di cui ancora nulla si sa,
sono fatti che lasciano sgomenti e induco-
no alle più dolorose r1iflessioni sugli abissi

~ appena immaginabili ~ di perversione e
di bestialità che rendono l'autore o gli auto-
ri del crimine lindegni di essere partecipi non
sOllodelIa convivrenza dvHe, ma della stessa
umanità.

In circostanze del genere, onorevoli sena-
tori, è molto triste ~ credetemi ~ venir qui
e dover parlare di cose che, come tutti san-
no, a proposito della piccola Antonella a
nulla valgono se non a riempirci ancor più
di angoscia. Eppure sono sentimenti di do-
lore, di raccapriccio e di sdegno che, come
rappresentanti del Governo, come padri di
famiglia, come semplici cittadini, dobbiamo
e vogliamo espr1imere. E ciò non solo per far
sentire ai familiari della povera bambina
la nostra commossa solidarietà e la parteci-
pazione al loro lutto, un poco di conforto
e di calore umano in queste ore per essiÌ tan-
to amare, ma anche e soprattutto per rassi~
curare la comunità nazionale, la cui coscien-
za è profondamente turbata, che continue-
remo ad adoperarci con tutte le nostre for-
ze perchè chi si è reso colpevole di siffatta
scelleratezza sia al più presto consegnato
alla giustizia e perchè, com' è nell'ansia di
tutti, si possa ancora riuscire a sottrarre le
altre due bambine, Gina e Ninfa Marchese
alla furia omicida cui purtroppo non è sfug-
gita Antonella Valenti.

Signor Presidente, onorevoli senatori: la
stampa ha già dedicato ampio spazio alla
immediata, doverosa, instancabile ed impo-
nente azione di ricerca delle tre bambine
portata avanti dalle forze di polizia, con la
spontanea, generosa collaborazione di nu-
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merosi aittadini di Marsala che si sono tro~
vati tutti uniti dagli stessi sentimenti, dalla
sreslsa commozione, dallLo ste!Stso sl,aIDJOio[n~
torno alle due mamÌiglile 'Sulle quali è piom~
bata la sciagura di un oosì .a!ssurdo e mo~
s,truoso delitto.

Purtroppo, non è ancora possibile tirare
le somme su indizi, tracce e testimonianze
finora emerse dalle ,indagini che, sotto la gui~
da della magistratura, non hanno sosta. La
nostra speranza ed insieme il nostro fermo
impegno è che su questo turpe e tragico fat~
to sia compiuta piena luce e con essa pie~
na ed inesorabile giustizia.

Esprimiamo solidarietà alla laboriosa cit~
tadina di Marsala, così profondamente colpi-
ta e che ha dato prova, in questa dolorosa
circostanza, di saper ritrovare in se stessa
le più alte e nobili tradizioni di altruismo
e di generosità. Ma al tempo stesso non pos-
siamo non rivolgere a tutti i cittadini di Mar~
sala, a tutta la gente della nostra terra, un
fervido appello affinchè ogni pur compren-
sibile impulso di rivolta contro un così disu-
mano delitto si plachi nella fiducia che lo
Stato, con tutte le sue forze, con tenacia
e con energia, non desisterà dal compito
che gli spetta, e di cui è pienamente consa-
pevole, finchè chi si è macchiato di questo
mostruoso crdmine non sarà stato assicura-
to alla giustizia.

P I C A R D O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I C A R D O . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, ringra~
zio l'onorevole Ministro dell'interno per la
sollecitudine con cui ha risposto alla nostra
interrogazione. Indubbiamente uno stato
d'animo particolare si è creato in Slicilia do~
po quest'ultimo delitto e la nostra interro~
gazione si ricollega un po' alla mozione nu-
mero 91, presentata nel luglio scorso, di
fronte a questi continui atti di criminalità
che si verificano in tutto il territorio nazio-
nale e in particolar modo nella Sicilia. Fin
d'allora, come Jin altre interrogazioni, abbia~
mo sempre sollecitato il Governo affinchè sia

applicata la legge nella maniera più drastica
e più dura, e sia fatta ~ contemporanea-
mente ~ un'opera di prevenzione.

L'avvenimento di Marsala ci ha profonda~
mente commosSli, emozionati e preoccupati,
anche perchè si è creata una psicosi partico-
lare per cui la popolazione con entusiasmo
ma contemporaneamente con poco senso di
fiducia nelle autorità, collabora nelle ricer~
che. La preoccupazione è determinata dal
fatto che questa gente in buona parte è ar~
mata, per cUli, dato il suo particolare stato

d'animo, si può incorrere in nuovi incidenti.

Una cosa lamentiamo di questi fatti: che
da qUa:DJdo SOl1]O'V'enrt1IÌlii genitori dJaNa Ger~
mania anzichè farli arrivare con un mezzo
di locomozione quanto mai rapido come è
l'aereo, così come fu fatto dalle autorità lo~
cali quando hanno trasferito i presunti ma-
fiosi all'Asinara, violando il codice di navi~
gazione aerea li si è lasciati senza aiuto.
Avremmo indubbiamente apprezzato che i
genitod Valente fossero arrivati in Sicilia

rapidamente anche per poter collaborare,
con l'interrogatorio fatto, all'opera di po-
lizia.

Ci ha ,addolorati sentire che, arrivati a

Roma e rivoltisi agli uffici di polizia della
stazione, non hanno avuto aiuti e sono stati
costretti a ricorrere alla carità umana.

La risposta del Governo, anche se solleci~
ta, non stabilisce ,in noi un clima di serenità.

Ci auguriamo che l'azione del Governo sia
piuttosto dura e drastica perchè quest'ul-
timo avvenimento sia veramente l'ultimo, in
quanto i giovani hanno soprattutto bisogno

di esser,e salvaguar;dati, tute1ati, ledUlcati ad
aver fiducia nelle listituzioni dello Stato.
Continuando con questo sistema, oltre a con~
tinuare in un'azione deleteria, compiremmo
un'opera di diseducazione.

Per questi motivi manifesto la mia piena
insoddisfazione per la risposta avuta. Grazie.

B O N A Z Z O L A R U H L V A L E-
R I A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.



SenatO' della Repubblica ~ 28576 ~ V Legislatura

561a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsocaNTa STENaGRAFICa 28 OTTaBRE 1971

BONAZZOLA RUHL VALE~
R I A. Desidera ringraziare l'anarevale Mi~
nistra per le sue parale e per le !infarmazia~
ni :dated: 'su quanta è stata finora oompiuto
per linJdiV1idua["leioaLpevoli di um fatta cO'sì
mO'stnuasa ,oame quello accaduta a Marslallla.

Certamente ciò che è accaduta nella citta~
dina di Marsala ha scossa la pubbl!ica opi~
niane e nel prafanda la sensibilità di tutta
il Paese. Il nastro GruppO' vuale che i cal~
pevali sianO' severamente puniti e le respan~
sabillità gravissime rapidamente accertate.

InvitiamO' il Governo ad intensificare ul~
teriarmente i propri sfarzi per giungere al
risultata che tutta la naziane attende. Vo~
gliama dire tuttavia pO'che parale per respin~
gere fermamente il tentativO' che viene avan~
ti da una pamte del1a ,stampa, ill Itentativo
ciaè, carne è già avvenuto in circa stanze ana~
laghe, di organizzare attarno a fatti di que~
sta genere speculaziani che da parte nastra
sona inaccettabili.

Nan si tratta saltanta di un prablema di
cattiva gusto ma di un prablema palitica:
la speculaziane che da parte di certe farze
viene campiuta tende a dare infatti a eventi
così drammatici, soluziani graVli che nan

possanO' travarci consenzienti, perchè si trat~
ta di saluziani che miranO' a sbacchi antide~
macratici e che, partendO' da episadi che
tutti deplariama e candanniama, tendanO' ad
un discarsa più generale estranea alle que~
stiani che stiamO' discutendO'.

Nan si può sulla base di episadi tanta
drammatioi imbastire speculaziani come
quelle cui ha sala accennata. Affrantiamo
perciò quegli episadi cercandO' di dare di es~

si un giudiziO' carretto ed abiettiva. Quanta
alla rispasta del Gaverna prendiamO' atta
che sana già stati campiuti numerasi atti per
meLividuare le respansabilità. Abbiamo qual~
che riserva tuttavia sulla valantà del Ga~
verna di andare sinO' in fanda. Ci auguriamO'
di essere smentiti dai risultati che il Ga~
verna stessa davrà e patrà raggiungere per
risalvere questa grave questiane.

P RES I D E N T E . La sval~imenta del~
le interragaziani è esaurito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

L I M O N I , Segretaria:

D'ANDREA, CHIARIELLO, PREMOLI,
ROBBA, BALBO, ARENA. ~ Al MinistrO' de~
gli affari esteri. ~ Per canO'scere:

l'atteggiamentO' del nO'stro GO'verna sul~
la questiO'ne relativa all'espulsi D'ne di FO'r~
mO'sa dall'Organizzazione delle Naziani
Unite;

in che mO'da tale risoluzione patrà con~
tribuire alla canservazione della pace nel-
l'Asia arientale;

quale sarà la nO'stra posiziane nell'even-
tualità che il rifiuta del Gaverno di FormO'sa
di accettare il vel1detta delle Naziani Unite
possa indurre la Cina a valersi delle sue pre-
rogative di membro peIimanente del Cansi-
glio di sicurezza con diritto di vetO'.

Si chiede, infine, quale fandamenta giuri-
d:ùoa può avel'e ~'eSlpulsiane dalll'ONU eLiun
Paese di 14 miliani di abitanti che nan ha
mai vialato la Carta di San FranciscO', e qua~
le intnesse poteva avere l'Italia a facilitare
una decisiane che pane in difficO'ltà il Ga-
verna degli Stati Uniti e crea nell'Asia orien-
tale una situaziane più precaria ed imam-
mabile di quella precedente. (interp. ~ 519)

VALORI, LI VIGNI, DI PRISCO, NALDI~
NI, TOMASSINI, MASCIALE, ALBARELLO.
~ Al Presidente del Cansiglia dei minist.ri
ed ai Ministri del tesara e del bilancia e
della pragrammaziane ecanamica. ~ Pre-

messa l'esigenza di affrO'ntal1e, loon ,la neces~
saria tempesti'Vità ,ed efficacia, gli aCUiti p.ro-
bLemi che derivanO' aUa nostra 'economia ed
,alIsilstema mO'ndiale mO:J1ietamo e degli soam~

bi dallle misure unilaterali degli USA, miran,ti
alla difesa della posizroneegemone del dol~
lalro ,ed a rEalI'ulteriaI1mente g:ra'VaII",esUigli
a:ltri P.aesi ,lie conseguenze delBa adsi ecoo:lO~
mioa americana;
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cOInsiderato ,che esiste, sia nelIe scdte
degli Stati Un~ti, sia negH indirizzi, pur fra
di loro con:trastianti, di al1Jri Paesi, ,la ten-
denza generale a far pagaI1e ane masse la-
voratrici il prezzo deJ1la crisri del sistema
manetrario,

gli interpellanti chiedono, di conascere
se non :dltengana opportuna che il Governa
muti il sua arientamenta, ed in rprantioalare:

a) abbandani rla linea della fluttuaz.io-
ne dei cambi, 'Che di fatta ,l'realizza le dchie-
ste statunitensi, stabilendo, UJn ,sistema di
dalppio me:rcata dei C'ambi, pel' l,e transazia-
ni cammel'1ciali e per queUe finanziarie;

b) introduca un effettiva oontmlJo
sul mavimento dei capitali, anche aggior-
nando la ,legislazirone esistente;

c) rrichieda la rnevoca de1lra soprattas-
sa del 10 per cento sulle importazioll1Ji negli
USA, senza conoedere cantraipartite, predi-
sponendo, le eventuaJlimisure di I1iv,alisa;

d) adatti misure che cOlI,lochina i pra-
blemi delle industrie colpilte rdaUe decisioni
a:merkane e di quelle altre indUlstrie che l'i-
sentJirranna deU',inevitabile ,inasprksi e ge-
neralizzaI'si deUa guerra commerciale nel
cantesto di una ristru1Jturazione dell'aJppa-
ra1a produttiva, vincolata ad un controlla
delle scelte .di investimento" al mantenimen-
to, ed aU'espanSriane dei livelH di ocoupazia-
ne ed al migliiaramenta delle candiziani di
lavoro;

e) Irerspirnga agni aumento di speSfJ
mihtari nell'ambirta della NATO;

1) imposti con urgernza una politica
organica, diretta a bloooaJre ra'Uimenta dei
prezzi e del costo delrla vi,ta, aggredendo le
cause reali di taIM tendenze che, altre che nei
rappoJ1ti monetaJri irnternaziionali, I1Ìisiedona
nel governo dei pnezzi ammini,S't,ratÌivri e nel-
le distorsioni della 'produzione industriale
ed agrioala e del commercio;

g) agisca nella direzione di una radi-

cale riforma del sistema monetario interna-
zionale che, escludendo un ritorno al vecchio
sistema aureo, elimini la funzione-guida del
dollaro e di ogni altra moneta nazionale e
non consenta più l'indebitamento illimitato
di un Paese ai danni degli altri: un passa

obbligato in tale direzione è l'immediata fis-
sazione di una nuova parità fra dollaro e
oro, per restituire stabilità e certezza ai rap-
porti monetari e per bloccare le manovre at-
tualmente in corso da parte degli USA, diret-
te sia a trarre profitto dalla rivalutazione del-
le monete forti, sia a mantenere inalterati i
crediti verso i Paesi non industrializzati, sia
ad imporre artificiosamente una funzione
privilegiata del dollaro. (interp. - 520)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
Le Ìint,errogaziol1Ji pervenute a:Na Piresidenza.

L l M O N I , Segretario:

RAIA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
,ninistri, ai Mznistri dei lavori pubblici, della
marina mercantile e delle partecipazioni sta-
tali ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nellvlezzogiorno e nelle zone depresse
de! Centro-Nord. ~~ Per sapere se sono a
conasoenza de[llo stato di vivisSrimo maJlcon-
tento ed agitazione della popolazione del co-
mune di PozzalJo, per lo stanziamento della
:.omma eli lire 153.000.000, determinato al
[me di conoscere la natura dei fondali per

la possibilJtà di costruzione di un porto com-
merciale sito fuori del territorio del comune.

Tale soluzione contrasta con l'aSlpirazione
delh popolazione di PozzaJlo (per la quale
da oltre 25 anni erano state iniziate pratiche)
alJa realizzazione di un porto~isola nel co-
mune che, tra l'altro, costituisca il naturale
sbocco dei prodotti delle industrie operanti
nel ragusano.

A tal fine l'interrogante fa presente che si
era giunti anche alla costruzione di un pon-
tiJe, che ave";a comportato una spesa valu~
tata, a tutt'oggi, a circa 2 miliardi di Hrre,
e che, pertanto, la costruziol1r;; di un porto
commerciale fuori del territorio di Pozzallo
si configurerebbe anche inopportuna satto il
profilo economico, in quanto lascerebbe in-
compiuta un' opera in gJ:1an parte già 'realiz-
zata.

L'interrogante chiede, quindi, ai Ministri
competenti quali iniziative intendano pro-
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muovere, al fine di venire incontro alle legit~
time rivendicazioni degLi abitanti del co~
mune di Pozz2.11o, consapevoli che il rilan~
cia dell'economia del luogo potrà trarre mo~
tivo esclusivamente dalla realizzazione di
detta opera. (int. or. ~ 2581)

RAIA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,
delle partecipaziom statali e dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per co~
nascere se non intendano intervenire con
urgenza, ciascuno neilila sfera di rispettiva
competenza, al fine di venire incontro alla
situazione di estremo disagio in cui versano
gli abitanti dell'agrigeniino (zona in nume~
rose occasioni definita quale la più depressa
d'Italia), disponendo la realizzazione ~ an~

che per tale zona ~ di complessi industriali
capaci di assorbire la manodopera locale,
sottraerrdola, in tal modo, all'emigrazione ed
alla miseria.

Tali iniziative, inquadrate nel programma
di industrializzazione dell'Isola, consentireb~
bero di privilegiare, nell'ubicazione degli
impianti, zone ~ come quelle di Licata, Ra~

vanUS3. Palma di Montechiaro, Naro, Cama~
stm, CampobeUo di Licata e Canicattì ~ che
risultano del tutto prive di industrializza~
zione. (i11t. or. ~ 2582)

RENDA, BONAZZOLA RUHL Valeria, VE~
NANZI, PIRASTU. ~ Al Ministro dell'inter~

110. ~ Al di fuori di ogni basso tentativo di
speculare comunque sui senti:menti di or~
rare e di condanna susdta:ti in tutti i cit~
tadini daJll'efferato episodio crimina1e di
MaTSala, gli i:ntenroganti chiedono di cono~
scene a quali risiU!hati siano per intanto per~
venute le ricerche della po>lizia e le oonnes~
sle iniziative deUa Magistratura su scala lo~
caIe e per opera dei poteri centrali. (int.
or. ~ 2583) (Svolta nel corso della seduta).

PIVA, BORSARI, FARNETI Ariella, OR~
LANDI, COMPAGNONI, PEGORARO, BO~
NATTI. ~ Al Minzstro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ (Già interp. ~ 347) (int. or. ~ 2584)

PIVA, LI VIGNI, BONAZZI. ~ Ai Ministri

del bilancio c della programmazione eco-
nomica, dell'agricoltura e delle foreste e
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ (Già interp. ~ 348) (jnt. or. ~ 2585)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MADERCHI, MAMMUCARI ~ Al Ministro

dell'industria, del commercio e dell' artigia-
nato. ~ Per conoscere:

quali particolari motivi hanno indotto
il CIP a sottoporre, in data 20 ottobre 1971,
alla Commissione consultiva dei prezzi di
Roma, l'esame della nuova disciplina dei
prezzi dei prodotti petroliferi destinati al~
l'agricoltura, ad uso illuminazione e riscal~
damento, oltre quelli per forni e caldaie;

se è compatibile con le direttive mini~
steriali l'operato del presidente della Com-
missione consultiva dei prezzi di Roma che
ha proposto in lire 1.050 l'onere per il tra-
sporto primario da far gravare sul prezzo

dell'olio combustibile per l'area di Roma e
delle province limitrofe, quando la stessa
segreteria del CIP aveva suggerito di man~
tenerI o sulle 800~1.000 lire al quintale;

se è compatibile con le dichiarazioni più
volte rese dal Presidente del Consiglio dei
ministri, circa la volontà del Governo, nel-
l'attuale fase congiunturale, di evitare che
alle spinte inflattive che hanno determinato
la lievitazione dei prezzi si aggiunga l'azio-
ne moltiplicatrice derivante anche da lievi
aumenti dei prezzi controllati, rl'rutteggiamen-

to dei rappresentanti dei vari enti pubblici
in seno alla predetta Commissione che, in
contrasto con i rappresentanti dei sindacati
e del comune di Roma, che proponevano
raccoglimento della proposta per 800 lire al
quintale, hanno ritenuto di sostenere la pro~
posta del presidente della Commissione che,

oltre ad andare al di là delle proposte del
CIP nazionale, comporterà di fatto un au~
mento del prezzo franco domicilio del clien~
te. (int. scr. - 6355)
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RIGHETTI. ~ Ai Ministri delle partecipa~
zioni statali e dell'indus:ria, del commercio
e dell' artigianato. ~ Per sapere se non ri~

tengano doveroso esaminare attentamente ,il
problema concernente la dii>tribuzione nelle
reti cittadine del gas metano, ai fini della
utilizzazione civile, artigianale ed industriale.

Difatti, se per fini istituzionali competono
all'ENI i compiti di ricerca, di approvvigio~
namento e di grande trasporto attraverso i
metanodotti, è indiscusso che la distribuzio~
ne e l'utilizzazione deve es<;ere riservata al-
l'Ente loca:le, che può serv,irrsene quale stru~
mento operativo per un suo intervento eco-
nomico e sociale nei vari settori delle atti~
vità, senza che i costi di ges tione vadano ad
incidere sulle pubbliche finanze.

Di conseguenza, sorge il dovere per lo Sta-
to di concorrere con adeguati finanziamenti
alle imprese degli Enti locali, per evitla}1e che
questi siano costretti a cedere in concessione
il servizio a società private o collegate con
l'ENI.

L'interrogante chiede, pertanto, alI Mini-
stro delle partecipazioni stataLi se non riten-
ga opportuno che, della notevo~e maJssa fi-
nallZiaria riservata aill'ENI con leggi deMo
Stato, una parte possa essere destinata dal~

l't>nte di Stato per finanziamentiÌ ai comuni
interessati alla creazione ed alla gestione dei
servizi dì dJstribm:ion~ del metano, oppure
che rENI provveda, attraverso fideiuss,ioni o
altre garanzie, a oonsentire ai comuni 1113pos-
sibilità di contrarre direttamente i mutui ne-
cessari con i vari istituti di credito abilitati
e, comunqne, stabilendo che J'ENI coordini
i suoi programmi con gli Entli locali interes~
,sati, tramite l'Ente reg,ione. (int. SCI'. - 6356)

ADAMOLI, PIRASTU, CAVALLI. ~ Al Mi-
nistro delle partecipazioY/i statali. ~ Per co~
noscere quali iniziative abbia assunto od in~
tenda assumere in relazione alla situazione
che si è creata a Genova in seguito al pro-
trarsi delle trattative ed all'irrigidimento del~
le posizioni da parte de]]'« Intersind )} nella
vertenza in corso, ormai da troppo tempo,
in numerose aziende a partecipazione statale.

Dopo settimane di incontri e centinaia di
ore di sciopero, che hanno visto uniti ope-

l'ai, impiegati e tecnici, per J'inquadramento
unico, per la mensiHzzazione degli emolu~
menti, per l'eliminazione del cottimo, ed in
contrasto con quanto già riconosciuto in altri
settori, come ad esempio quelli controllati
dalla « Finsider» e dall'ASAF'" da parte dei
rappresentanti della {{ Finrneccanica » si pro~
segue una linea di crescente rigidità che cau~
sa gravi danni al processo produttivo e che
può trovare spiegazione solo in inaccettabili
motivi di natura schiettamente politica.

I lunghissimi tempi del1a vertenza ed i suoi
giusti contenuti non possono non essere noti
al Ministro, onde gli interroganti chiedono
anche di conoscere se risponde al vero la
generale convinzione che il caparbio atteg~
giamento delle direzioni locali derivi anche
da precise direttive del Ministero. (int. scr. -
6357)

CIPELLINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere quanti ~ono i dirigenti del~

la società {(PireIli)} che hanno dato le di~

missioni nel corso dell'anno e sulla cui de~

clsione ({ possono avere influito anche le
preoccupazioni derivanti dalla riforma fisca-

le: preoocupazioni ahe sono emerse anche

presso i quadri dirigenti di altre società »,

secondo il comunicato della società indu-
strie « Pirelli » pubblicato sul « Corriere del~
la Sera)} del 23 ottobre 1971.

In relazione a quanto sopra, si chiede di
conoscere l'8mmontare reale, e non solo quel-
lo contabilizzato, delle liquidazioni, nonchè
il trattamento fiscale ad esse applicato.

Pare grave all'interrogante che le evasioni
alla riforma fiscale siano così manifeste an~
COI' prima della sua applicazione. (int. SOl'. -
6358)

ORLANDI BONAZZI, FABIANI. ~ Al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per sapere se è a co-
noscenza del grave comportamento delle for-
ze di polizia di Bologna che, la mattina del
26 ottobre 1971, hanno tollerato, pur essendo

,
presenti, la provocazione Fascista effettuata
all'istituto {(Copernico)} da parte di un grup~
po di giovani del cosiddetto ({ Fronte della
gioventÙ)}, in possesso eli armi improprie
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(catene, coJtelli, scudisci), mentre poi sono
intervenute in forza contro i giovani stu~
denti democratici che, la mattina del 27, at~
tuavano un'assemblea di protesta contro la
provocazione fascista, traducendone un gran
numero in Questura, associandone poi 13
alle carceri in stato di arresto, su denunzia
del preside dell'Istituto, appositamente con~
vocato dal questore perchè sporgesse la de~
nunzia a carico dei giovani. riconoscendo,
a posteriori, 13 di loro responsabili dei fatti
avvenuti.

Si chiede, pertanto, se il Ministro ritiene
corretto, e se corrisponde alJe direttive del
Governo, il comportamento del questore di
Bologna, e, in caso contrario, quali misure
intende prendere per un impiego corretto
delle forze di poJizia. (int. SCI'. ~6359)

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ In considera~ione deHevive
preoccupazioni insorte, a seguito dei pericoli
creati daMe recenti alluvioni, circa la stahi-
lità e ,l'agibrilità degli edri£id deilla frazione
del oomUiDJe di Candofuri denominata Galli~
dana, nonchè di qu~Ua di Chorio di Roghu~
di, si chiede di sapere se nanriteng1a1llo di
dover disporre con sol,leaitudine 'I.lll'ispezione
ecageolog1ica per accertare le reali condizio.
ni attuaJli e le future in. prospettiva di ta:H
centri abitati.

Tenuto, pO'i, presente il metodo depJorevo~
le ed inspiegabile seguito n~l tms,£erimento,
già effettuato, della popolazione del capoluo~
go di Roghudi ~ costituente un tipico aggre~
gato etnico~Hnguistico greco ~ 1113quaJe ven~
ne dispersa :in varie lacalità senza aJcuna as-
sicuraziane circa una prospettiva di reinse-
diamento unitado che ne salvaguardi !ta:le
paI'ticolanità di minaranza nazionalle, si chic~
dono precise assicurazioni in merito aLla l'i-
compasizione unitada deUa comunità di Ro.
ghudi capoluogo ed aHa non di,spersione
delle comunità di GaJ,Moiano e di Chorio di
Roghudi, e, infine, ISUlaa posslibilità, in caso
di 1011'0definitivo tna:srenimento, delila crea-
zione di un unico cent~o <raocogliente gli abi~
tantli dei tre paesi, i quaili castitu1scono ilJJeI
,1011'0complesso il nucleo fondamentalle dell~a

mÌnomnza Linguistica greca lin CaJahnia.
(int. SCI'. ~ 6360)

BENEDETTI, VIGNOLO. ~ Al Mimstro

dell' industria, del commercio e dell' artigia~
nato. ~ Per canoscere i criteri che sono stati
dettati e seguiti :per l'erogazione deii sussidi
e dei contributi previsti dall'articolo 34 del
decreto~1egge 18 dioembl1e 1968, oonvertito in
legge 12 febbraio 1969, n. 7, diretti a pro~
muovere le iniziative per la ripresa delle at~
tività di imprese artigiane e commerciali
danneggiate dall'alluvione dell'autunno del
1968.

Gli interroganti, venuti a conoscenza del
vivo malcontento creatosi tl1a le categorie
interessate e preso atto della legittima pro~
testa adattata alI 'unanimi tà dal COllisi,gLio
comunale della città di Nizza Monferrato,
aSSIeme alla denuncia per i fatti lamentati
inoltrata dal medesimo Consiglio alla Pro~
cura della Repubblica, chiedono se il Mini~
stro sia a conoscenza del fatto che i sopra~
citat1 s1lssidl e contributi sono stati asse~
gnatl con criteri di,scrimina10ri, con pracc.
dure che non hanno tenuto conto della piena
propcnibilità di innumerevoli domande pre~
senta1 e nei termini di legge e con metodi di
accertamento assolutam.ente inaccei tabili.

Gli interroganti chiedono, inoltre, se il
Ministro non ravvisi legittima, e quindi adot~
tabile dal Governo. la richiesta, espressa
dalle categorie interessate e dal Consiglio
comunale di l\[izza Monferrato, deJJa riaper~
tura Jmmediata clerIc procedure di accerta~
mento dei danni subìti dalle imprese artj~
giane e commerciali della valle del Belbo,
in provincia di Asli, e del conseguente acco~
glimento di tutte quelle domande presentate
da quanti hanno ivi subìto danni, ponendo
fine, in ta1 mO'do. a discriminazioni ed a pa~
Jesi ingiustizie. (lnt. scr. ~ 6361)

TEDESCO Giglia, DEL PACE. ~ Ai Mini~

stri de,zz'mdustria, del commercio e dell' ar~
tigianato, del lavoro e della previdenza so~
ciale e delle partecipazioni statali. ~ Per
conoscere quali misure urgenti' intendano
adottare per aSISÌiCurare ,la gestione provvi-
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sor:ia del lanifiido di Sod (Bibbiiena-Arezzo),
la cui attività è ferma per il faUimento cui
,la passata gestiione ha portato l'azienda, e
quali proi\Tved:iJmemti intendano J1ealizzare per
assicurare una prospettiva p['odut:t:iJva a ta1e
attirvi1à, decisirva non sÙ'lo per la f:mzione,
ma per l'intera v'aMata, e dò atltraveI1S0 un
intervento pubblico che salv;agual1di il pa.
tlri'monio professianale costituita dal,1e mae-
stranze, ailtamente specializzate, ed un'aZlÌen-
da che può essere punto di partenza ;per IU:na
r,ipJ1esa del settore -vessile nel cas'entino. (lint.

SCI'. ~ 6362)

TEDESCO Giglia, DEL PACE. ~ Ai Mini~

stri dell'industria, del commercio e dell' arti-
gianatO' e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per canascere quali misure urgenti
intendana adattare in difesa delle ,operaie
della ({ C0'nfezi0'ni toscane tessili }) di O0'J1ta-
na (Arezzo), in latta ~ can l'appaggio della
papalaziane tutta e del camune ~ cantra

la cessaziane dell'attività di detta fabbrica,
,operante in una zana caratterizzata da far-
te depressione ecanom'ÌCa, per la quale, quin-
di, la chiusura dell'azienda castituirebbe un
nuova colpa. (int. scr. - 6363)

TEDESCO Giglia, DEL PACE. ~ Ai Mini~

stri della pubblica istruzione e dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se
non cansiderina in cantrasta con la legge 27
attabre 1969, n. 754, l'esclusiane della equi~
pallenza di titali prevista nei bandi di con~
corsi pubblici indetti dal Ministero dei tra-
sporti e dell'aviazione civile, pubblicati sul-
la Gazzetta Ufficiale nei nn. 228, 229 e 230
del 1971.

Quanto sopra si chiede su segnalazione
degli ex allievi dell'Istituto tecnico professio-
nale ({ G. Marconi}) di S. Giovanni Valdarno
(Arezzo). (int. SCI'. ~ 6364)

SERRA, CORRIAS Efisio, DERIV. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del bilancio e della programmazio-
ne economica. ~ Per conoscere se lintenda-
no, e come, d'intesa con gli organi regionalI,i,

aiPportaI1e alcune integrazioni ,che, a giudizio
anche degli intel1I:0'ganti, Isi renderebbero ne~
cessane, per quanto concerne gli investimen-
ti in Sardegna, nel documento programmati-
co preliminare all'impastaziane del pragram~
ma ecanomico nazionale 1971-1975.

In prop0'sito, Sii r,i1Jiene di proporre le se-
guenti ,osservazioni e rilievi:

1) esigenza di inclusione di scelte di pro-
blemi zonali o settoriali nel primo gruppo
dei «pr0'getti.,pilota »: iinfatti, dov:rebbero
trovare collocazione, tra gli altri, il proble-
ma della viabilità regionale ~ che assume
peculiari aspetti e specifica rilevanza a mo-
tivo dell'insularità ~ nonchè quello dell'esi~
genza di coordinare e patenziare le riserve
idriche per più usi, carne altresì le risorse tu.
ristiche;

2) necessità di più estese inclusioni tra
i « progetti speciali )} contemplati dalla nuo~
va legge per il Mezzogirono: infatti, per l'en-
tità dei problemi e per l'ampiezza territoria-
le, parrebbe necessario includere tra i pro-
getti:

a) di « riequilibrio », l'area del Sulcis~

Iglesi'ent:e: è da rilevare che le fluttuazioni
nella valorizzazione delle diverse risorse mi-
nerarie hanno determinato una concentrazio-
ne non indifferente di unità lavorative, un
di squilibrio nelle disponibilità occupative,
un'utilizzazione multipolare del territorio
dal punto di vista delle residenze, per cui,
anche rispetto ai recenti impegni governa~
tivi per 110s\l)ÌilUiPlPo,industliiale, sii richi,ede ivi
una profonda l'i qualificazione del territorio,
sia sotto l'aspetta delle funziani produttive,
sia sotto quello dell'incremento arganico del-

le residenze, superando quindi anche il pro~
blema dei trasporti interni;

b) di {{ integrazione », il camprensorio
Cagliari-Villacidro~Oristano: è da rilevare
che l'attuazione a Sud del porto industriale
e per containers di Cagliari e la costruzione

a Nord del porto industriale di Oristano tro-
vano nel punto industriale mediano di Villa~
cidro l'elemento d'integraziane in una zona
territoriale in cui si inseriscono anche im-
portanti fatti economici, agricoli e turistici;
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3) più marcata considerazione all'esame

e quindi elevazione della determinazione del~

le « priorità }> circa le infrastrutture stradali,
ferroviarie e portuali:

a) per le infrastrutture stradali, clas~
sificare come prima (anzichè come terza)
priorità il tronco Abbasanta~Olbia, il quale
costituisce la naturale diramazione della su~
perstrada Cagliari~Porto Torres e la diretta
congiungente dei porti di Cagliari e di Olbia
(e ciò tenendo presente la necessità di inte~
grazione rispetto ai prevedibili tronchi di al~
lacciamento 01bia~San Francesca di Aglien~
tu~Castelsardo"Parto Torres~Stintilllo, nanchè
Alghero~Porta Torres~Argentiera~Stintino);

b) per quanto si riferisce alla rete fer~
rovi aria statale, è da rilevare che la medesi~
ma si articala esclusivamenle nella dorsale
Olbia~Cagliari, con le diramazioni per Sassa~
ri~Porto Torres e per Iglesias e Carbonia
(quest'ultima, come era stato previsto fin dal
1963 nel piano~programma globale di rinasci~
ta della Sardegna, da prolungarsi a scarta~
mento ordinario fino al porto di S. Antioco),
che costituisce l'unico sistema ferroviario
che, congiunto Call i traghetti, si riallaccia
~lla rete ferraviaria continentale, onde sem~
brano indubbie l'impartanza dello stesso si~
stema ferroviario e la necessità che la prio~
rità prevista dal paragrafo 19 divenga di P
e riguardi tutta intera la rete ferroviaria sar~
da, comprese, cioè, le dette diramazioni;

c )in merito alle infrastrutture por~
tuali, la prevista, ed in parte attuata, nuova
realtà economica ed industriale del Mezzo~
giorno e delle Isole, le relative nuove scelte
ubicazionali, la posizione privilegiata verso
scali e mercati dell'Africa e dell'Oriente, so~
no mdubbi elementi che fatalmente determi~
nano uno spostamento in dette zone degli in~
teressi portuali nazionali, e di conseguenza
è concreta ed indifferibile la necessità di ri~
strutturazione dell'intero sistema portuale:
è ev~dente che tale criterio rappresenta, per
la Sardegna~isola, un'esigenza di valida ed
assoluta priorità, per cui, almeno per i por~
ti principali (Cagliari, Porto Torres, Olbia),
la loro reale ed attuale funzione nazionale ed
interregionale deve essere riconosciuta attra~
verso gli investimenti previsti per la « infra~

struttura puntuale porti }>, in quanto è indi~
spensabile imprimere vieppiù ai collegamen~

ti marittimi l'indirizzo di un vero e proprio
trasporto interno all'area italiana. (int. scr.

~ 6365)

BENEDETTI. ~ Al Ministro degli affa,ri
esteri. ~ Sul seguente ~pilsOidio:

l'Ambascia,ta d'Ital'ia presso la Repub~
Mica di ,Panama ha 'risposto ad una ifichÌ>esta
del cittadino ,italiia,no Genetta Ivo, ,residente
Ìin Torino, oon una dettagliata offerta di oc~
cupazilOne presso una ditta panamense, spe~
cl,ficando anche il trattamento economko,
invitandolo a raggiungere Panama con i
propri mezzi ed agg1ungendo, con pO'stUla
in oalce di pugno dell'ambasdatare, Cante
De Ferrari, l,a raccomandazione di eviitare
lungaggim burocratirche;

l'mteressato, convraendo pesanti debiti,
si affrettò a recars1i, presso ,lo Stato rpana~
mense: al SIUOarrivo, i funzionari dell'Hm~
basciata lo accolsero con l'invito a rlmpa~
triare immediatamente, avendo ila Repub~
bHca di Panama adottato, ben 2 mesi, pifÌ~
ma drena data deHa comun:icaZ!ione di cui
sop.:m, una 'legge che vieta l'occupazione di
CÌ!Hadini stranien privi di ,residenza stabile
in quel Paese.

In base a tale episodio, Ji'11ntemrogante pre~
ga il Mill1istro di vOller far conosoere:

se lIe nO'stre ,rappresentrunze diplomati~
che aU'estero si'ano autorizzate a rkevere
richieste di avviamento ru1 lavoro da parte
di l'avoratO'ri i,ta,lianied a dspondere con
deHagliate ed Ìimpegnative offerte di Ja,voro;

se il Governo, autorizzandO' detti inter~
venti, abbÌia :precisato le cautele ,indjJspensa~
bili per una materia così .d~llicata, onde evi~
trure che cittadini italiani lrunsiosi dir cercare
un Javoro all'estero, perchè posti ill1Patria
nell'impossilbill'ità di lavorare stabilmente,
S'ilano gettati aHa sbaragl,i.o, cOIn grave dan-
no ecanomico e m:ora,t.e;

se H Governo, nelrl'autorizzare detti iln-
verventi, con ,la ,raccomandazilone deUa più
oculata prudernza, abbia anche .ritenuto e ri~
tenga responsab'iH! a tutti' gli effettli i lpiropri
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funzLonruri, di ogni ordine e grado" per ogni
atto, di negligen2Ja, imprudenza o fadloneda
che possa arrecare, oltre che un"angosciosa
deliusione, un ,grave danno ,finanziario aiLno~
stri compatl'ioti in cerca di ,lavoro in tema
s,trall!iera.

L'interrogante prega, infine, il Ministro
di voler far conoscere se ~ accertando in
tutti i dettagli il fatto citato ~ non ritenga
di dover aidotta:re gli adeguaN pirovvediiIllen~
ti per evitare i,l ripetersi di runaloghi: inci~
denti e per da,re la doverosa ripa,razione del
danno a chi '10 ha subìto. (i,nt. SCI'. ~ 6366)

GRIMALDI, PICARDO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per oonoscere:

se H Governo intende portalre a cono~
soenza del Senato deLla RJepubblioa ,le fasi
delle trattatiive con la Regione sidliana per
l'ubicazione de/lIe iniziative industriali del,i-
berate da,l CWE;

se non ritiene 0pPoI1tuno sostenel1e, O"Vie
ve ne ,sia bisogno, che fra i crÌ'teri da seguil'e
vi debbano essere prinoipalmente quelh ten~
denti a favorire le zone più depl'esse che
rkadono neUe proVlinde centrali della Sid-
lia, onde evitare che le zone meno sviluppa~

te l'estino sempre dimenticate, COin conse~
guenze che sarebbero oertamente gravi. (,int.

SCI'. ~ 6367)

BARDI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
mimstri, al Ministro per gli interventi stra~
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de~
presse del Centro~Nord ed ai Ministri del
bilancio e della prograrnmazwne economica,
del tesoro e dell'industria, del commercio
e dell'artigianato. ~ (GIà into or. ~ 1709) (in t.

SCI'. ~ 6368)

BARDI, VIGNOLA, AVEZZANO COMES,
FORMICA, CASTELLACCIO, CIPELLINI,
SEGRETO, ALBANESE, CATELLANI, FER-
RI, ARNONE, MINNOCCI, RIGHETTI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro di grazia e giustizia. ~ (GIà into

or. ~ 2460) (inL SCI'. - 6369)

BARDI, FORMICA, FERRI, ALBANESE,
AVEZZANO COMES, CASTELLACCIO, CA~
TELLANI, MINNOCCI, ARNONE, SEGRE~
TO, VIGNOLA, CIPELLINI, RIGHETTI. ~

Al Presldf,nte del Consiglio dei ministri ed
ai Mimstri dei lavori pubblici e del tesoro.

~ (Già into or. ~ 2461) (int. SCI'. - 6370)

CALAMANDREI, FABIANI, TEDESCO Gi~
glia. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
(Già into or. ~ 2008) (int. SCI'. ~ 6371)

PREMOLI. ~ AllvIinistro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere:

quali provvedimenti ritenga necessario
pl~endere per disciplinare i controlli sulle
denuncie di nascita di ,cucciolate che l'Ente
nazionale della cinofilia italiana (ENCI) non
effettuerebbe con regolarità ed efficacia;

se, altresì, dopo quanto dichiara u:ffi~
cialmente il consigliere dell'ENCI, avvocato
Oddo, e cioè che sia « assolutamente impos-
s1bile )} il controllo sugli aV\Tenuti aJccorppia~
menti dei cani di razza, non consideri che,
vengano svuotati i princìpI istituzionali del
i>odalizio;

se, ancora, il suo Ministero, che vigila
sull'ENCI e sull'ammissione dei suoi giu~
tiici. nel sodalizio, possa farsi garante dei
pedigrees che l'ENCI emette, se ritenga giu~
sto elal:gire all'ENCI i soLdi del contribuente
italiano e se non reputi eccessivo il prezzo
cbe l'ENC! stesso riscuote per concedere
l'affisso di allevato re, prezzo che si aggira
sulle 70.000 lire, mentre all'estero si richie~
de, per lo stesso affisso, una cifra di circa lire
3.000;

quali passi, infine, il suo Ministero in--
tenda promuovere per assicurare ai cinofili
uno strumento realmente efficace, a tutela
di un patrimonio che ha anche i suoi latl
di prestigio e di serietà in un Paese civile.
(int. scI'. - 6372)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere se intenda prevedere altre S'es~
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sioni del corso di qualificaziane professia~
naIe per personale di cancetta degli istituti
e scuale di istruziane secandaria ed artistica,
riservate ad insegnanti delle sappreSiSe scuo-
le di avviamentO' impiegati nelle segreterie
delle predette scuale ed istituti (legge 18
marzo 1968, n. 303), in consideraziane del
fatta che le 5 sessioni attuatenan hannO'
permesso la partecipazione di tutti calara
che ne avevano diritta. (int. scr. ~ 6373)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 29 ottobre 1971

P RES I D E N T E . Il Senato tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener~
dì 29 attabre, alle are 10, con il seguente
ordine del giorno:

Seguita della dilscussione dei dilsegni di
:legge:

Istiltuzione dei tdbunlali ammirni!Strativi
regionali (1351) (Testo risultante dalla
unificazione di un disegno di legge gover-
nativo e di un disegno di legge d'iniziati~
va dei deputati Luzzatto ed altri) (Appro~
vato dalla la Commissione permanente
della Camera dei deputati).

ZUOCA:LÀ ed alltri. ~ Nmme generail.i
sull'azione e rsul prooedÌlmerntoaJmmini~
strativo. Istituzione dei tnihunali ammi..
nistratirvi (1249).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




